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Uabbonamento alla radio 
deve essere rinnovato 
entro il mese di Gennaio 


0 Tutti fili abbonati ulte radio- 
audizioni debbono versare il canone 
per il rinnovo dell'abbonamento 
entro il 31 Gennaio 1941, 

0 Si ricorda a tale smpo che pre¬ 
cise dispitsizioni di Le^)^ commi¬ 
nano delle soprattasse a carico di 
coloro che per inaccertenza o per 
tfiialsiasi motico docessero omettere 
di cersare il canone entro tale datai 
0 Inoltre, come è noto, a carico 
defili abbonati non in ref^ola col 
pafi^imento del canone, può essere 
elevala dalle Àutorità competenti 
contraccenzione punibile con am¬ 
menda da L. 50 a L, 500. 

0 I cersamenti (L. 81 più L. 1,65 
tassa entrata, oppure L. 42,50 più 
/j. 0,85 tassa entrata nel caso di ab¬ 
bonamento semestrale) debbono es¬ 
sere fatti presso qualsiasi Ufficio 
Postale o Sede dell'Eiar a mezzo 
deU’apposito bollettino di cersa- 
menlo in conto corrente postale 
cmttennto nel libretto personale 
d'iscrizione alle radioaudizioni. 
0 Chi acesse smarrito il libretto 
o non rOi'essr a disposizione per 
pacare Tabbonamento alle radio- 
audizionif docrà ricolgersì imme¬ 
diatamente all'Ufficio del Re^fislro 
competente per territorio per 
la propria abituale residenza. 
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di numerosi apparecchi avversari i quali nei duelli 
coi nostri hanno quasi setniire la peggio. Allo bril¬ 
lanti operazioni compiute dall’Ala fascista vanno 
poi aggiunti i non meno brillanti successi riportati, 
nelle loro prime ■ esibizioni mediterranee dagli 
aviatori del Corpo Aereo Tedesco che, in camera¬ 
tesca tmione con i nostri, hanno colpito duramente 


Senza trepa 

C HE la guerra sia dura ed aspra nessuno conte¬ 
sta. ed è con profonda commozione che il 
popolo italiano ha Ietto gli elenchi delle per¬ 
dite. del resto non eccessivamente grav'i, sopportate 
dalle nostre Forze Annate su tutti i fronti nel de¬ 
corso mese di dicembre, ma è proprio dalla lettura 
di questi elenchi di gloriosi olocausti che esso at¬ 
tinge la fermissima volontà di continuare la lotta 
sino alla vittoria totale, decisiva, che sarà il ra¬ 
dioso premio degli sforzi sostenuti, dei sacrifici 
compiuti. 

I Bollettini della decorsa decade non fanno chz 
registrare brillanti epLsodi della instancabile atti¬ 
vità aereo-navale: due incrociatori e una nave au- 
slliai'ia bombardati davanti alle coste somale; un 
sommergibile speronato e alfondato da una torpe¬ 
diniera: un i^buscafo e un incrociatore ausiliario 
colali a picco neH'Atlanlico; una nave da battaglia 
colpita dai bonibirdleri; tre .sommergibili nemici c 
quattro piroscafi affuncìati neirAtlantlco e nel Me¬ 
diterraneo; Salonicco e Malta ripetutamente beni- 
bardate : le posizioni costiere gre;:h3 insistentc- 
mc’-.fc sottoposte a violenti ed ofBcaci cannoneg¬ 
giamenti delle nostre navi; una poi’taerei centrata 
dr^ volte -da aerosiluranti e un'altra portaerei e 
un incrociatore colpiti con bombe di gro.sso calibro 
nel Canale di Sicilia: un incrociatore affondato da 
due nostre torpediniere che hanno provocato Tin- 
cendio a bordo ai due cacciatorpediniere nemici; 
una gro.ssa unità nemica silurata da un nostro 
aereo: un sommergibile distrutto dalla guerresca 
collaborazione, tutta moderna, di un mas con un 
aereo. Questo il riassunto di soli nove Bollettini 
(dal n. 213 al 221). senza contare refficacussima 
cocperazJojie data daU'aviazione sui fronti di bat¬ 
taglia. in Albania e in Cirenaica, con continui 
bombardamenti, spezzonamenti e mitragliamenti di 
posizioni nemiche, di mezzi motorizzati, di truppa 
di velivoli al suolo; senza contare rabbattlmentn 


Nel deserto, sul fronte Ubico, senza alcuna difesa naturate, le nostre truppe eppensono fiera resistenza al nemico. 
I mitraglieri continuano imperterriti, mentre una bomba esplode a meno di trenta metri. 


Sul fronte libico: Una squadriglia di caccia, di ritorno da un’azione contro il nemico, sorvola a bassa quota 
una colonna delle nostre eroiche truppe del deserto. 


una porlacrci. un incrocialorp pcsanlc ed un l ac- 
clatorpcdinlcre. 

Gli esempi citati .stannu a dimostrare rh* .su 
tutti i cieli e in tutti i mari dove si combatte, ali 
e navi d'Italia e.cercltano un severo controllo, una 
stretia vigilanza, -semin-e pronte ad hitervenirr'. a 
rintuzzare le iniziative nemiche ed a punire dura¬ 
mente qualunque audace tentativo avversarlo. 

Se l'Adriatico è deserto di navi anKio-grcche, j 
stesso non può dirsi per il Mediterraneo dove i nn- 
.stri piroscafi, i p.o.stri tra-s^jor^i ronlitniano a navi¬ 
gare proietti daH’avanguardia alata e scortati dalli- 
squadriglie delle .siluranti. La flotta ingle.se che nei 
primi sei mesi di guerra ha subito jwrdlLe tutt'altn» 
che lievi, è continuamente .sottoposta ad un lugora- 
incnto dei quale non si vede la fine; un l.^gp^a- 
mento destinato a peggiorare di giorno in «ionio, 
di settimana in .settimana. Bombe e siluri incidono 
sul }K)tenzia)e del nemico ed ogni qualvolta questo 
si è presentato in forze a sostenere il duello con 
11 cannone, ha sempre avuto la peggio nono.stanle 
la sua netta superiorità In navi da battaglia ed 
in incrociatori pesanti. 

L’episodio di Baidia non ha mutato le posizioni 
dei comballaiili le quali -sono fatalmente segnate; 
bombardata senza tregua, ringhllterra vive .sollo 
l'incubo di un’Invasione nemica che questa volta 
non potrebb* essere scongiurata; vive stretta alla 
gola dal controblocco che con i continui crpscenli 
paurosi aflonriamenll di piroscafi, dimostra la sua 
Inesorabile ciQcacla destinata, presto o tardi non 
imporla, ad affamare e disarmare il nemico che 
vede consuinarsi le sue ri.serv'e metropolitane di 
viveri e di rifornimenti e crollare sotto le tombe la 
sua struttura industriale. 

Formidabile di coesione spirituale, morale e m<i- 
leriale. l’Asse continua la sua guerra, che è guerra 
di poveri, che è guerra di giustizia, di revisione e 
di liberazione e. sicuro del suol Capi e deUa su.a 
buona causa, si prepara a portare al nemico, .sia 
neU’isola plutocratica che neirinipero esosameni? 
sfruttato, 1 colpi decisivi che daranno a noi la vitto- 
ria e un'Europa una nuova storia, una nuova distri¬ 
buzione di quelle ricchezze naturali che formano 
rintoUerablle monopollo del popolo che oggi inco¬ 
mincia a sentire le conseguenze del razionamento. 
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25 K«nnalo Ifi41-XIX 


LE TAPPE LEGIONARIE PER LA CONQUISTA DELL’IMPERO 

LA SECONDA BAHAGLIA DEL TEMBIEN 


lì l.ufìQOtfnfnte OtntraJr Alftmndro ha 

Ticordato per radio, nei oit’lo riet'ooaiioo delle baì- 
tiSgiie leoioiiarie per la con4}u»(a dell'Impero, la se¬ 
conda battaglia del retnblen. Pubblichiamo t( testo 
(/uos-l integrale della IntrTeseante rfewxxuHone, 

L a seconda battaglia de! Temblen (37-28 e 29 
febbraio 1036-XlV) nei suol scopi, nel suo 
nvolKlinento « specialmente nel sentimenti che 
In ()ue) giorni animarono i ciHnbattenli che ad essa 
poneclparono. non è che lo sviluppo, mUitarmenle 
logico e Dcocmiarto. delia prima battaglia del 
Tomblen. 

Pin dal 24 gennaio Infatti, giorno nel quale venne, 
con l'arrivo del IX Btg. Eritreo, apezpato 11 cerchio 
di ferro e di fuoco che dalla aera del 21 le orde di 
Ras Cassa e Ras Sejuni avevano stretto attorno al 
eistrina difensivo del passo presidiato dai Legio¬ 
nari della 180'* Legione e del 1" Gruppo Batt. 
CC. NN. d'Elrltrca. la seconda battaglia del Tem- 
bien ha. nella preparazione, il suo inizio. 

Con la gola ancora arsa e le labbra tumefatte 
pt-r la sete sofferLa nel quattro giorni di lotta du¬ 
rante 1 quali, e ciò è bene ancora e sempre ricor¬ 
dare per esaltare, nel giusto valore, la forza di 
resLitenza e io spirilo che animò in quei giorni 1 
difemiori, v<niie da me distribuita una sola razione 
di 14 di litro di acqua a testa. 1 legionari, non¬ 
curanti delle dure fatiche e delle notti insonni 
nella lotta sostenuta, iniziano, senza un giorno com¬ 
pleto di riposo, il irravoso lavoro necessario per la 
preparazione delle posizioni che dovevano costi¬ 
tuire poi le basi di partenza tattiche e logistiche 
per la prossima azione oITensiva. In appena venti 
giorni, t legionari fanno della basre di Abbi Addi 
un ampio campo trincerato in grado di stroncare, 
come avvenne a Passo Uarleu, ogni velleità ne¬ 
mica. ampliano e perfezionano il sistema difensivo 
{li quest'ultimo colla costruzione di nuove opere, e 
costruiscono strade hn oltre le linee avanzate, fa¬ 
cendo si>esso della notte giorno e rinunciando a 
quel riposo che. per le lotte so.stenutc. i disagi so¬ 
stenuti, il clima, è pur tanto necessario. 

Con 1 rinforzi giunti e malgrado le gravi per- 
dlU’ subite durante la prima battaglia del Tem- 
blcu. le forre di Ras Cassa e di Ras Sejum. che 
ci fronteggiano, possono calcolarsi a circa 30 000 
uomini dislocali fra l’Uork Amba - Dcbra Amba - 
Abbi Addi • Mclfà. B per quanto la scarsezza di 
vettovaglie si sia già fatta sentire, pur tuttavia la 
efflcenza delle armate può dirsi buona, .specie per 
lo spìnto guerriero che anima l combattenti. Si¬ 
tuazione però che non potrebbe pralungarsl a 
lungo. 

E Ras Cas.sa. cerio di una nostra non lontana 
ripresa oflensiva che egli teme specie dopo la mi¬ 
naccia a tergo dellneatasi con l'avvenuta occupa¬ 
zione, da porte del 3" Corpo d’Arniata, delle po¬ 
sizioni di Passo Tnraghè - Amba Dnmariel - Addi 
Parris. è più che mal deciso di attaccare le trupiH» 
del Corpo d'Armata Eritreo dislocate nella zona di 
Passo Uaneu, per tentare di aprirsi un varco e 
riunirsi a Ras Jmmiru nello Scirè, costituendo cosi 
una armata forte di circa 50000 uomini. 

Nfa è costretto a subire nuovamente la nostra 
iniziativa. 

La battaglia si sviluppa nelle sue lùiee salienti, 
con una manovra rii accerchiamento da nord 
fC. d'A. Eritreo) e da sud 13“ C. d'A.) che per¬ 
mette di attaccare sulle poeldonl occupate le forze 
di Ras Cassa e di Ras Sejiun. anmentarle. disper¬ 
derle. 

Manovra di grande difficoltò nel suo .svolgimento 
per le part.colarl caraiterisUrhe del terreno; aspro, 
privo di strade, alle volte boscose, dal picchi roc¬ 
ciosi e dai ripidi pendìi, con numerose caverne ed 
interposti canaloni, posizioni quindi facili da di¬ 
fendere e difficile da conquistare. 

Ma nulla potrà fermare i legionari. 

Con la dislocazione raggiunta dal S"* Conx) d’Ar- 
mata nella zona: Passo Taraghè - Addi Parrls, la 
manovra ili accerchiamento è imbastita, e non ri¬ 
mane che attuarla per chiudere il cerchio. 

Ciò avvenne nella giornata del 29 febbraio sulla 
linea del torrente Tonquà. ad ovest ili Abbi Addi, 
dopo tsc giorni <li lotta. 


Operavano: 

da Sud: Il 3" Corjw d'Armata compn.'ito della 
Divisione '23 Marzo • e della 1“ I>lvision€ Eritrea. 

da Nord' Il Coi*i>o d’Armata Eritreo composto 
della Divisione ■> 28 Ottobre •. della 2* Divisioiu! 
Eritrea e da Battaglioni di alpini, granatieri r 
CC. NN, e gruppi di artiglieria. 

Qui lo rievoco, mollo brevemente e certo con non 
adeguata parola, l’azione svolta dal Corpo eVArmata 
Eritreo e in particolar modo dalla 28 Ottobre ,. c 
dalla laO' Legione al comando della quale io ebbi 
l'onore e la gioia di parteniparo alla dura e vitto¬ 
riosa battaglia. Questa ebbe tre fasi: 

1' giornata (27 febbraio): Conquista del Uork 
Amba e delle pendici sud e nord: 

2' gjoriiata (28 febbraio): Marcia verso sud 
ed occupazione dei roccioni Daran deU’Ambra - De- 
bra Amba costituenti ii caj>o,sa1do della difesa ne¬ 
mica di Abbi Addi; 

3’ piorHofa i29 febbraio): Marcia ed occupa- 
di Abbi Add. e ronRiungimento col 3’ Corjw d'Ar- 
mnta. 

Assunta, per parte dei vari reparti, nella gior¬ 
nata del 26, la dislocazione di.sposla dal Comando 
del Corpo d'Armata Eritreo, nelle prime ore del 27 
h.i Inizio la grande battaglia Alle ore 3 il rapo- 
manlpolo Polo a Nord, il tenente degli alpini Rcatto 
ft Sud, iniziano la .scalata del Uork Amba. 

Gli alpini saranno poi raggiunti alle ore 7 dal 
capomiiiopolo Reale con un mani|xiIo del 1 Bat¬ 
taglione CC. NN. d'Eritrea. 

11 C. M. Polo, con 1 suol Legionari rocciatori, è 
all'alba con leggendario ardimento, nel pressi del 
torrione nord, che attacca annientando il presidio 
dopo violenta rapida lotta corpo a corpo, e. nella 
posizione conquistata, respinge nella giornata i vio¬ 
lenti ripetuti contrattacchi sfenati dal nemico. 

11 ten. Rentto, con i suoi magnifici alpini, è, poco 
dopo l'iuiao della scalata, fermato da una fortis ¬ 
sima resi.stenza di numerosi nuclei nemici appo- 
.staU nell'insidioso terreno, attaccato di fronte e sul 
fianco sinistro. Gli alpini si battono da leoni; l’uf- 
ficiale, come io stessa ebbi la iwssibi'ità di ammi¬ 
rare, da un ripiano del ripido costone, in piedi, 
bers^lln con le bombe a mano i nuclei nemici che 
dal basso gli impediscono, col fuoco, di procedere 
oltre, verso la cima, finché, colpito a morto, cade 
riverso per non più rialzarsi. Ma egli è e rimarrà 
nel ricordo ancora ui piedi nel gesto eroico. 

Alle prime luci dell'alba, la 114' Legione muovo 
per la conquista delle pendici nord dell'Uork Amba: 
più in basso, sulla .sua destra, opera U gruppo dì 
battaglioni (CC. NN. ed eritrei) del colonnello But- 
tà, mentre contemporaneamente alpini, camicie 
nere ed eritrei attaccano le forze abissine dislocate 
sulle pendici sud del Uork Amba. La lotta, per le 
ingenti forze nemiche ed il loro spirito combattivo, 
è durissima e continua per la intera giornata. Al¬ 
pini. camicie nere, artiglieri, eritrei, fusi in una 
unica volontà: vincere, in fraterna cooperazione e 
camcrate.sca gara, superbi nello slancio deH'assalto, 
saldi nella difesa delle t>osizioni conquistate, dònno, 
con generoso tributo di sangue.’ superbe prove d’ita¬ 
lico valore. 

•I Pugnale fra i denti, bombe nelle mani ed un 
sovrano disprezzo nei cuori >. è il comandamento 
che li guida. A sera il nemico è vinto e sulle posi¬ 
zioni conquistate sventola, illuminato dalla luce ros¬ 
sastra del sole che scompare, il tricolore d’Italia: i 
gagliardetti della Rivoluzione fanno ad esso corona. 

Nella notte i reparti muovono per assumere Io 
schieramento ordinalo. Alle 12,30 del 28 ha Inizio 
il movimento sugli obiettivi stabiliti: Roccioni Da¬ 
ran fortemente presidiati dal nemico. Sono in 
primo scaglione, al comando del generale Somma, 
la 180“ l^eglone al mio comando e battaglioni di 
alpini, granatieri, eritrei. La mia 180' Legione è 
di avanguardia col compito della sicurezza del 
fianco sinistro dello schieramento e dell’occupazio¬ 
ne del roccioni bassi. I mìei legionari ne sono fe¬ 
lici. Sul Belés breve sosta. Ripresa la marcia, il 
nemico tenta di olirsi col fuoco di armi pesanti 
che si fa sempre prù intenso, ciò che non arresta 
il nostro movimento. Improvvisamente la 1* e la 
3'' compagnia del ISO' battaglione, da me appo¬ 
sitamente fatte schierare sul fianco sinistro, sono 


violentemente attaccate da masse urlanti, ma l'im- 
provvì-so e ben aggiustato Uro di tutte le armi fa 
sulle file nemiche vuoti paurosi. L’attacco è cosi 
prontamente stroncato. 

La 2'* compagnia, da mo diretta contro il primo 
roccione lehiamoto il panettone), ne sale intanto 
il ripido pendio e raggiunge poco dopo, malgrado 
la violenta reazione av\i-rsarla. la cima. 

Subito do|X) il 174" battaglione attacca k? posi¬ 
zioni nemiche del secondo, terzo e quarto roccione 
che conqiiLSta con magnifico slancio catturando 
anche prigionieri. Alle 17 il labnio ridia Legione 
.sventola sull'alto del secondo roccione ove è il 
posto di comando. On battaglione alpini attacca 
e conquista Tultimo roccione. chiamato alto. 

Il mattino del 29 la colonna punta su -òbbi Addi, 
che nel pomeriggio 6 occupata. Preso così contatto 
con il III Corpo d’Arnnta, il cerchio è chiuso. 
Delle armate di Ras Ca'sa e di Ras Sejum non 
rimane che il ricordo. Delusi nella viva speranza 
rii iJoter ancora combattere e vinceie. la " 28 Ot¬ 
tobre I rimano invece nel già irrequieto Tembien 
tinaie saldo e sicuro presidio. Ed in quelle terre 
as-solale l legionari, posata la fida arma, impu¬ 
gnano le armi del lavoro costruendo ridotte, strade, 
ponti, chiese, mercati. 

E come ieri nellAfiica lontana e nella Spagna 
tormentata, come nella trranrie guerra e come già 
nei .secoli, cosi oggi .su ogni fronte, nella terra, 
.sui mari, nei cieli. Tanimo del combattente ita¬ 
liano si erge, al servizio della PaLn.!. de! suo Re, 
del .suo Duce, pronto ad ogni lotta, sereno nel 
duro sacrificio perchè cosciente della sua forza e 
del suo diritto, certo della sua vittoila. 

Luogpten. Gener. ALESSANDRO BISCACCIANTI. 



Aspimwa 


LA DEBOLEZZA GENERALE 

uusata dairanenia, da malattie, da svilucpo. viene rapida- J:; 
mente curata c»l 

mmomìì i 

* ' N I N O I , , 

Non cntandovipreparateìlterm^possibili malattie gravi l 

Chiedetelo nelle buon» farmacie o preasa il v 

Lab. Dott. VIERO & C. - S. A. - Padova € 
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L Inghilierra ha sempre vinto le sue guerre con tre armi pnneipalit 
l’azione della flotta, il blocco economico, lo sfruttamento del dissidi esi¬ 
stenti fra i suoi rivoli. Qualche volto, anzi spesso, se tali dissidi non esi¬ 
stevano, essa ha fatto in modo di provocarli. E di questo non ci scandalizze¬ 
remo. perchè il vecchio sistema è .sempre buono e chi su adoperarlo bene, me¬ 
rita ammirazione. Non la merita invece quando, dopo aver tentato in modo 
evidente e direi quasi sfacciato di farne u.ìo, non riesce a nulla, ma nono¬ 
stante tutto si ostina nei suoi disperati tentativi, manifestando così la sua 
incapacità di trovare qualcosa di nuovo e la sua mancanza d’iminaglnazlor.? 
e di risorse intellettuali. 

Nel caso che ci sta a cuore, abbiamo visto e vediamo che una delle risorse 
alle quali l’Inghilterra sperava di ixiter ricorrere con risultati sicuri era ap¬ 
punto quella della rivalità tedesco-russa. Su questa carta i diplomatici inglesi 
hanno puntato a fondo; hanno perduto una volta, due volte, tre volte, ma 
hanno sempre ricominciato. E da una parte si spiega, perchè il mantencro 
aperto il dissidio fra Russia e Germania eia anche una delle principali condi¬ 
zioni per rendere eflicacc la seconda delle armi proprie della strategia jwlltica 
inglese alle quali accennavo sopra; quella cioè del blocco economico dei suoi 
avversari. Perchè questa delicata e umanitaria operazione di .soffocamento 
agisca, bhogna che il paziente si trovi come In una camera cliiusa senza comu¬ 
nicazioni con l’esterno. Per esempio, una Germania serrata fra il Reno e In 
Vistola come neirultuna grande guerra e circondata da Potenze tutte nemiche, 
avrebbe avuto certamente il respiro abbastanza difficoltoso. Ma quando sul 
fianco le .si apre quella jjo’ po’ di finestra che si chiama Russia, il blocco 
perde praticamente quasi ogni valore. Dico quasi, perchè su questo punto, 
come su tutti gli altri, è bene avere idee chiare e non facili illusioiil. Il pro¬ 
blema dei rifornimenti esiste, per la Germania, e perciò anche per l ltalia le 
cui sorti sono cosi strettamente legate a quelle deH’Alleata; esiste anche dopo 
Il pieno accordo commerciale con la Russia, firmato in questi giorni, perchè 
non basta stabilire un accordo commerciale; bisogna risolvere tante difficoltà 
pratiche di trasporti, di costi, di scambi che in temi» di guerra sono ben altri¬ 
menti gravi che in temi>o di pace. Tuttavia, quando c'è la buona volontà reci¬ 
proca di aiutarsi vicendevolmente, fra due grandi Paesi, uno del quali ricco 
di materie prime come la Russia e l’alLro potentemente industrializzato come 
la Germania, certamente li più è fatto. Ed è fatto alle spalle dell'Inghilterra. 
la quale fino all'ultimo momento si è illusa di jxiter impedire questo accordo, 
che se non rende del tutto inutile la sua politica di blocco economico, per lo 
meno la neutralizza ijer il novanta per cento e comunque esclude che le Po¬ 
tenze dell’Asse possano e.s3ere prese per fame: fame di commestibili e fame 
di materie prime e di cose necessarie per la guerra. 

Questo conviene .'ottolineare per dire tutta l importanza del nuovo accordo 
commerciale tedesco-russo. Il quale accordo ha anche, è inutile avvertirlo, una 
notevole importanza jxilitica e morule. Esso significa che il Governo russo, 
pure non uscendo dalla sua neutralità, vede in sostanza con simpatia la causa 
deili Potenze totalitarie. Cosa In fondo abbastanza naturale, perchè anche la 
Russia sovietica, pur su diversissime basi e con altra ideologia, è uno Stato 
totalitario e sostanzialmente antiliberale e antidemocratico. Come dunque {xj- 
teva supporre la classe politica Inglese, che da Mosca si seguisse un indirizzo 
che potesse |>ortare al trionfo dei Paesi liberali, democratici e capitalistici? 
Per quanto si dica, e giustamente, che la polìtica interna non va confusa con 
quella estera, vi sono tuttavia dei limiti di coerenza che difficilmente si ix)s- 
.'‘ono rlimegare. 

E cosi per l’ennesima volta la diplomazia inglese ha ricevuto scacco matto, 
e .si è vista sfuggire l'arma del blocco economico dei suoi nemici, o almeno se 
la vede ridotta ai minimi termini, e .si è vista sfuggire l'altra arma, cioè il 
dissidio fra i suoi rivali, perchè Germania e Russia filano, per ora almeno. 11 
perfetto amore. Che cosa resta agli Inglesi? La terza arma, cioè il loro pre¬ 
dominio navale. Non è piccola cosa: diciamo anzi francamente che è una cosa 
grossa, un'arma efficace. Guai se fino da principio — ma non era verosimile — 
anche questo .strumento secolare della jwtenza britannica si fosse spezzato nelle 
mani delllnghilterral Tutto il re.5to del grandioso ma fragile edificio, Insidiato 
da tante parti sarebbe precipitato da un pezzo. Invece resiste, appunto perchè 
la Marina inglese è ancora forte. Ma vediamo un poco, questa sua forza è 
assoluta o relativa, va crescendo o va diminuendo? E l'importanza del fattore 
navale nel quadro generale della guerra è sempre quella di un tempo? 

E' chiaro che se finora la stessa Inghilterra non ha conosciuto rinvasione. 
lo si deve alla presenza di una forza navale considerevole nelle acque lerri- 



1 resti dell'aeroplano inglese abbattuto da un nostro caccia nel cielo dì Catania. 



Sopra una nostra nave da battaglia in crociera di guerra. 

toriali inglesi. Ma que.ste forze navali non .sono state ancora messe dlii'itu- 
mente alla prova; e j>er giudicarne refflcienza, bisognerà aspettare che i T*- 
deschi sfzrrlno. con mezzi che ancora non conosciamo, il loro attacco diretto 
airisola. Quanto al Mediterraneo, dove l'InghiUerra ha concentrato quasi due 
terzi delle sue navi da guerra, è fuori di dubbio che senza questa effettiva 
superiorità navale essa non avrebbe potuto muovere un convoglio, nè conser¬ 
va^ le sue posizioni, nè eseguire quell’adunata di forze terrestri in Egitto che 
ie ha procurato i succèssi sul confine cirenaico. Ma basta seguire 1 nostri bol¬ 
lettini per avere la certezza che questa suiwriorità navale Inglese non è asso¬ 
luta e non è indisturbata, e che sopra tutto non .sarà eterna. La nostra Ma¬ 
rina, pure In condizioni difficili, ha saputo in parecchie occasioni dare una 
lezione di prudenza alia flotta nemica, e le gesta del nostri aviatori, ai quali 
ora si sono aggiunti l camerati germanici, riducono di molto 1 margini di sicu¬ 
rezza della Marina avversaria, I recenti comunicati ne forniscono la prova elo¬ 
quente, ed altre ne verranno In seguito. 

Non mancano dunque indizi, nel campo politico come In quello economico 
e militare, perchè wssiamo sperare che la .situazione, per un momento sposta¬ 
tasi in nostro danno, possa ristabilirsi a nostro vantaggio. Attraverso slmili 
alternative, proprie di tutte le guerre, si tempra lo spirilo di un popolo e al 
acquistano quel diritti alla vittoria finale che un successo troppo facile e troppo 
rapido non darebbe. qq VALORI 



Un apparecchia del Corpo Aereo Tedesco coi suol piloti presso una delle nostre basi. 

(FotoffraAa Luco}. 
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L'abbonamento alla radio 


deve essere rinnovato 


entro il mese di Gennaio 


Tutti gli abbonati alle radioaudi- 
zioni debbono versare il canone per 
il rinnovo deH’abbonamento entro il 

31 (^nmiia 1941 \ 

Si ricorda a tale scopo che precise 
disposizioni di Legge comminano 
delle soprattasse a carico di coloro 
che per inavvertenza o per qual¬ 
siasi motivo dovessero omettere di 
versare il canone entro tale data. 
Inoltre, come è noto, a carico degli 
abbonati non in regola col paga¬ 
mento del canone, può essere 
elevata dalle Autorità competenti 
contravvenzione punibile con am¬ 
menda da L. 50 a L. 500. I ver¬ 
samenti (L. 81 più L. 1,65 tassa en¬ 
trata, oppure L. 42,50 più L. 0,85 
tassa entrata nel caso di abbona¬ 
mento semestrale) debbono essere 
fatti presso qualsiasi Ufficio Postale 
o Sede dell’Eiar a mezzo dell’ap¬ 
posito bollettino di versamento in 
conto corrente postale contenuto nel 
libretto personale d’iscrizione alle 
radioaudizioni. Chi avesse smarrito 
il libretto o non l’avesse a dispo¬ 
sizione per pagare l’abbonamento 
alle radioaudizioni, dovrà rivolgersi 
immediatamente all’Ufficio del 
Registro competente per territorio 
per la propria abituale residenza. 


Soprammobile supereteioclma a 5 valvole Ricezione di 
3 gamme d'onda, cortissime, corte, medie SInlogramma 
esagonale. Occhio magico Regolazione automatica di 
volume multipla e ritardala Media iiequenza in ultra- 
ferrosite. Valvole tosse. Altoparlante di nuova conce¬ 
zione (Voce Phonola). Antenna automatica Potenza di 
uscita 4 Watt modulati indislorti. Mobile di gran lusso 
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LE ILLUSTRAZIONI DEL CICLO BEETKOVENIANO 

LA «TERZA» E L'«OTTAVA» SINFONIA 


S 2 è soliti dire che ranrio 1803 scffni, con ìa sin¬ 
fonia Eroica, la data ài nascita della vera per¬ 
sonalità beethovenitina. e il suo definitivo af¬ 
francarsi dall'influenta di Hayàn e di Mozart. L'au¬ 
tore stesso sembrò niTo/ororc quest'opinione quando, 
dopo la composizione delle tre Sonate per piano¬ 
forte delVop. 31, e cioè appunto nel 1803, el>l>e a 
dic/iiarare a un amico. • Non sono contento dei 
lavori composti fino ad oggi; d'ora in poi prenderò 
una via nuota >>. Sarà lecito tuttavia ricordare che, 
prima dcZ/’Eiolca. Beethoven aveva già composto, 
a tacer d'altro, le due prime sinfonie., tre dei cin¬ 
que concerti per pianoforte e orchestra, nove delle 
dicci so7JoZe per violino, e venti delle trentaduc 
scnaie per pianoforte; e che, se parlare in primo 
piano di llai/dn e Mozart a proposito della più 
gran parte di questi ìai'ori è difficile, per alcuni 
di essi è senz'altro impossibile. Converrà dunque, 
per lo meno, fare qualche riserva e precisazione. 

E anzitutto, in che consistono questo affranca¬ 
mento da Haydn e da Mozart, questo prendere 
una via nuova", questa insoddisfazione del pas¬ 
sato? Fatti del genere, come tutti sanno, sono rav¬ 
visabili per definizione in ogni artista e in ogni 
opera d'arte: ma in Beethoven prendono propor¬ 
zioni tanto visibili e grandiose, da mettersi, si di¬ 
rebbe. al centro della storia della musica, sino a 
mutarne per sempre volto e significato: e obbli¬ 
gano a una attenzione particolare. 

Nella musica di Mozart, questo supremo rias¬ 
sunto dei modi e delle poetiche del Settecento, nu 
impegno direttamente e integralmente limano e an¬ 
cora assente. Essa è. prima che ogni altra cosa, 
musica: e umana può dirsi solo perchè dà a piene 
mani, e nel metallo più raro, quella che il cuore 
umano ha sempre cftiesfo, genericamente, alla mu¬ 
sica: canto, dama, armonie. Cosi alto è tuttavia 
il mistero deH'arabesco mozartiano, che nell'ap¬ 
parente indifferenza dei suoi musicalissimi dialo¬ 
ghi rompe a un certo punto, nella crisi di uno 
sviluppo, nell'acme di un’idea melodica, nella scop¬ 
pio improvviso di una modulazione, l’illuminarsi di 
una rivelazione arcana, d’urto stupore cosmico. E 
così ricco e duttile è il suo linguaggio che quest’a¬ 
rabesco può riuscire persino a inseguire, nelle ope¬ 
re liriche, interi inondi di personaggi e di casi 
umani, e fiancheggiarli fin nei più minuti partico¬ 
lari. Ma difficilmente si potrà par/are dt una par¬ 
tecipazione diretta; è piuttosto, la musica di quelle 
opere, un commento alla vita degli uomini fatto 
da un'angelica distanza, da una sede di sovrumana 
e inquietante innocenza: cott un sorriso che forse 
è supremar/ienZe scettica, e forse divinamente be¬ 
nevolo. 

Nel ribaltamento di questa posizione è. anzitutto, 
il senso del messag^o beethoveniano. Svanita ogni 
musicale trascendenza, le umane passioni sono da 
lui attaccate di fronte, direttamente: e precisa¬ 
mente nella storia della loro conquista progres¬ 
siva è la storia del suo stile, tutta la vicenda 
della sua musica. Sono, in principio, solo gene¬ 
rici richiami a un dinamismo nuovo e inquieto, 
abbandoni alla ripetizione ostinata di certi disegni 
e armonie, come a scuoterli fino in fondo, per ca¬ 
varne uno slancio che in qualche modo li ccccjido 
e li travolga; del che il Beethoven giovane potè 
trovare rappiglio e l’esempio, più che nei suoi con¬ 
nazionali, negli italiani Clementi e Cherubini. Ma 
presto, nel periodo che va airincirco dal 1800 al 
1803, questi richiami perdono il loro ti«2ore di pa¬ 
rentesi e di entusiasmi occasionali per assidersi 
sempre più nel cuore della composizione, per diven¬ 
tare, finalmente, il primo motore dell'ispirazione. 
Nascono così le Tre sonate per violino dedicate al¬ 
l’imperatore Alessandro. ìa Sonata a Kreutzer, il 
Terzo concerto per pianoforte e orchestra, la So¬ 
nata detta del • Cataro di luna -* e quella detta 
Pastorale le tre Sonate àell'op. 31; ossia un so¬ 
lido complesso di lavori ormai beethoveniani fin 
dalle radici della loro impostazione. 

E nasce, tra il 1803 e il 1804. la sinfonìa Eroica. 
Il suo primo titolo era, come si sa. « Sinfonia Gran¬ 
de. intitolata Bonaparte : ma quando l'amico Ries 
portò la notizia che Napoleone s'era fatto impera¬ 
tore. l'immagine del liberatore si cambiò per Bee¬ 
thoven in quella del tiranno E la copertina fu 
strappata per dar luogo, pra tardi, o un nuovo ti¬ 
tolo: "Sinfonia Eroica cornposta per festeggiare il 
Sovvenire di un grand’uomo ". 

Non bisogna lasciarsi trarre in inganno da quel- 
l’aggettivo «. Eroica «. Eroismo suol significare in 
musica, per una tradizione immemorabile, il ri¬ 
chiamo a clangori di trombe, a trionfati ceìabra- 
aiont, o inni e marce. Con questa tradizione qua¬ 


dra. fino a un certo segno, persino un Sigfrido: 
semidio invulnerabile e sovrumano, che può restare 
abbattuto solo dalla frode, in una provvisoria ri- 
ifincitn di forze demoniache. Ma proprio Riccardo 
Wagner ebbe ad osservare come l'eroe della Terza 
sinfonia non cottosco solo quella particolare forma 
di eroismo che è l'eroismo guerriero, ma sia sol¬ 
tanto, e più semplicemente, ttn uomo: ufj ttomo 
forte e grande, la cui natura, egli scrisse, " può 
unire la mollezza più sentimentale al vigore più 
energico ". E lo stesso episodio della dedica sfrap- 
pata sta a sio'»ti;?CQre iZ riconoscimento definitiro 
del fatto che il personaggio beethoveniano superara 
di gran lunga il modello, la sua prima occasione: 
e che s'intendeva celebrare in lui non già quel¬ 
l’uomo guerriero e conquistatore. ma. più larga¬ 
mente. la memoria, il som'enire di un grand'iiomo. 

E' questa, comunque, la prhna volta che Beefho- 
l'en appone un'cnnolazionc atra musicale n un 
suo lavoro: e un'annotazione tra le più intporlanli 
e circostanziate; giacché, anche i7t seguito, l'al- 
teiza stessa della sua musica resterà sempre inti¬ 
mamente repugnante a precisazioni più particola- 
reggiaUi e meschine: a descriciorti di chiari di luna 
0 a destini che battono alla porta. Quel titolo se¬ 
gna., in realtà, un impegno nuovo e un'ambizione- 
più alta che quella dei lavori precedenti: la fo- 
lontà di riunire i moti e t fremiti più diversi di 
quei lavori sotto un segno unitario, sotto una con- 
cezioutì più ampia che li comprenda tutti e li schia¬ 
risca a vicenda, mettendoli a confronto. E. soprat¬ 
tutto. ne approfondisca il senso. 

Z.'impjtl.so vitale che giaceva involuto in quei ia- 
vori era ancora, relativamente a//’Eroica, e nowo- 
stante l'estrema chiarezza formale, qualche cosa 
d’indistinto e d'indecifrabìle. Veniva fatto di chie¬ 
dersi. come, al pastore leopardiano, a che gitegli 
impeti e quegli abbandoni, a che quelle violenze. 
L'occhio umano cerca istintivamente di dare un 
senso al fomite d'inquietudine che sembra nascon¬ 
dersi nei moti della natura, nella terra generatrice, 
nei flutti. E appKHfo a una nuova nascosta energia 
della natura, u una oscura e schopenhaueriana 
■■ iiolontà " pareva somigliare l’impulso primo di 
quelle espressioni heethoveniane. 

S'assiste ora, nell'Eroica., al miracolo: i fluiti si 
compongono in figure, in un linguaggio, in una 
coerente storia umana. L'arnbe.^co rton comTnenia 
più, tome nel Settecento, né riflette nè illumina, 
ma si rompe e dissolve per sempre neU'umana pa¬ 
rola. Del vecchio sviluppo sinfonico inteso come 
divagazione e ornato di alcune idee in un'armo¬ 
niosa composizione non è più traccia. Tutto è or¬ 
mai nieni'allro che il mischio procedere di un di¬ 
scorso, di una dialettica, di una narractonc ser¬ 
rata, in cui i temi si disciolgono in una metamor¬ 
fosi continua. Si pensi, per fare un solo esempio, 
al tema fondomentale del primo tempo: il quale 
subisce le vicende che tutti conoscono; e all'inizio 
non è che il grazioso mothfo della mozartiana 
overtura rii Bastien e Bastienne. 

E' qui. appunto, il senso e la grandezza del mes¬ 
saggio beethoveniano: un messaggio destinato a 
diffondersi con i'inciuiiabiiiià stessa di quello, quasi 
contemporaneo, della rivoluzione dell'89. B come 
quello a lasciar per sempre, e magari solo come 
implicito richiamo, qualche cosa d'indistruttibile 
nella musica successiva : una consapevolezza nuova, 
la coscienza della dolorosa infntsione dell’uomo nella 
natura c nelle celesti armonie. Qualche cosa da cu: 
neppure f più lontani dal beethovenismo seppero 
prescindere; nemmeno i fatati paesaggi weberiani. 
nemmeno la spensierata orgia ritmica rossiniana. 
L’innocenza era finita per sempre, anche pei mu¬ 
sici; anche loro avevano colto, oramai. dalValbero 
del bene e del male. 

Da quel giorno in poi, l'avvio è dato; e Beethoven 
potrà lanciarsi nelle esperienze più varie e più 
ardue, saldo del possesso di questa esperienza fon¬ 
damentale, vissuta fino in fondo. E si rcric ancora 
come, anche in questo debutto, la schiettezza del 
contenuto escluda d'avanzo ogni retorica, per quanto 
si amplifichino o si complichino, per la loro stessa 
violenza, i dati iniziali. Questa sinfonia è piena di 
vento e di tempesta, d'un soffio che pare a ogni 
passo voler sommergere panicamente ogni cosa : ep¬ 
pure, ai punti cardinali d’un cosi vasto e agitato 
paesaggio, agiscono sempre dei fermi richiami uma¬ 
ni. E il più spesso, sono richiami sommessi, 
quasi umili, che riesconò a dominare il fragore del 
quadro solo in virtù della straprdinaria intimiià 


e verità di cui sono fatti. Pensate alla frase conclu¬ 
siva del prima tempo, quella che conduce allo pc- 
roroiione; amplissima, ma affidata agli sfrumen- 
tinl. soli contro tutta l’orchestra, e qwasi sussur¬ 
rato all'orecchio, con la forza di nn'allegrczza troppo 
grande per lìotcr essere gridata. O ancora, all- an¬ 
dante- che chtnde 1 ultimo tempo un calmo aii- 
peìlo, quasi, a domestiche tenerezze. Si resta stu¬ 
piti di come il succo di tanta lotta non sia eh - 
questo. Eppure è questo, indubitabilmente : c il semu 
della tragedia se ne purifica, invece di reslanir di¬ 
minuito. 

Di tutfaltre. forme e spiriti e l’Ottava slnf<7nn 
Composta nel 1812, nasce, alla fine del periodo cen¬ 
trale della produzione beethoveniana. alle soglie del 
così detto ■■ terzo stile . E dopo tanti traiagli. pnr^ 
un mo777C7}to di riposo, una nostalgia dt vccvh'c 
forme semplici e care. Co.sl lo schema del primo 
tempo è. rigorosamente, quello settecentesco. c..ii 
uno sviluirpo piuttosto breve e ctiioran/ente sepa¬ 
rato tìaU'csposizione. in lungo di un tmpegnntii :) 

• adagio • o > ondante il secondo tem/x* è costi¬ 
tuito da un " allegrclt-n scherzando ■ d'una labilità 
che tocca quasi la paradin : e nel terzo tempo, cas:i 
unico iu iude le nove sinfonie, il hcrfhovenian') 
sc/irrzo é sosHtuito dal classico minuvlfo. Quant i 
al ■ finale di forma piu Ubera, mira ei’identemcnfc 
a risuscitare gli spirili del vecchio ronda. 

Questo ritorno a impostazioni che paretmno ora¬ 
mai travolte per sempre sembrò, oi contemporanei, 
un segno di debolezza: e l’Ottava fu presto classi¬ 
ficata come un curioso episodio di provtrisoria stan- 
chezza inventiva, sostenuto soltanto da un’eccezio¬ 
nale abilità di orchestrazione. Solo il gusta di Ber- 
lioz riuscì, più tardi, a riscoprire i valori di questo 
prodigioso capolavoro; < <piolt ancora più eridenU 
appaiono a noi oggi, inuminoti dalle grandi espe¬ 
rienze del sinfonismo tedesco di tutto il secolo. 

Questa sinfonia non ha uno scherzo, perché è 
tutta, in realtà, un grandiosa scherzo in quattro 
tempi: uno scherzo sulle antiche forme, e uno 
scherzo sui modi stessi del proprio stile. Per una 
volta tanto, Beethoven si concede il lusso di non 
rompere i fecchi .scliemi, e bada solo a riempirb 
d'una brahmsiana densità alrumentale. c d'nna so¬ 
stanza melodica cosi intensa che par trabocozrc « 
ogni passo dalla guaina che la contiene, e con 
facilità irrisorio può tener luogo, aU'occorrenza. rii 
ogni Invenzione costruttiva. Si pensi, per tutti, a! 
secondo tema del finale; un tema breve, e che non 
dà luogo a sviluppi: eppure basta von la soia pre¬ 
senza a inebriare di sé tutto l'ultimo tempo. 

Beethoven ha sentito oramai che il periodo da 
suoi grandi affreschi, dei suoi grandi poemi c ro¬ 
manzi, almeno sotto un certo aspetto, è finito. E con 
follava sinfonia, soprattutto con quel finale in cui 
è lo rievocazione dei più brillonfi ^nali rii Mozart 
e di Haydn, una rievocazione Uliiminata da una su¬ 
periore nostalgia e sostenuta da un'acre violenza 
nuovissima, vuol dare un ultimo addio ai snnt mu¬ 
sicali amori giovanili. Ma lo fa in un linguaggio or¬ 
mai cosi gravido delle sue personali esperienze, che 
vi si può ascoltare, perfino, il presentimento di quel 
che verrà poi. E /’òltava può ben volere come la 
sorridente introduzione a quel mando di libertà 
vertiginose, di macerati lirismi, di nietzschiane leg¬ 
gerezze c di proustiane scoperte che dovrà essere il 
terzo stile beethoveniano: quel terzo stile a cui sono 
a/fidafi, forse, gli accenti estremi della storia della 
musica, 

LELE D’AMICO. 



Evi MaiUgiiatì e Luigi Clmara interpreti di « Come td 
mi vuoi » di Luigi Pirandello, che verrà trasmessi martedì 
21 gennaio. 
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Le. f^jtmmujehje 


Il cons. naz. Polverelli 

Sottosegretario alla Cultura Popolare 

C ON decreto ia data 11 gennaio è stato no¬ 
minato Sottosegretario al Ministero della 
Cultura Popolare il consigliere nazionale Gae¬ 
tano Polverelli. 

Squadrista tra i foiidatori del Fascio di 
homo, il nuovo Sotioseprefario di Stato alla 
Cultura Popolare conia al suo attivo un 
magnifico passato di combattente e di fa¬ 
scista. Dopo aver 
partecipato alla 
prima riunione 
del Co7isiglio Na¬ 
zionale dei Fasci 
di Combattimento 
e aver contribui¬ 
to nel 1921 alla 
organizzazione 
della prima gran¬ 
de adunata fa¬ 
scista nell' Urbe. 
Gaetano Poìve- 
relli prese parte 
alla Marcia su Ro¬ 
ma c nel 1923 ven¬ 
ite 7iominato Se¬ 
gretario politico 
del Fascio della 
Capitale. Entrato alla Camera dei Deputati 
nel 1934. appartenendovi fino alla 29’ legisla¬ 
tura. venne poi nominato componente della 
Camera dei Fasci e delle Corporazioni, alla 
quale appartiene carne rappresentante dei 
giornalisti, fi Duce lo nominò, il 19 dicembre 
del 1931. Capo del suo Ufficio Stampa, carica 
c>ie egli occupò fino al l' agosto del 1933. 
Dal 1932 Gaetano Polverelli presiede l'Isti¬ 
tuto Nazionale di Previdenza dei giorna¬ 
listi. Allo scoppio della guerra, come tenente 
dei Bersaglieri, partecipò volontariamente alle 
operazioni sul Fronte Occidentale dove si gua¬ 
dagnò la medaglia di bronzo al valor militare. 
Giornalista di razza, profotido studioso di que¬ 
stioni internazionali. Gaetano Polverelli. caro 
a tutto il giornalismo italiano, porta nel nuovo 
Segretariato il contributo della sua precedente 
esperienza, della sua solida preparazione, della 
sua fervida passiorie alla quale si accompagna 
un rigido senso di responsabilità ed un’asso¬ 
luta fedeltà alle superiori direttive e alle su¬ 
preme idealità rivoluzionarie. 

Al nuovo Sottosegretario, chiamato in uìi'ora 
storica della Patria dalla fiducia del Duce a 
co/ioborare col Ministro Pavolini in un posto di 
cosi alta responsabilità, giunga l'espressione 
della nostra fervida solidarietà fascista. 


'• * ' '>''^’cainicnti militari più importanti della 
1 settimana scorsa sono culminati dal nuovo 

i Kqr assunto dalla lotta acro-navale con- 

tro 1^ flotta inglese nel Mediterraneo ebe 
« stata a più riprese duramente provata. 
Ad r«i si riferì anzitutto d Bollettino n. at8 del 
Quariier Generale delle Forze Armate il quale ren¬ 
deva noto che nel Canale di Sicilia formazioni n.i- 
vali nemiche erano state sottoposte a incensi, succes- 
Mvi attacchi di nostri reparti aero-siluranti e pie 
(hiatelli. In particolare due acro-siluranti colpirono 
con siluri una nave portaerei britannica; una sezione 
di tre picchiatelli danneggiò gravemente un incro¬ 
ciatore con due bombe di grosso calibro c an'altr.i 
squadriglia di picchiatelli attaccò e colpì una nave 
portaerei Contemporaneamente per la prima volta, 
le unli4 del Corpo aereo tedesco, recentemente trasfe¬ 
ritesi in Italia, in fraterna e stretta collaborazione con 


le nostre unità pjrtecip.irono all attacco delle stesse 
formazioni navali briiannicbe riuscendo a colpire 
una delle navi portaerei con bombe grosse c medie, e 
inoltre a colpire un cacciatorpediniere. 

Il successivo Bollettino .segnalava poi che !c unità 
del Corpo aereo tedesco avevano continu.iio a svol¬ 
gere la loro attività offensiva e che due importanti 
gruppi ui navi britanniche erano stale attaccate un 
incrociatore lipci Birmingham era stato sicuramente 
colpito con un.i bomba di grosso calibro. All'alba del 
giorno 10 una sezicinc di nostro torpediniere, in cro¬ 
ciera nel canale di Sicilia, avvistava un'importante 
lormazionc navale nemica compo,sta di numerose uni¬ 
ta di superficie, l e nostre due siluranti attaccavano 
con decisione il centro dello schieramento colpendo 
con due siluri un incrociatore succcs-sivamenrc avvi¬ 
stato in procinto di affondare. Seguiva un aspro 
combattimento tra i cacciatorpcdinicri nemici appog¬ 
giati da incrociatori, e le nostre unità siluranti che 
eseguivano iin'inicnsa azione di fuoco dur.intc la 
quale su due cacc-jtorpcdlnicn nemici colpiti si svi¬ 
luppavano visibili incendi. Il giorno dopo il Bollec- 
iino segnalava che nel Mediterraneo orientale un 
nostro velivolo aveva silurato una grossa unità av¬ 
versaria e specificava che la nave da battaglia colpita 
m un precedente .«tacco apparteneva .il tipo ^i,^laya 
Sono inoltre da ricordare altri brillanti successi con 
irò !.a flott.a nemica e principalmente r.i(ToncIamento 
del piroscafo armato « .Sh.ikcspcare » dcipo un a.spro 
combattimento, l'affondamento nell'Atlantico del pi- 
ro.sc.ifo greco Anastj.si.t. il siluramento di due piro¬ 
scafi navigarti in convoglio. raffondamciUo di due 
sommergibili nemici da parte di no.slrc siluranti e 
l’affondamento di un sommergibile da parte di un 
aereo e di un mas. 

Di_ molte di queste azioni il « Giornale radio 
deirfiur ha tempestivamente trasmesso cronache par¬ 
ticolareggiate c i racconti di prot.igonisii delle eroiche 
gesta. L'Ammiragliato inglese si è deciso a confes¬ 
sate solo in ritardo e in minima parte i gravissimi 
danni inflitti alle sue navi dalla vigile opera dell'avia¬ 
zione dell'Asse e della Vlanna italiana, falsando, 
come di consueto, la realtà ptr cercare di diminuire 
la profonda impressione ovunque suscitata da que¬ 
ste battaglie .i ripetizione contro la flotta più potente 
tiel mondo. 

Mentre l’Arma aerea ha continualo a svolgere ia 
SU.1 efficace attività su tutti i fronti, in Cirenaica, la 
lotta delle truppe terrestri si è localizzata nei due 
settori di Tobruk e di Giarabub: c in Albania, in 
azioni di pattuglie di limitata importanza. 

'Fra gli avvenimenti politici più significativi di 
cui il « Giornale radio » ha dato notizia sono da 
menzionare i nuovi accordi per l'aumento degli 
scambi commerciali ira la Germania e la Russia, i 
<|uali hanno altre.si posto [cimine alle dicerie sul- 
l'atteggi.imento sovietico messe in giro dall.i pro¬ 
paganda britannica, c il discorso del Pruno Ministro 
bulgaro in mento all aiieggiamenio del suo Paese. 

VERDI COMMEMORATO NELLE SCUOLE 
NEL 40® ANNIVERSARIO DELLA MORTE 
In tutte le scuole, tanto in quelle elementari 
conte in quelle di ordine medio e superiore, il giorno 
27 gennaio sarà solennemente commemorato il qua¬ 
rantesimo anniversario della mone di Giuseppe 
Verdi. Alla esaltazione che verrà fatta del grande 
compo.sltore che ha dato 1 canti più sentili e più 
popolari al Risorgimento nazionale seguii-à l'esc- 
cuzione delle più belle pagine verdiane dai • I 
Lombardi alla prima crociata al Falstaff . 

/ I direttore d'orchestra liudolf Schun Dorniiburff. 

che combatte come capitano à'aiiaziorie. e ohe 
arri'a già combattuto durante ìa grande guerra, di- 
stinguendofii in volt contro la Francia, l’/nghittcrra. 
la Polonia, ha at’Uto una licenza temporanea per col¬ 
laborare ai nuoul lavori di sviluppo musicale della 
Radio tedesca. Profittando dell'occasione, ha diretto 
il cinquantesimo concerto di musica richiesta, di¬ 
verse tra$mi5.sioni, nonciié un concerto dei filarmonici 
di Seriino. 


w a Radio rie! Reich ha a sua dtspn.^izione in Gcr- 
«lunin, e nei terriiori occapoif, settaiitalré tra- 
•imittenti. In .seguito a ciò, le Atitorità tedesche han¬ 
no pubblicato un elenco compierò delle stacioni che 
possono essere captale sema incorrere nelle g-avi 
sanzioni prei’isfc dalla legge, 
w a Radio argentina è stata recentemente riformata 
c sveltita. Sono state istituite diver.se sezioni con 
incarichi speciali ed autonomia assoluta. Tutte le se¬ 
zioni sono subordinate ad uno sciiema di funziona¬ 
mento che pemielte di manfeMcre. con la maggiore 
indipendenza di anione, wii ordine definito neìì'am- 
bito che compete a ciascuno. In argentina si consi¬ 
dera questo sistema efficacissimo e le prove hanno 
convalidata la convinzione. 
g>omniemorando ranniversario della riconquista di 
^ .4lcacer di parte delle truppe di' j4//otiso // di 
Portogallo, l'Orchestra sinfonica delta Radio lusitana 
ha interpretato il poema sinfonico Alcacer di fìui 
Coelho. sotto la direzione de//’autore. Sin dal 1191, 
Alcacer era sotto il dominio dei saraceni, in seeuifo 
all'invasione di Yacub. che fortificò il castello daìlo 
parte di terra con forze poderose. La diplomaziii e i 
prciuti di Lisbona riuscirono ad ottenere che f Cro¬ 
ciati, che si dirigevano verso la Terra Santa, pa-Kias- 
sero per il Portogallo. Ottenuto questo aiuto, le 
truppe di Alfonso II cercarono di forzare il castello 
dalla parte, ai terra. L'assedio durò oltre due men e 
mezzo, durante i quali i saraceni fecero prodigi di ua- 
lore. .Ma dopo tre pforni di /ormfdabiJf combuttf- 
menti, nei quali perdettero ia fita 15.000 orobi. le 
truppe di A'fon.so furono vittoriose c Alcacer tornò 
sotto ii dominio cristiano. 

odio Losanna ha mes.so in onda Lo spirito dei .niale 
del celebre drammaturgo .svizzero Renala yTorax 
autore tìf «La notte rii Qiiaiiro Tempi «, ■Teli ■» 
’• La serva di Evolene, ecc. Con Lo spirilo del malo 
fpii si diniosira un osservatore sagace dei costumi 
familiari. Il dramma che egli mette in iscena si 
svolge in una fattoria valdese, i cui abitanti — gli 
Aiibert — fanno parte di una .sètta reiipiosti. Ifn in¬ 
cendiano getta il. turbamento nel tiilaggio e più par- 
ficolaniiente nella vita della famiglia Aubert, <?ne,.ri 
sono gli elementi :.oi quali Morax ha scritto un laioro 
estremamente i’icoro.so. sia per ia forma, chr per 
l'idea. 

ri poeta indiano Moradabadi, assai popolare, '.o si 
• credeim. morto. Sui giornali — racconta Ut Ra¬ 
dio tedesca — erano apparsi dei necrologi che 
riempivano delle colnniip intere c la stazione Irasmit- 
lentp di Dvilti aveva preparato un programma ài 
un’ora in commemorazione di Morudabadi. .Arrivò 
Voto della trasmissirne. ed era già stata annunziatià 
agii ascoltatori la commemorazione, quando si aprì 
la porla dello studio e apparve il poeta <• morto,'. 
Wentre l'annumiatore e tutto il personale ammuto¬ 
livano per la sorpre.sa c lo spavento. Moradabudi ii 
collocò con la massima tranquillità davanti al infrro- 
fono per smentire Innanzi tntlo la sua morte e per 
leggere quindi le sue ultime opere, E concluse la let¬ 
tala con l'invito orginalissimo di non limilarsi a ìcg- 
gere le sue opere, ma di correre a comprarle. 

R iipltemi di Gastone Gaboro. che è stata biitlez- 
zitta «l'operetta cura contro iti timidezza •. Ed¬ 
gardo. non volendo ricevere una sua amica provin¬ 
ciale. prega un suo amico, li timido Renato, di rice¬ 
verla e di sbarazzarlo di lei in. un modo qualsiasi. 
Renato non riesce, a causa della sua timidezza, a far 
la corte alla piovane provincia/e, ma con L’dpn.’-rio s* 
vanta di averla conquistata. Ma ecco il telefono-, 'a 
piovane amica annunzia che è costretta a rinviare la 
visita. Ma allora chi è la donna conquistata da Re¬ 
nato. e che si trono nella camera accanto? E' Simona, 
la sorella di Edgardo, che si era recata ad annunziare 
il .suo fidanzamento. Renato, per sfuggire alla collera 
dell'amico, si " ioscio rapire e incappa in mille av¬ 
venture tra l’incudine di Edgardo e il martello del 
principe Aga. fidanzato di Simona. Seguendo t sappi 
consigli di un albergatore, il povereito riesce a vin¬ 
cere la sua timidezza ed a far brillare la verità. Tanto 
che Simona. entusiasmata, avendo rotto il suo fidan¬ 
zamento. gli cade tra le braccia sospirando: ■■ Rapi- 
temi I Qup.na la trama dell'operetta che è siala dif¬ 
fusa da Sottens. 
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Fra tutti i partecipanti- al 
CONCORSO SPOSI 
verranno sorteggiati: 

1 Primo Premio di L.50.000 (ìii8.ii.t.) 

30 altri premi da scegliere fra oggetti 
del valore di circa Lire 5000 cia¬ 
scuno di particolare interesse per 
la casa o per l'economìa domestica. 

Premio N. S ~ - - 1 


Enciclopedia Treccani in 37 volumi che costlculsi 
una delle opere più monumentali della moderi 
letteratura Italiana. Completa di ogni voce e cor 
pilaca da collaboratori scelti Ira i più grandi v 
lori italiani in tutti I campi, essa rappretenca 
fondamento della cultura che non deve mancai 


PANORAMA RADIOFONICO DI ORVIETO 
Orvieto, non ci sei mai stata? Figurati in 
cima a una roccia di tufo, sopra una valle malin¬ 
conica. una città silenziosa tanto che pare disabi¬ 
tata; finestre chiuse: vicoli grigi dove cresce l’erba: 
un cappuccino che attraversa una piazza, un ve¬ 
scovo che scende da una carroaza fermata dinanzi 
ad un ospedale, tutta nera con un servo decrepito 
allo sportello; una torre in un cielo bianco; un oro¬ 
logio che suona le ore lentamente; d’un tratto. In 
fondo alla via, il miracolo: il Duomo! 

Questo 11 quadro dannunziano di Orvieto. E tale 
è la silenziosa cittadina umbra. Una serena soli¬ 
tudine. che ora è melanconia fascinante ora dol¬ 
cezza Infinita, ammanta le .sue vie. le sue piccole 
vie che ancora serbano una medioevalltà. vergine, 
le .sue piazze ove Clemente VII in fuga da Roma 
sembra debba da un momento aU'aUro scendere da 
una carrozza tirata da veloci destrieri, o un capi¬ 
tano marciare con schiere d'armigeri! 

E scendere giù al Pozzo di San Patrizio, guardare 
dalla balaustrata che s'affaccia sulla vallata del 
Paglia! Che pace! Sale su smoraato un rumore 
d'operosità, di lavoro, smorzato quasi a rispettare il 
silenzio della città: e il Paglia, che taglia argenteo 
un mare di v'erde, sgattaiola tra un gruppetto di 
colli a dolce declivio che fan da cornice al quadro! 
E giù nella valle la case sembran giocattoli di bim¬ 
bi e il sole ci gioca su, le illumina, spolvera di rob- 
bio i tetti, par che un regista divino armonici 
tutto questo, 

Orvieto al tiamonto; un sole velato, che lacrima 
1 suoi raggi, si fa scuro lentamente e una nebbio- 
lina sottile che par seta ammanta la città, quasi 
un corteo di buone fate vi tirassero sopra un velo 
per nasconderla alle tenebre! Piazza del Popolo al 
tramonto: solitudine, forse ombre antiche che tor¬ 
nano a narrarsi storie antiche, il palazzo è solo, 
sembra fiero di questa sua solitudine, in un angolo 
bimbi inconsci di tanta maestà gìuocano; "giro 
giro tondo, cavallo imperatondo... •>. 

Orvieto' all'alba: 11 Duomo; ti sei apfwna sve¬ 
glialo e tl viene il dubbio di sognare ancora. In¬ 
torno orba fresca di brinata, case bas.se insignifi¬ 
canti. .silenzio, sembra che 11 colpo di bacchetta di 
un mago abbia d'incanto fatto .sorgere un miracolo 
in mezzo alla campagna, ed è questo che ancor più 
ti .stupisce, ti prende, questa cornice modesta che 
è poi immodesta. Un orologio batte le ore lenta¬ 
mente. c'è una luce fresca che ravviva i colori dei- 
mo.saici, sbianca il diadema dei bassorilievi, gli dà 
un palpito di vita, staglia su le g-uglie ardite, verso 
il cielo, airinflnito. Il marmo perde la sua essenza, 
diventa spirito; im inno! E aU'interno la Basilica 
nuda con quella sua teoria di colonne e pilastri 
dìcromì che si allineano in una fuga che sembra 
non debba arrestarsi. Un frate suona all'organo 
Frescobaldi: le note lente, soavi si rincorrono tra 
le colonne con profondi suggestivi effetti di evane¬ 
scenza. Una campanella! All'altare del SS. Corpo¬ 
rale un sacerdote dice Messa, senti che le glnoc- 


Oall'Accademia di Orvieto • Un'Inquadratura 
del documentario. 

chia Li si piegano, l'anima tl si libera, diventa nuo¬ 
va, e bisogna pregare, pregare, Ma tra le vecchie 
mura c’è un palpito di vita nuova, un coro di voci 
fresche e gentili fende melodiosamente II silenzio 
ma non lo disturba. Sono le allieve deH’Accademia 
d’Educazlone Fisica. Una ondata di gioventù sana. 
E quale atmosfera migliore di questa di Orvieto 
per aprire un cuore di fanciulla alle cose più gen¬ 
tili e più .sante della vita? 

Que.sta Orvieto, con le sue strade, i suol gioielli; 
il Duomo, il Palazzo del Popolo, il Pozzo di San 
Patrizio, i suoi sorrisi di gioventù felice. Le bot- 
tegucce di ceramica, le cantine dove si beve l'Est 
Est Est, Orvieto silenziosa. Orvieto che al ricordo 
possente di ieri accoppia il palpito di oggi. 

L'Eiar ha realizzato in questi giorni ad Orvieto 
un documentario della serie " Itinerari radiofo¬ 
nici Un panorama i-adiofonico della città eh? 
in interessanti sequenze sonore illustrerà efficace¬ 
mente agli ascoltatori gli aspetti più Interessanti di 
Orvieto. 

LA SETTIMANA DI RADIO SOCIALE 
Durante la settimana decorsa, nei tre giorni di 
trasmissione dedicati a Radio Sociale, si sono pre¬ 
sentati al microfono: il Quartetto Moreno, Il cui 
programma divertente ed originale è stato presen¬ 
tato con brio e con gaibo da Celso Maria Garatti; 
la Compagnia di Riviste deU'Etar, che ha eseguito 
una divertente rivista; e. infine, la Banda della 
R. Guardia di Finanza. Il calore e la simpatia che 
circondano la trasmissione sono testimoniati dalle 
innumerevoli lettere che arrivano da ogni città e 
paesino d’Italia e dell'Impero. C'è chi chiede un 
pezzo d'opera, c'è chi chi^e una canzone, c’è chi 
chiede un consiglio, e tutti Radio Sociale cerca di 
accontentare, per quanto naturalmente è concesso 
dalle esigenze radiofoniche. Anche il programma 
della scorsa settimana è stato fatto secondo questi 
intendimenti; e, come sempre, sono stati inviati 
molti auguri per nozze d’oro e nozze d'argento, sol¬ 
lecitati da nipoti e figli che hanno voluto fare, per 
mezzo di Radio Sociale, un omaggio ai loro cari. 

Inoltre gli ascoltatori di questa trasmissione sono 
stati messi al corrente delle più recenti disposizioni 
di ordine sindacale. 


Orvieto • Interno del Duomo. 


Fucile da caccia di {ran marca • dua canne in : 
claio Polli Andeorro ambedue choke • tre chiuau 
- batterie con dopD'a stanshecu di ilcurezza 
estrattore e sieurezsa automatica - legno di radi 
finissima • tempera di argento vecchio. 
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COME TU MI VUOI 

Tre atti di Luigi Pirandello - Interpretazione della Com- 
pagnia MaXagliati Cimara-Migliari (Martedì 21 gennaio - 
Primo Programma, ore 20,30). 

Come tu mi vuoi che verrà trB.Hme.*v'3 martedì 21 
per le stazioni del Primo Programma, nella applau- 
ditlssima interpretarlone della Compagnia di Evi 
Maitngllatt, Luigi Cimara e Armando Mlgliarl — 
replicata per decine e decine di sere a Roma e a 
Milano, sLiscltando la più incondtzlonaLa approva- 
Elone della critica e il più entusiastico consenso di 
pubblico — é una delle più vive e discusse opere 
teatrali del grande commediografo siciliano. 

Rappresentata (wr la prima volta dicci anni or 
sono, non fu subito capita e valutata per quel che 
di nuovo e di inconsueto pi^rtava nella vasta o]>era 
di Luigi Pirandello. Non ^ vide da principio chia¬ 
ramente ciò che nel lavoro, in apparenza non dis¬ 
simile da numerosi altri drammi pirandelliani, cau¬ 
sticamente corrosivi e profondamente amari, vi e 
di trepido, d'ansioso, di disperatamente ideale. En¬ 
rico Rocca ha scritto infatti in occasione della re¬ 
cente ripresa della commedia da parte della Compa¬ 
gnia Maltagliatl-Clmara-Migliarl: «Solo la realtà, 
mutevole net tempo, fallace negli indizi, diversa 
a -seconda di chi la vede, è rirrealtà più Infida. Il 
fatto concreto, marchiano è nulla. Solo a contare 
è la fede Ulumlnata dall'amore. L'amore e la fede 
soltanto creano la realtà. Questo, e non il giuoco 
d'indizi incrociati su di un'identità sempre sfug¬ 
gente è tl concetto che. In Come tu mi puoi, voleva 
esprimere Pirandello. E qualcosa, difatti, alia fine 
di questo lavoro che s'tnlzla con una magistrale 
scena dranimaUca. albeggia e mette ali». 

La trama del potente lavoro pirandelliano, di¬ 
vulgata da innumeri rappresentazioni e da un cc- 
tebie film americano, è troppo nota perclià la si 
debba ancora una volta narrare. CI limiteremo a 
dire che la nuova interpretazione dell'eroina ptran- 
delllana. la povera Ignota travolta dalla burrasca 
della guerra, senza memoria di sé stessa, raccolta 
da un \x>ino che disperatamente la cerca, e che 
riconosce in lei la moglie scomparsa, ed è costretta 
per l'incomprensione degli uomini a fuggire di 
nuovo dal quieto porto ove ella aveva sperato di 
ritrovarsi e di rinascere, offertaci da E^ Malta¬ 
gliati, ha dato al personaggio un cal^, appassio¬ 
nalo e tim.anis.siino rilievo, che lo renderà ancora 
più chiaro e più vicino al cuore degli ascoltatori. 

LO SPOSO giungerà dal mare 

Un alto di Francesco Rovso (Domenica 19 gennaio - Se¬ 
condo Programma, ore 21,15). 

All'isola del Sole v'è una fanciulla, Outta, che ha 
raggiunto l'età Jn cui si sogna l'amore — ed ella lo 
sogna a modo suo. principe azzurro, con i ca¬ 
pelli splendenti come li sole c gli occhi turchini 
come li cielo, cosi come Io vide un giorno guar¬ 
dando il mare alLorizzonte — e per questo amore si 
strugge. Le compagne vogliono guarirla e pensano 
di condurla da una zingara che predice il futuro e 
guarisce dei mali misteriosi come quello che alBigge 
Gutta. E la zingara suggerisce alla fanciulla di scri¬ 
vere un biglietto in duplice copia che sia un appello 
ed un grido di attesa, e che dovrà essere lanciato al 
mare entro una bottiglia ben chiusa, ed ai cielo affi¬ 
dato ad un colombo viaggiatore. 

Outta si attiene al suggerimento della làngara e... 
non diciamo di più. Poetica fanlasia, questo atto 
di Francesco Rosse vuole una generale Intonazione 
di candore e di ingenuità. 

quella del varietà 

Un alto di Mario Puccini (Mercoledì 22 gennaio - Primo 
Programma, ore 21,50). 

Si tratta, più che di una commedia vera e pro¬ 
pria, di una gustosa scena dove si rievoca, con 
un’accorta gradazione che rivela nell'autore acu¬ 
tezza psicologica e garbo di scrittore, il modo come 
' una lù-ava famiglia borghese, a poco a poco, am¬ 
mette e riconosce l’amore del primogenito Mario 
per una cantante di varietà, che io fin dei conti 
rivela di essere una ragazza di eccellenti principi. 
Che. poi 11 primo movente di simpatia del buon 


padre di Mano riguardo a Giulietta, possa essere il 
dono delle ciliege sotto spirito o la preparazione 
casalinga nel giorno del suo onomastico di una 
buona galantina, in cui la canterina eccelle forse 
più che nella danza, non fa che provare una volta 
di più da quali cause complesse può dipendere a 
Cfuesto mondo una buona azione. 

SOLE PER DUE 

Tre atti di Enrico Bastano • Prima trasmissione (Gio¬ 
vedì 23 gennaio • Secondo Programma, ore 21,15). 

La servetta Zita è una lontana parente di Cene¬ 
rentola. Ma è servetta sul serio. In una famiglia 
normalmente costituita. E* una brava domestica, 
che ha il suo moroso, nientemeno guardiano di 
belve allo Zoo. Uomo gallonalo, che nella fantasia 
della ragazza può anche apparire — la domenica, 
fra bande e festoni — un personaggio altolocato, 
un parente lontano, di quei principi che le fiabe 
ci han mostrati ricchi di piume « d'arabeschi. 

Romantichlna del secolo d'acciaio, la fanciulla 
inesperta è andata un po' troppo facilmente sulle 
vie deiramorc, ed eccola all'inizio della commedia, 
alquanto preoccupata. Il suo padrone, giudice Fe¬ 
derico Mab. poco padrone di casa perchè qui co¬ 
manda la moglie, e dopo la moglie la prole, la fa 
visitare da un amico, il dottor Zeller: e questi co¬ 
munica che la fanciulla è madre. 

Questa storia, che potrebbe apparire banale, as¬ 
sume colori e calore particolari, perchè traspor¬ 
tata gentilmente nel mondo delle favole. I fatti sono 
veri, ma veduti attraverso un cristallo mUacoIoso. 
Alla favolistica è propenso il signor Federico. Egli 
.sa che, comunicando alla sua famiglia nuda e 
cruda la verità della povera Zita, questa risclila 
di essere malamente espulsa dalla casa, con se¬ 
vere conseguenze- Zita è una mammina in erba e 
come tale deve essere proietta, difesa. 11 giudice 
complotta con il dottore; Inventano una curiosa 
avventura, l'amore di un principe zingaro. Abbelli¬ 
scono li peccato, indorano la realtà. La fiaba regge 
per poco al contatto con la vita; ma quanto basta 
perchè ottenga reffetto. Zita uscirà dalla casa," ma 
a braccetto con il prode custode di leoni. E avrà 
anche ima dote: il ruWno del dottore. La mammina 
In erba continuerà a servire, ma la creatura che 
aspetta ormai con gioia: suo figlio. Egli crescert 
aU’ombfa dello Zoo e soltanto da glande gli rac¬ 
conteranno che » c’ora una volta... «. 

IL RE POVERO 

Tre atti di Gino Rocca (Sabato 25 gennaio ■ Secondo Pro¬ 
gramma. ore 21). 

Ì~A commedia è recente, di fresco successo nella 
Interpretazione di Ruggeri e di pungente attualità 
per la materia che la informa, sebbene pircsentata 
a modo di fiaba con determinato luogo d'azione. 


(ONE TU NI VUOI 


Commedia in tre atti 

di LUIGI PIRANDELLO 


NELL'INTERPRE. 

TAZiONE DELLA 
COM PAG MIA 

MALTAGLIATI-GIMARA-MIGLIARI 


Il concedo informatore può riassumersi in questa 
esclamazione del re Haima, nell'atto secondo: » Da 
quando queUhiomo e quegli ingegneri d'America 
sono venuti a sbranare la terra ed hanno trovato 
una ricchezza che noi non sospettavamo, quasi tutto 
il regno sembrò cadere nelle loro mani. Hanno 
comperato tutto, porti e paesi, uomini e monta¬ 
gne... La proprietà è loro, voi dite. Ma la sovi-anità 
è mia. S mentre quello che essi detengono è un 
dono che sale dalla terra, la forza che mi appar¬ 
tiene è una luce che scende da Dio, in cui credo. 
Vedr«no presto di chi sarà la vittoria!». 

Lotta, dunque, fra le forze dello spirito apparte¬ 
nenti ai ■' poveri » e la forza brutale deU'oro, ap¬ 
partenente ai ricchi. Paesi, non uomini, ricchi. Non 
è chi non veda il riferimento alle battaglie autar¬ 
chiche che i paetì poveri stanno combattendo con¬ 
tro i paesi provA-edutl. Ma, subito dopo essersi ac¬ 
costato alle contingenti realtà, la commedia riparte 
verso le regioni dello spirito e si ammanta di sim¬ 
bolismo. Il piccolo re Haima straccia il grosso 
assegno che dovrebbe ripagarlo del suo paerc p?r- 
duto e. rinunciando anche aH’amore di Silvia, si 
ritira col suo bimbo fra i pescatori fedeli, .suo 
ultimo esercito. 

‘«STORIA VERA DI UN 

PASTORELLO DI MUCCHE” 

Giovedì 33, alle 16,40. l'Amico Lucio porterà al 
microfono un pastore tredicenne, Tune Sain. in¬ 
contrato per coso fra i monti. Sarà un avvenimento 
memorabile per il ragazzo che. non avendo finora 
mai abbandonato U suo paesetto, vedrà cosi per la 
prima volta nella sua vita un treno, una città e le 
sue meraviglie, il mare... e da ultimo l'auditorio 
della stazione radio dove racconterà le sue im¬ 
pressioni. 
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STA6I0IIE SIIIFOniCA DELIEIAR 

CONCERTO SINFONICO 

diretto djl M' Giuseppe Mulé col concorso del violoncel 
lista Arturo Bortucci (Domenica 19 gennaio • Primo Pro¬ 
gramma, ore 20.30). 

Giu.seppe Mule nato a Termini Iiiterese nel 188ó. 
allievo del conservatorio di Palermo (.scuola Zuellu 
e nel 1922 direttore egli stesso di quel conservatorio 
e poi. nel 1925 di quello di S. Cecilia di Roma, 
non e soltanto il fecondo e interessante composi¬ 
tore che gli ascoltatori conoscono ma è anche un 
valoroso e sensibile direttore d'orchestra dedica¬ 
tosi con pari competenza alla concertazione di com¬ 
posizioni italiane e straniere, antiche e contem¬ 
poranee. 

In questo Concerto egli dirige quello che è forse 
la più famosa opera di Luigi Boccherinl e cioè il 
Concerto In si bemolle maggiore per violoncello e 
orchestra si quale collabora come solista Arturo 
Bonucci; costruita nella forma tradizionale e ligia 
ai canoni della classica combinazione dello stru¬ 
mento solista con l'orchestra, quest’opera si ascolta 
con vivo piacere per la chiarezza e linearità dei 
temi e delle melodie che confermano ancora una 
volta la freschezza delle ispirazioni e rabilità di 
fatture delle foiniwsiztoni del celebre musicista 
Uic.-hese, 

li Trittico bottivelliano di Ottorino Re.si>igln è 
co.stiluito da tre brani. • La primavera ■ . - L'ado¬ 
razione dei Magi e ■ La nascita di Venere ■ nei 
quali il musicista si è di volta in volta giovato 
delle esperienze strumentali acquisite dalla lunga 
pratica sinfonica. 

Il Concerto ha termine con due brani dello ste.sso 
Mulé. il Tema con variazioni per violoncello e or- 
chestra. pagina interessante e di ardua complessità, 
e ['Introduzione di " Liolà •• che è una delle opere 
piu noie deU’in.signe maestro siciliano; ì'introdu- 
zione si basa sui motivi principali ed è costituita 
da due idee, di cui la prima è il tema del prota¬ 
gonista e la seconda svolge un disegno cantabile 
che apiwre nel quartetto del primo atto e persiste 
in tutto il lavoro: YIntroduziove conclude con una 
ripresa della prima idea, ma sviluppata in mocl*' 
differente 

CONCERTO SINFONICO 

diretto dal M" Carlo Schuricht (Mercolcdi 22 gennaio - 
Primo Programma, ore 20.30). 

Carlo Schuricht. nato a Danzica nel 1880. è assai 
stimato nella sua patria dove è molto conosciuto e. 
da qualche anno a questa parte, anche all'estero, 
dove si reca di frequente chiamato dalle più im¬ 
portanti società di concerti sinfonici- Il tempera¬ 
mento di questo direttore è chiaramente nordico ma 
non rifugge, nelle composizioni di carattere più par¬ 
ticolarmente romantico, da una simpatica e grade¬ 
vole tendenza all'espressione intensa e alla colori¬ 
tura. 

La prima parte del Concerto è dedicala a due 
giovani compo.silori germanici, il Grobermann. dei 
quale viene eseguito li Poema skaldico e 11 Berger 
che è rappresentato da un brioso e diffìcile Capriccio 
per soli archi, e si conclude con la nota • rapsodia 
su temi popolari •. Paesaggi toscani di Vincenzo 
Tommasmi. 

La seconda parte dèi Concerto è Invece total¬ 
mente occupala dalla Si«/onia n. 5 in si bemolli' 
maggiore di Franz Schubert che, contrariamente a 
molte composizioni del grande viennese nelle quali 
constatiamo talvolta ripetizioni, sviluppi e prolis¬ 
sità inusitate, si presenta invece sotto una felice 
forma di proporzioni perfette ed è quindi un'opera 
-sobria, concisa ed esauriente. Composta sullo sche¬ 
ma tradizionale di quella nobile forma che è la 

sinfonia -, la Sinfonia n. 5 in si bemolle mag¬ 
giore si fa tuttavia notare per un piglio più disin¬ 
volto e per un'uiespressa eppur reale tendenza ad 
evadere talvolta dal binarlo consueto {>er seguire li¬ 
beramente la fantasia e l'iBpliazione. 


CONCERTO SINFONICO 

diretto dal W ’ Ugo Tansini col concorso del pianista Arturo 
Benedetti Michelar^geli (Venerdì 24 gennaio - Primo Pro 
gramma, ore 20.50). 

Il M' Ugo Tansuii. eonccnatorc ben noto agl. 
ascoltatori che in molte e.seruzioni sinfoniche e 
teatrali hanno avuto modo di apprezzarne la bac¬ 
chetta piatica e sicura e la vasta competenza d: 
musicista consumato, ha scelto un interessante pro¬ 
gramma che comprende il Concerto n. 5 in mi be 
molle maggiore per pianoforte e orchestra di Bee¬ 
thoven. ai quale prende parte come .solista 11 pia¬ 
nista Arturo Benedetti Michelangeli, e. nella se¬ 
conda parte, musiche di Porrino. Tomma.sini e Ros¬ 
sini. 

Beethoven ha composto cinque concerti per pia¬ 
noforte e orchestra oltre alla ■ Fantasia, op, 80 ■. 
per pianoforte, orchestra e coro; sono pochi, in cou- 
fronto al numero di quelli che solevano cs.sere .scritti 
dai musicisti precedenti: lo stesso Mozart ne con\- 
pose più di quaranta Beethoven non era assillato 
da frequenti richieste di comporre rapidamente con¬ 
certi ]>er questa o quella circostanza, col principale 
imendimento di mettere In rilievo il virtuosismo di 
un e.secutore o .semplicemente di divertire. Il Mae- 
.stro di Bonn non fa alcuna conte.ssione al gusti de¬ 
gli esecutori o degli uditori: egli .sopprime lutto ciò 
che può avere carattere di superficialità e confe¬ 
risce al ■ concerto i' una fisionomia più nettamente 
sinfonica accentuando il contrasto dialettico fra lo 
strumento solista e l’orchestra. Bisogna inoltre con- 
sideraifc che il pianoforte al temtw di Beethoven 
ha notevolmente acquistate possibilità .sonore ed e 
quindi più idoneo a rivaleggiare in colore e vivczz.i 
con la mas.sa orchestrale. 

Il Concerto n. 5 in mi bemolle maggiore, op. 73. 
porta neiroriginale manoscritto la data del 1809, 
ma è .stato terminato nel 1810 e dedicato aU’arci- 
duca Rodolfo d'Austria; è quindi contemporaneo dei 
celebre " Harfenquartett, op. 74 . e della > Sonata 
l>er pianoforte, op. 81 nota sotto il titolo d; 
••L'addio, l'assenza, il ritorno-; si noti il partico¬ 
lare assai singolare che tutte e tre le comixislzlonl 
sono Impostale nella tonalità di mi bemolle mag¬ 
giore. Il Concerto n. 5 in mi bemolle maggiore se¬ 
gue a poco più di un anno di distanza la - Sinfo¬ 
nia iKistorale • e precede di un anno l'- Egmont • 
e di tre circa la - Settima ■ ; la prima esecuzione 
pubblica di questo concerto ebbe luogo a Lipsia il 
28 novembre 1811; a Vienna fu e.segiiilcj per Lt 
prima volta con Carlo Czerny. 

Il primo tempo è maschio, vigoroso, esponente di 
quella sensibilità deìl'aurora deirOltocento. epoca 
di grandi agitazioni e quindi di grandi aspirazioni, 
sensibiìltà che si rivela più o meno nella musica, 
tosto che si istituisce il confronto con quella .sette¬ 
centesca. Il tempo si inizia con alcuni forti ac¬ 
cordi dell’orchestra disposti secondo la linea d'una 
successione classica di cadenza e collegati o meglio 
guidati dal pianoforte, i cui arpeggi, trilli, scale si 
innalzano, si gonfiano, si ripiegano in brevi sospiri 
melodici, poi riprendono a salire, si abbandonano 
si afllasciano e ridiscendono alla risoluzione. A que¬ 
sto punto l’orchestra attacca allora il tema fonda- 
mentale che ha un ritmo energico e quadrato come 
una marcia: il tema principale ha la bellezza pla¬ 
stica e 1 contorni netti e precisi che siamo soliti 
ammirare in Beethoven. Inizialmente sono i violini 
che presentano questo tema che viene poi ripetute 
dal clarinetto; dopo alcune pagine, il pianoforti 
solo introduce il tema notevolmente addolcito al 
quale segue. nell‘orche.stra. un secondo tema in 
tono minore anch’-csso ritmico e notevolmente scan¬ 
dito ma adombrato da una lieve nostalgia, quasi 
una voce rapsodica lontana che piu tardi i corni 
riprenderanno dolcemente in tonalità maggiore 
Un’altra idea in si minore - .si affaccia ora fra 
leggere terzine del pianoforte e si afferma quasi 
subito nell'orche.stra, in • si bemolle maggiore ■, 
scandita da un deciso •• staccato • degli archi e 
dei legni con accenti di trombe: qui, e ancora più 
nella ripresa finale di questo passo in •• mi be¬ 
molle maggiore-, 11 pigilo quasi militaresco è 
sorprendente e tale caratteristica fisionomia è 
stata sottolineata con insistenza dallo Schering 
che ha studiato a fondo la partitura. La ripreisa 


e il nuirno degli clementi luincipali .sono con¬ 
dotti .secondo lo schema classico tradizionale m-i 
vengono ricrpiiti e rlvi,s.siitl quale mezzo di espre.s- 
sionc* e di .sen.sibilitn nuova, anzi innovatrice, e 
-sanzionano cosi ancora una volta il trionfo del 
genio sulla materia Imtiluta e .sulla forma .storl<‘a 
dctermiiiHlH di cui egli lia dovuto giocoforza .sor- 
\ irsi 

Il secondo tein |)0 Adagio un poco mo.sso f.i 
VIVO coiilrast-o col iirimo Lj so.slanzn e,spi\-.-.-iv,i 
di esso è un canto commosso che dai)i)rtina vleim 
c.M-gulto dagli arrlil in sordina, iwi ajjpurc nel 
pimioforle con gli archi jJizzicftti c quindi è uffi- 
daln al flauto so.sfenutu dal clarinetto e dal fa¬ 
gotto inenlro gli archi M si iiLsinuuno mùIìci v 
discreti, in contratteniiw. e il i)iaiioforto vi mor¬ 
mora .soavemente attorno. Ritornu il primo teinjKi 
.-nodando.si con magglot venustà nella parte pia¬ 
nistica e nelle ripre.so orche.'ìtrali, per dileguar;'. 
lX)i in un purissimo canto che lo strumento solLst-i 
asseconda con grazia fiorita od csprc’sslva. All.i 
fine ecco apparire un altro disegno del jfianoforte, 
disegno che sembrerebbe voler continuare ulte- 
normente la dolce ronclu-sione se il cambiaiiienl'i 
tonale improvviso dal quale .sorge non gli attri¬ 
buisse un carattere nuovo di .sosijensione. qua-si 
di Indecisione. Ma è un attimo, jxvi il temo pren¬ 
de reiiontinnmeiite sjiirito e forza determinatH 
balzando nel movimento di danza del • rondò-, 
vivo e gioioso. ]>ei svolgersi in forma rilmici- 
inente brillanto piena di vivacità e di animazione 
strumentale. 

Questo terzo tempo (Allegro» o un rondò ■ 
pieno di brio con gustosissimi particolari piani¬ 
stici. Il pianoforte nel •• (joncerlo • di Beethoven 
è scintillante e i>ci-sonalt.sslmo c brilla come Toro 
schietto: esso è trattato con una magistrate con¬ 
cezione del winplto dello strumento e non vi tro¬ 
viamo mai nulla di convenzionale, nulla di quel 
paras.siii.smo .sonoro die ha ingombrato c gua¬ 
stato que.sta forma per pareccliio temi» dopo ! i 
.'-conipav.sa del Mac.stro. 

Ennio Porrino. accademico cii S. Cecilia. Uto- 
lai'c della cattedra di arnioiiiu c contrapjninlo 
jnes-'O il R. Con.sorvatorio di S. Cecilia, ha fre¬ 
quentato gli studi ela.ssicl. ma poi a diciassetl- 
anni hu iniziato lo studio (della comim.sizione sotto 
la guida del maestri Mulé e Dobicl diplomandosi 
nel 1932 a Roma, Ha frequentato Inoltre per un 
triennio il Corso di i»rfezlonamento tenuto d» 
Ottorino Resi)ighi. conseguendo il premio annuole 
l>er il miglior alunno Ebbe* due iivemi al Terz.) 
Concorso Nazionale di canti jier fanciulli iiidci'< 
nel 1928 dal Governatorato di Roma; Im ofleniifn 
il primo premio In un concorso bandito da II 
Giornale della domenica ', con la lirica • Trac- 
cas •• (19311; i .suol Canti della schliwitii por 
trio furono ineiniati al Littoriali dcirannu XII 
e i • Canti di stagioni •• per voci e orchestra .t 
quelli dell'anno XIII: nel 1935 rA(x:ademla d'Ita¬ 
lia gli assegnò un premio d'iricnvuggiamcnto e 
l'anno scorso ha vinto 1! concorso ixn- la catUidru 
di alta compo.sizione a Palermo. La prtxiuziono 
di Ennio Porrino è copiosa od eclettica e com¬ 
prende fra i suol lavori più eseguiti 11 ixiema sin¬ 
fonico • Sardegna •, La visione d'Ezechiele 
« Preludio, adagio e corale • ». Notturno c dan¬ 
za . Tre canzoni italiane . Sinfonia jjer una 
fiaba , Tre cori sardi ., musica da camera, mu¬ 
sica per filmi e l’oratorio radiofonico comìwsUj 
il) occasione della commemorazione della nascita 
di Guglielmo Marconi c intitolato •. E un uomo 
vinse lo .spazio... , Per il teatro ha comjxisto il 
balletto ' Altair su libretto di Emidio Mucci, 
due versioni coreografiche musicali del mito di 
• Proserpina • di cui una costituisce appunto parte 
di questo concerto e l'oijera GU Grazi " che e 
particolarmente adatta a .spettacoli di mas.se al¬ 
l'aperto. 

In Proserpina. cantata i>er coro femminile e or¬ 
chestra. Ennio Porrino si è ispirato al noto mito 
latino, analogo a quello ellenico di Persefone, sim- 
bolpggiante il grano, che. aejjolto sotto terra du¬ 
rante l'inverno, riaiipare In primavera. Attraverso 
i misteri eleusini U mito significò anche l'anima 
umana che. dLsre.sa dalla luce celeste, è destinala 
a nuovamente raggiungerla. Il poeta (Emidio 
Mucci) e 11 musicista però, senza allusioni tra¬ 
scendentali, hamno Inteso soltanto rievocare la fa- 
volo.sa vicenda nella semplicità delie sue linee. 
Tra musica <? ixiesla rintègrazlone non è vinco¬ 
lata a rigorosità di commento; cosi, dopo la se¬ 
rena rappresentazione del paesaggio agreste, più 
che il ratto in se stesso è espresso l'attonito stu- 
)x>re che si diffonde alla scomparsa della fan¬ 
ciulla; cosi al dolore di Cerere si unisce quello 
della figlia rapita: co.sl la festività per il ritorno 
di Proserpina si trasfonde nel risveglio primave- 
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File della natura. E m questo momento conclu- 
*jvo viene* neclwggiato il tema deH'Epitallio di 
Slcilo < l" secolo dopo Cristo) che è uno dei po- 
chl.'isimt (nimmeau musicali dciranllca Grecia. 
Oli f-sametii vengono detti dalla » voce recitante ” 
situala nel coro; quc.slo. composto di sole voci 
Icmnùnili. si unisce, sempre vocnllzaatKlo, alle 
voci deirorchoHlra, quasi a rendere 11 senso pri¬ 
mitivo del iTitUv 

Serenale e il lluilo del secondo notturno tratto 
da Chiaro di luna-, una delle partiture più raf¬ 
finato e fe-ruilbili di Vincenzo Tommasini. Forse 
più vivo c vario del primo notturno • Chiese c 
rovine Serenate é una pagina di elegante fat¬ 
tura e ricca di colorazioni gustose. Una teoria di 
piccole scene ben proporzionate, vividamente po¬ 
ste in luce dairinquicto alternarsi delle figuraidoni 
siJifouiche. ci passa dinnanzi. L’orclwstra assume 
la VOCI* che In certe notti estive è posseduta da 
ogni canto lonLino, voce di mistero, di passione, 
di poesia. 

tìrj llbrt’lU) in tre alti del Berlo, r * Otello ■ 
venne composto da Rossini all’età di venttquallro 
anni e rai>|)rcsentato per la prima volta al ■ Tea¬ 
tro del Fondo • di Najxill 11 4 dicembre IBlfi. Bissa 
prc-ccdo quindi di jwco la pjù nota • CenerenUila ■ 
e la briosissima -Gazza ladra-, ma non giunge 
forse aH’altozza e soprattutto alla ixipolarità di 
queste ojx*re, L'iBfrodttzfoHe ne t forse la psiglna 
più significativa e in e.ssa ritroviamo 1 caratteri 
inconfonclìblli dcirarte nissinlana. tutta permeata 
di freschezza, di siwnlancìtà e di ricchissima mu- 
sicalilà. 

GLI ALTRI CONCERTI DELLA SEniHANA 

CONCERTO SINFONICO 

diretto dal M’ Ugo Tansini (Domenica 19 gennaio • Se¬ 
condo Programrna, ore 13.15). 

Questo breve ma intcreasante Concerto com¬ 
prende musiche di Gluck. Castagnoli e Weber. 

Ili Gluck vengono eseguiti i Balletti tratti dalla 
seconda -• .suite • e trascrìtti jier orchestra da Fe¬ 
lice Motti, 11 celebre direttore d'orchestra e com¬ 
positore austriaco che si è pure dedicato con così 
profoixia connK'tenza alla rlelaboraalone orchestrale 
di musiche di Haendel, Mozart, St^hubcrt e molti 
altri comiwsltori classici; pure nella trascrizione 
fattane jjer l'esecuzione sinfonica, 1 Balletti non 
perdono nulla della forte c spiccata personalità 
giuckmna. 

Dopo Gluck viene eseguito un Preludio sinfo¬ 
nico di Giovanni Cast-agnoH, musicista di Prato 
la cui produzione non è molto nota ma che ha 
pure al .suo attivo un cospicuo manipolo di com- 
po.slzionl per orchestra e da camera; il concerto 
ha termine con il celebre Invito alla danza, op. 65, 
di Carlo Maria von Weber che viene eseguito nella 
trascrizione di Felice Weingartner. 

DUE CONCERTI SINFONICI 

dtirOr<h«stra Filarmonica di Berlino, diretti dai M' Gu¬ 
glielmo Furtwangler. Trasmùsioni dal Teatro Adriano (Mer- 
coledi 22 gennaio, onda m. 221,1. ore 17 e venerdì 24 
gennaio, onda m. 221,1, ore 17. 

L'ecoellente Orchestra filarmonica di Berlino, 
diretta da Guglielmo Furtwangler, concertatore di 
fama mondiale, effettua lui giro artistico In Italia. 
NellTntenio di consentire agli ascoltatori l’udi¬ 
zione di cosi eccezionale avvenimento musicale. 
l’Eidr ritrasmette 1 due concerti che hanno luogo 
al Teatro Adriano. Nel primo concerto viene ese¬ 
guita la monumentale Introduzione de >• i maestri 
cantori di Norimberga > di Wagner, il mirabile Con- 
certo brandeburghese n. 5 in re maggiore di Bach, 
e la Prima sinfonia di Brahms, mentre il secondo è 
dedicato, nella prima parte, a musiche di Beethoven 
e precisamente all'/Rfroduztone di - Bgmoat n e alla 
Sinfonia n. 7 fn la maggiore, op. 92, nella seconda 
parte il M Purtwàngler dirige il Rondino giocoso 
per archi di Berger. il popolare e smagliante Don 
Otovanni strausslano e l'Introduzione del i Tann- 
hduser > di Wagner. 

MUSICA DA CAMERA 

Martedì 21 gennaio alle ore 22,10 (ca> le Stazioni 
de] Primo Programma irradiano un concerto della 
pianista ungherese Elisabetta Baesàk che è stata 
invitata daU'Eiar ad effettuare un concerto scambio 
con la Magyar Telefonhinnonido Bs. Radio Rt. di 
Budapest. 11 programma che svolge è quanto mai 
interessante perchè comprende cozDposi2k>n> di 
due claasici tradizionali del pianoforte, Mozart e 



-LA FIAMMA» di Oltorino Respighl 

La trama della vicenda è in breve riassunta. Ba¬ 
silio, esarca di Ravenna, per quanto già innanzi 
negli anni, ha voluto uninsi in seconde nozze con 
una fanciulla di umili natali ma belli.s.sima, Sil¬ 
vana. una specie di Pedra bizantina.il geloso esarca 
la tiene chiusa nel suo dorato palazzo in una trùste 
schiavitù sotto la dura, imiilacabile sorveglianza di 
sua inadrc. la patrizia EJudossia. Chi sia veramente 
Silvana, nes-suno sa; ma di lei si narra che nacqxie 
da una donna dotata di un terribile potere magico. 
Un giorno Silvana s’incontra con Donello, il figlio 
di ]jrimo letto dell’esarca. Del giovane, reduce da 
Bisanzio, ella s’invaghisce perdutamente e non esita 
una sera a fare la prova se casa pure non sia do¬ 
tata — come sua madre — di magico potere. Ferma 
in questo audace proposito, la fanciulla evoca nella 
notte Donello. che le appare dinanzi e soggiogato 
dalle sue seduzioni rimane travoU-o in un gorgo di 
pa.s.sione. L'esperimento magic<i è riiusc-ito. Ormai i 
due giovani sono presi nella fiamma del peccato. 
Ma il loro intrigo è scoperto ed allora la fanciulla 
aH’annunzio che stanno i>cr separarla dalTuomo 
amato, rivela allo stesso esai'ca la sua folle passione 
sì che il vecchio, colpito daH'orribile annunzio, ne 
muore di .schianto. Silvana viene accusata d’omi¬ 
cidio. Trascinata dinanzi al tribunale santo nella 
basilica di San Vitale, si difende de]i’accu.sa e so¬ 
stiene di avere amato non i«*r malcfizlo ma i>er im¬ 
pulso irresistibile di vita. Ma poi alla rivelazione 
che anche Donello dubita di lei e comincia egli 
pure a crederla colpevole, si sente invasa da una 


Brahm.s e composizioni di due fra i più insigni 
musicisti magiari, Béla Bartók e Elrncsto Dohnà- 
nyi. Dell’enorme attività mozartiana, le - Sonate 
per pianoforte non sono da considerarsi come la 
musica di minor conto, perchè, anche se la forma 
non è naturale, ampia come quella della sinfonia 
0 delle celebri serenale, possiamo tuttavia avere 
una visione esatta del processo spirituale e tecnico 
del grande compositore di Salisburgo, attraverso 11 
procedere di que.ste composizioni che in Mozart 
troviamo In numero piuttosto copioso; infatti 
diciassette ne scrisse e ognuna di esse ha una fi¬ 
sionomia e più di im aspetto notevole e .singolare 
da osservare. La Sonata in la minore, alla quale 
il Kòchel, nel suo minuzioso ed esattissimo ca¬ 
talogo, diede li n. 333, è forse uno dei più inte- 
lessanli esempi di questa forma; nei tre tempi 
saldamente costrutti e armoniosamente equilibrati 
troviamo un Mozart nuovo, pur sempre osse¬ 
quioso ai canoni tradizionali, ma forse più sen.si- 
blle. più caldo. qua.sì conscio di un prossimo mutare 
delle forme e delle sensazioni, quasi anticipatore 
della grande corrente romantica che rivoluzionerà 
l’arte europea, 

Alla classicità talvolta un poco accademica di 
Mozart fa contrasto 11 genuino romanticismo di 
Giovanni Brahms de) quale la Baesàk esegue l’/n- 
termezso in mi bemolle maggiore tratto dalTop, 117; 
gli •’ intermezzi > di Brahms sono brevi pagine nelle 
quali però la brevità e la concisione sono compen¬ 
sate dalla profonda eloquenza e dalla ricca intro¬ 
spezione .spiritpale del grande amburghese; l’Inter¬ 
mezzo in mi ì>emolle maggiore è uno dei piu appas¬ 
sionati, pur nella contenutezza dello stile, e in esso 
ritroviamo talvolta un'aspirazione che potremmo 
dire M sinfonica ■> in quanto che Bralims ricerca 
con cura gli effetti scegliendo genialmente i re¬ 
gistri più adatti a trasmettere la vibrazione arti¬ 
stica dal suo grande cuore a quello dell’ascoltatore. 

Di Béla Bartók. l’estroso e intelligentissimo mu¬ 
sicista di Nagy Szent Miklos viene eseguita la .Suite 
per pianoforte, op. 14 composta nel 1918; In essa il 
musicista non è ancora giunto alle estreme conse¬ 
guenze della sua concezione armonica formale, ma 
si oxHnplace di trarre dalla viva voce del popolo gli 
elementi etnofonicl che la sua arte ravviva, raffina 
e amalgama con perfetto senso delle proporzioni: 
questo sia detto perchè non si debba pensare ad 
un Bartók cantore di melodie semplici e lineari, 
ma piuttosto un Bartók che queste melodie ricrea 


Eli UH illi riEigavliiiDii 
É iBro nnllD II EM 

I dovranno farne immediata 

I richiesta alTUfficio del Re- 

I gistro competente per la 

località in cui risiedono, in 
modo da essere messi in 
I grado di ricevere il nuovo 

libretto in tempo utile per 
poter rinnovare l’abbona¬ 
mento entro venerdì 31 eiNNAIO 

I evitimelo così di dover pa¬ 

gare la soprattassa prevista 
dalla legge per tutti jndi- 
1 stintamente i ritardatari. 


grande desolazione; non ha più la forza di pronun¬ 
ziare sopra le sante reliquie il giuramento che il 
vescovo esige e si abbaile al .suolo mentre un urlo 
della folla condanna ni rogo la peccatrice. 

L'opera, che .si trasmette dal ■' Verdi • di Tvie.ste, 
concertata e diretta dal Màcstro Giuseppe dol 
Ctimijo, ha ad interpreti: Anna Maria Anelli, L:ana 
Avogadro, Lina Bonaventura Zinetti, Antonio Cas- 
sinoiu, Olga De Franco. Nerlnii Ferrari, Elena Ni¬ 
colai, Alda Nmii. Antenore Reali, Franca Si.»migli. 
Alesstxndvo Zìiianì. 


facendole passare attraverso il crogiolo della pro¬ 
pria raffinata sen.sibilità: la Suite, op, 14, è costi¬ 
tuita da quattro movimenti di esecvizioue piuttosto 
ardua che esige quindi da parte deH’artista una 
tecnica complessa, abbinala ad un’interpretaziane 
vigile e precisa. L’intere.ssante udizione leimina con 
la Toccata in do minore di Dohnànyi, quasi (oe- 
taneo di Bartók, ma ben lontano dal modo di 
.scrivere di quesl’ultimo. poiché mentre Bartók, 
come abbiamo detto, è un cerebrale che predilige 

10 .stile com|iosito e gli atteggiamenti intellettuali, 
Dohnànyi. airopposto. con.serva nella sua musica 
1 caratteri più gradevolmente immediati e com¬ 
prensivi della grande corrente romantica e insiste 
di preferenza sui temi e sulle melodie semplici e 
nel tempo stesso appassionate. 

Sabato 25 gennaio, alle ore 21,30. le Stazioni del 
Primo Progiamma mettono in onda un ConcerUx 
del Trio del Filarmonici di Berlino, concerto scam¬ 
bio con la Reichsrundfunk. Sono in programma 
musiche di Locatelli. Filippo Emanuele Bach e Bee¬ 
thoven. 

Pietro Locatelli, violinista e compositore, fu di¬ 
scepolo di Gorelli a Roma, viaggiò a lungo come 
concertista e fini per stabilirsi ad Amsterdam. E’ 
autore di • concerti grossi ■>, di - sonate-i., di ■■ trii ’> 
per complessi vari di strumenti ad arco e di opere 
di puro interesse tecnico come • L’arte del violino •> 
e -L’arte di nuove modulazioni». In questo Con¬ 
certo viene eseguito il Trio da camera in sol mag¬ 
giore per flauto, violino c pianoforte che, composto 
nel 1741 e stampato ad Amsterdam, venne scritto 
originalmente per due violini e bastio e poi più tar¬ 
di, nell’esecuzione da concerto, la parte del primo 
violino fu passata al flauto. In esso troviamo 1 ca¬ 
ratteri più chiari e singolari deU'arte del muiicisia 
bergamasco che ai suoi tempi era molto apprezzato 
per il gusto, per la fantasia e per la ricchezza di 
trovate che egli includeva abbondantemente nelle 
sue composizioni; il Trio da- camera è forse una 
delle musiche più adatte a conferirci un’idea esat¬ 
ta del suo stile e del suo gusto. 

Di Filippo Elmanuele Bach viene eseguito il Duo 
per flauto e violino, interessante ojjera nella quale 

11 gioco contrappuntistico non Impedisce un’esposi¬ 
zione chiara ed espressiva della lìnea melodica. 

Il Concerto ha termine con la Serenata in re 
maggiore, op. 25, per flauto, violino e viola di Bee¬ 
thoven. 
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I TEATRI D’ITALIA 

RIEVOCAZIONI DI GIUSEPPE ADAMI 

CUNEO 20 GENNAIO • ORE 20,30 

IL «CARLO FELICE» 

Quando, nel 1928, si celebrò il pruno centenario del • Cario Felice il consi- 
ffl !0 Comunale stabilii'a di afidare la diresioìic del teatro ad una commissione 
di nove membri presieduta dal consigliere nazionale Corrado Marchi. E per 
solennizzare l'avvenimento fu scelto un programma di eccezione che compren¬ 
deva Il pirata di Bellini, al quale si fece precedere la sinfonia di Bianca e Fer¬ 
nando del Bellini stesso, opera con la quale il teatro s’era aperto nell'aprile 
del 1828. 

<• Serata memorabile — scrisse allora la Gazzetta di Genova — che corri¬ 
spose in pieno col suo spettacolo d operà e di balio alla bellezza e aU'ornato 
df quel sontuoso locale 

L'opera fu appunto Bianca e Fernando, il ballo Oli adoratori del fuoco del 
Calzerani, e il locale, ossia il teatro, era stato ideato e costruito daii’arc/ii- 

tetto genovese Carlo Ba¬ 
rabino che aveva vinto 
il concorso co«iro il suo 
temibilissimo competito¬ 
re di Milano, Ludovico 
Canonica. 

Nella trasmissione ge¬ 
nialmente idecia e sce- 
neggiata da Giuseppe A- 
dami, quella serata ri¬ 
vive attraverso «n dia¬ 
logo fra ballerine e bal¬ 
lerini di rango francese 
che furono gli esecutori 
acclamati di quella com¬ 
posizione coreografica. E 
procedendo attraverso le 
epoche — come appunto 
fa VAdami in queste pit- 
(oresche trasmissioni — 
L'ingresso da Piazza De Ferrari. la sloria del <• Carlo Fe¬ 

lice si svolge e si com¬ 
pleta. Fino dot primi anni Rossini vi appare con II barbiere, roteilo. L'assedio 
di Corinto, Donizetti con La regina di Golconda, e Bellini con I Puritani e i 
Cavalieri, legati al ricordo di una colossale stonatura di quella che fu la prima 
Elvira, la soprano Novello, incidente che suscitò gran tumulto in teatro. 

Altro avvenimento storico, quando nel ‘48 si festeggiò la concessione dello 
Statuto fatta da Carlo Alberfo, non tanto per la rappresentazione degli Grazi 
e Curiali dt Mercadante, quanto per il solenrte giuramento che proruppe dal 
cuore dei genovesi. 

Alla serata assisteva Vincenzo Gioberti, accìamatissimo. Nei teatri italiani 

10 spirito e l'ardore patriottico sì fusero sempre con Velemento arUstico-, coi 
possente fiorire della musica nostra, fiorivano le aspirazioni e le rii^endicazionl 
dell'Italia dominata. 

Un curioso episodio divertente fu quello che si svolse nel retroscena del 
■ Carlo Felice > 1 . quando un esaltato maestro genovese, indignato del successo 
deli'Alda, lanciò a Verdi la piti pazzesca sfida che si possa concepire: gareggiare 
in bravura e superarlo. 

Ed ancora riflessi patriottici quando nell'87 in onore della fiotta spagnola, 
nel ballo Sieba la prima danzatrice apparve vestita non da Walchiria, ma in 
un succinto costume di nastri gialli e rossi, i colori di Spagna. 

E di mano in mano che gli anni passano, passano anche sulle massime 
scene genovesi le opere più acclamate e i cantanti più celebri, e ne creano la 
storia, cui il Re Carlo Felice ha aperto il libro nei primi decenni delI’SOO. 

Passano gli anni e il teatro ha bisogno di riforme radicali. L’occasione per 
compierle si presenta nel 1892. Ricorrendo il quarto centenario della sco¬ 
perta dell'America, le feste colombiaiie raggiunsero al « Carlo Felice » la loro 
più significativa espressione. La stagione fu inaugurata la sera dell’8 settembre 
con i’OtelIo di Verdi e alla grande gala assistettero i Reali d'Italia col Principe 
Ereditario e il Consiglio dei Ministri al completo. 

Dalla sala al ridotto, dalle decorazioni ai nuovi impianti di luce e caloriferi, 

11 teatro era tutto trasformato. 

Ammirazione grande e una sola delusione: Verdi, che soleva passare a Ge¬ 
nova molti mesi dell'anno, per non esser costretto a presenziare alla recita, dopo 
averne curate personal¬ 
mente le prove, era par¬ 
tito per Sant’Agata. 

Ma nell’anno successi¬ 
vo. con il Falstaff, Ge¬ 
nova gli decreta festeg¬ 
giamenti memorabili. 

Così, il teatro, dopo 
oltre un secolo di vita, 
ora che è un Ente Auto¬ 
nomo, può guardare con 
senso di legittimo orgo¬ 
glio al suo grande pas¬ 
sato, legato non solo al¬ 
le più fulgide tradizioni 
deil'arfe lirica, ma pure 
alla patriottica parteci¬ 
pazione di Genova a 
tutte le memorande fasi 
del Risorgimento nazio¬ 
nale. 



NOHDnTIClTEMAIimilGETTIIPIlOHOUl 

Apparecchio che risponde alle più moderne esigenze: è leggero 
e trasportabile, e può funzionare dovunque e in qualunque con¬ 
dizione: all'aperio, in treno, in auto, in aereo, in rifugio. Può es¬ 
sere alimentato con corrente alternata, con corrente conlina 100/ 
no voli, oppure con le pile di cui l'apparecchio stesso è munito, 
^involucro, a valigetta, è di pelli pregiate q di cuoio e tela, ele¬ 
gante e semplice di linea; per la sua particolare praticità è un mo¬ 
dello utilissimo anche a chi già possegga altro apparecchio radio. 

/■ 

mod. fj-if J 

SUPEREIiflODiy A S VALVOLE 
L. 19^0 con valigia noraalo H 
L. 2100 con valigia di lusso l 
L. 2300 con valigia extra E 

S. A. FIMI-CORSO OEL LITTORIO IO MILANO 




La saia e il palcoscenico. 
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DAMENKA 19 GENNAift t94t-XIX, ALLE ORE 1» 


LA TRASMISSIONE DEL SECONDO 
TEMPO DI UNA PARTITA DI 

CAMPIONATO DI CALCIO 

D-vii..<.r>c A 

ORGANIZZATA PER CONTO DEL 

COGNAC SARTI 

U più accreditato 
cognac nazionale 

lOrgttiiiuauoiie SIPRA - lor^noj 




H (Scatola L. !S In tutto le Farmacia) 

1 Tosico geniale e slimalanle della nutrizione 

POTEIITISSiO E mPIDD HIMEIIIO PER INGRASSARE 

e curare ANEMIA, LINFATISMO, 
NEVRASTENIA, ESAURIMENTI, ecc. 

Di apoatito. digaationi laclll, sonni tranquilli, narvi calmi, (orza, vigore, 
carnagiena tresca, colorito a un bellissimo aspetto. Efficacln garantita. 
Anche una sola scatola produca affetti meravigliosi. 




Non piu dilticolu di scelta' Una tempuce 
Vostra richiesta ci procureta il piacere ol mo- 
MrarVi « domicilio. In qualuoaue località d’Ilalio 
<d anche pei appuntamenio. la nosira grandiosa 
'accolla ci lotogratle dei piu lecenli modeU' 
-reati dai nostri uabitimenii specializzati 

Approltitaie di questa ’hnovazionc SA ISA 
chiedendo al rtoriro perionale tecnico che veira 
s vitiU'Vi lutti quei suggerintemi e cornigli in 
'maieiia d' anedamerto che il Vostro caso potrà 
• ichiedeie Vendita anche rateale 
'ndiri/.iatt* le nehii-sie a 

Roma ' Via Lucrezio Cero 4A 


S/A 

FABBRICA 

MOBILI 


n-ABiLiMCNTi : LI3SOHE - MILANO- AOMAl 




CAPEI.I.I BIANCHI 

IT'HKl III'’,i.!ii.litui rliMliii.iiiiri ri'. .1 |iiti ihl nfi^^l' Ri >i' 

lau ili r«is lirllt-u.1 S’iuui lauiui" ~ In iiorlii mtiiuU ■•iliriit' iiu.i'.uiKi'i' 

1,1,t.t iiAiiii.i!' K^r.iiir r iuu<->lni- llii.;;ii> .ii>i>llr:iri>iiii iII'hiim' I. Il Bari 
1*1 iiruith'i i4 IVpi- vi4 \ liluitti,! il'j Napoli: V<i| i:iiiliii> l‘,iu/.i l.■.l':||. ù! 
- Roma. Il'u, V . l'ciii'il* ili Fi'si'?»- P.i-Unt/li V,.i l.ii.ir, 7. V .i 
l“i'l'jji JII4. Por poxla. l•fllfN^ll-i,l Btrsclli. VU Milano. 


G m A w I C NUOVO RICCO CATALOGO 

^ ^ argenteria moderna 

POSATERIA - Servizi Tè, Caffè, ecc. 

Fabbric» Argenteria MARINAI ■ Milano - Via Asole. 2B| 


llllllll 
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Soc. Italiana NOTA D’ORO 

OSINO (ANCONA) 

ARMONICHE DI QUALITÀ 

CATALOGHI GRATIS A RICHIESTA 

STKiMEHTI IITIMO MOOCLIO - COttSE&NA IMMEDIATA 


Caffè autarchico 


Non commettete l’errore di u»are surrogati del caffè 
senza discernimento. Ricordate che i surrogati 
assolvono al loro delicato compito di sostituire 
il caffè coloniale soltanto se hanno i requisiti del 

TOSTATO MECA 

I. T. K. A. • Virrnxtt. 
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Onde: metri 245,5 (kC/s 1222) - 263,2 (kC s 1140) 

- 420,8 (kC s 713) - 491,8 (kC 5 610) 

□ Stanale orario - Dischi. 

8.ir>; Giornale radio. 

8.30-9: Concerto d'organo dalla Basilica del Carmine Maggiore di Napoli 
«organista F. M. Napolitano); 1. Toni: ai Preludio, b) Canzoncina, c) 
Ark'ftfl all'antica, d) Comunione: 2, Pranck: a' Cantabile, b' Fantasia in 
la maggiore. 

!□ RADIO RURALE; L'Ora dell’Acbicoltose e della Massaia Rurale. 

11: Messa cantata dalla Basilica della SS. Aj<nunziata di Firenze. 

li-lZ lS : Lettura e spiegazione del Vangelo. 

Musiche operettistiche; 1. Slrauss; Il pipistrello. Introduzione del 
I o.Kr.'tta; 2. Costa: Snignizza, selezione cantala; 3. KUnnecke; Viaggio 
felice, fantasia: 4. Lehar: a) Clo-clo, canto del cuore, b) La vedova allegra. 
valzer. (Trasmissione organizsata i«r la Ditta Marco Antonetto di Torino). 

J3: Segnale orario - Eventuali comunicazioni dcli’E.I.A.R. - GIORNALE | 
R.\DIO. I 

13,15: Musiche per da'^hestra cliiTtlR dal M" Arlandi con la collaborazione i 
del pianista Enrico Bormioi.i: 1 E. Bormioli: Variaeioni .sr/i/onicltc,' 2. Ca¬ 
rabella: al Grottesco, b) Adagw romaniico; 3. Svendsen: Comeialc; 4. Ca- 
nicri: Intermezzo: 5. Arlandi: Balletto: <5- Sampietro. Finale, dalla Suite ! 
in modo antico 

14: Giornale radio. 

14.15: RADIO IGEA; Tra-smissione preparata in coi.labor,azione con il 

SlNDAC.ATO N.AZIONALE PaHCLST.A DEI MfDICI. 

15-1&;30: Trasmissione organizzata per la G.I.L. 

Cronaca del secondo tempo di una partita del Campionato di | 
Calcio Divisione Nazionale Serie A (Trasmissione organizzata per la Ditta i 
Luigi Sarti & Figli di Bologna). i 


Eia 


Notizie sportive. 


117,30-18.55: TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE: BoUettino del 
j Quartk'r Generale delle Forze Armate - •• Rassegna • di Giovanni An¬ 
saldo direttore de " Il Telegrafo di Livorno - Programma vario - 
! Notizie da casa - - Alle 18.10 (circa); Notizie sportive. 


inni Risultati del Campionato di Calcio Divisione Nazionale Serie C e delle 
cor.se ippiche. 

lO.SO: Riepilogo della giornata sjxirliva. 

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni dellE.I.A.R. - Giornale radio. 
20,20: Conversazione del cons. naz. Ezio Maria Graj’. 


Onde: metri 245,S -420 8 • 491.8 
(per onda m. 263.2 vedi «Trasmissioni speciali»! 


,20,30: Stagione sinfonica dell'Eiab: 

Concerto sinfonico 

diretto dal M" Giuseppe Mule 
con la collaborazione del violoncellista Arturo Bonucci 
1. Boocherini; Concerto in si bemolle maggiore per violoncello e or¬ 
chestra: «) Allegro moderato, b) Adagio non troppo, c) Rondò (solista: 
Arturo Bonucci); 2. Respighl; Trittico botticelliano: a) La primavera, 
b) L'adorazione dei Magi, c) La nascita di Venere; 3. Mulé: a) Tema 
con variazioni, per vioioncello e orchestra (solista: Arturo Bonucci). 
b) Liold, introduzione dell'opera. 


Nell'intervallo (ore 21,15 circa): Racconti e novelle per la radio: Enrico 
Morovich: r Amore di contadino 


Radiofonie di gennaio 

Rivista di Riccardo Mobbelli 

I quadri: La neve di Pontassieve - Facciamo le consegne • A fil di 
logica - Il silenzio è d’oro - Stampe dell’Ottocento - Ho rubato una 
stella - Lo zio d'America esiste ancora? - La panchina del parco - 
Presso il camino - Il paradiso in terra - C’è un angoluccio discreto ~ 
Fantasia di canzoni. 

Orchestrina diretta dal M” Strappimi 
Regia di Nunzio Filocamo 
22,45-23: Giornale radio. 


per FLEBITI e 
VENE VARICOSE 


COLZE ElOSTICNE 

NUOVI nn PERFCTTI E CUitATIVI. In filo. I•n«, telo • INVISIBllI, SENZA CUCITURA 
SU MISURA. RIPARABILI. lAVAliU, MORBIDISSIME. POROSE, NON PANNO NOIA . 
Cr«tb Mgrato caitlogo, v*»*. epuMlo (uUo varici a indicazioni per prandara la miauro 

FABBRICA C. R. ROSSI • S MARGHERITA LIGURE 


Onde; metri 221,1 (kC s 1357) - 230,2 (kC s 1303) 



Orchestrina Moderna diretta dal M" Seracini: 1. Gastl; Voglio 
sognar: 2. Cesarini: Serenata a Firenze: 3. Celani; Con te sotto la 
luna; 4. Sciorini: Ha ì capelli di mamma; 5. Derewllsky; Venezia, la 
luna e tu: 6. Roland!: QuelVucccllin; 7. Buzzacclii: .Son tanto felice; 8 
Kotcha: Tzigano: 9. Raimondo; Un po' di sole: IO. Cergoli: Perchè; 11. Ar- 
coni : Pìsanclla; 12. Dal Po/.za: A ritmo. 


TRAS.'VIISSIONE DKDICATA AGLI ITALIANI ALL'ESTIÌIIO 

13 : Stgiuile orarlo - EventiiKll cornuulcuzionl dpU'E. I..\, R - OIORN.^^X 
RADIO. 

13 , 15 : Concerto sjmkikico diretto rial M IJik> Tansini ; 1 . Oluck tìalletti, dnl’a 
“Seconda suite “ i inucriZlone Motti); 2 . Ca-itaguoll Preludi'} /.tn/uniro: 3 
Weber: Invito alla danna, cp 85 itrascrlzlone Wclu-arliien. 

Neirtntervallo 113 . 30 ): della Altuaztouc pi>!ltJca. 

14 ; Giornale radio. 

H>l.ì; Gli BRprjUMENn RADioroNiri di Cram: E' paa.sata una donna - ORcm- 
STRiNA diretta dal M” Zeme - Regia di Riccardo Massucci. 


ISioftO ‘ 


Per onda m. 230,2: lo stesso programma delle onde ro. 245,5 • 
263,2 • 420,8 ■ 491,8. 


20: Sei^nale orario - Sventuali comunicazioni delI'EJ.A.R. - Giornale radio. 
20,20 L Conversazione nel con.s. naz. Ezio Maria Gray. 


Onda metri 230,2 (pei onda in. 22l,l vedi » Trasmissioni speciali») 


20.30: 

ORCHESTRA CEl'RA 
difetta dal M° Barzizza 

1. Mafichoroui; Ti sogno; 2. Sciorini: Aon si fa i'antorc Quando piore; 
3. Rizza; Va, ritornello; 4. Giuliani: Fontanella di paese; 5. Granati!.,: 
Canzone andalusa; 6. Marchetti: La bella lavanderina: 7. Barzizra: Do¬ 
mani: 8, Ruccione: Screnatella triste; 9. Nlcorossl: L’omori’ verrà domam. 
30. Bixio: Canzone sospirata; 11. Siciliani; Paradiso per due. 12. Rava- 
sini; A bocca chiusa. 


21.15: 

Lo sposo giungerà dal mare 

Un atto di FRANCESCO ROSSO 


Personaggi cd interpreti. 

Gntta . 

Nella Sonora 

Marta . 

Vanda Teltoni 

Livia ... . . 

. . Tina Maver 

Mitza .... .... 

Giulietta De Riso 

L'aviatore . .... 

. Corrado Racca 

Stello ... . 

. Mario Marradi 

Lapo ... . 

. Vigilio GottarUi 

Drfc. . 

Felice Bninano 

Regia di Guglielmo Morandi 



21.50: 


ORCHESTRA 
diretta dal M" Angelini 


1. lyiaraziti: Lasciatemi cantar; 2. Trotti: Ritorna alla terra lontana: 
3. De Martino; Andremo a Marechiaro, 4. Savona: Dolce serenata: 5. Cal- 
zia; Un segreto: 6. Segurlnl: Siete voi l’amore; 7. Fortini: Somarciio; 8, 
Benedetto; Ritorna a Napoli; 9. Ravasini: Carotwina tripolina: Ip, Porto: 
Ho sempre sognato; 11. Escobar: Alborada nueva; 12. Menlchino: Parlami 
sotto le stelle; 13. Buzzacchl: Notte; 14. Daniele: Suona, chitarra. 


Netrintervallo: Notiziario. 


22.45-23: Giornale radio. 


EUCHESSINA 

LA DOLCE PASTIGLIA PURGATIVA 
Vi invita ad ascottare 
OGGI ALLE ORE 12,25 IL 

CONCERTO DI MUSICHE OPERETTISTICHE 

(OrfonlBulonc SIPRA • Torino) | 
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-DZA^andtìr S.AH 


MSIano=\ 


INSUPERABILE NELLA CURA DELLA IPERCLORIDRIA 
REGOLA PERFETTAMENTE /TOMACO ED INTESTINO 


Aut. Pref. MIUno 31-ll'93e N C147S 




ulc (|iiiil<lic 
iineun' il > i'H. Sf 
a rcirn-iiif di iiuo\ 


lozione per il viso 


Schcrfi 



Una rati 


Possedete una RADIO? 


MIGLIORATE NE 
IL RENDIMENTO 
E LA MUSICALITÀ ! 

ABOLITE IL PESSIMO USO di f»r fon- 
lionsre il Vostro apparecchio col solo 
filo a terra, collocato al posto dell’an¬ 
tenna! Questo «espediente» irraziona¬ 
lissimo rende molte disturbate le rece¬ 
zioni radio ed è inefficace specialmente 
per le onde cortei ' 

ABOLITE LA SCHIAVITÙ di tenere il 
Vostro apparecchio sempre alle stesso 
posto! Trasportatelo ovunque a Voi piac¬ 
cia (stanza da pranzo, camera da letto, 
salotto. vlHecfiatura ecc.) SENZA BI¬ 
SOGNO DI NESSUNISSIMO IMPIANTO. .. 

Uno spillo, un chiodino, basteranno ad BREVETTATA \ 

appendere ovunque la - 

meravigliosa, comoda ed esteticissima 

Antenna portatile ornamentale “ULTRA,, 

-(Artistico quadretto uso pelle a rilievo) —— 

L’antenna « ULTRA » ha l'efficienza di un'antenna di 32 metri di lun¬ 
ghezza. Tutto questo grande potere captativo è racchiuso invece in un artistico quadro a rilie¬ 
vo, di cm. 28x28. L'antenna «ULTRA» evita l'ingombro od II deterioramento delle pareti. 

COSTO oppure L. IO anticipate e sei 

sole lire rate mensili da L. IO ciascuna 

n m n W A n ■ ^ DITTA RADIO D’ITALIA 

KAlllU DAIINIiiI ROMA'-~PIAZZ^DI SPAGNA. IOÒ 





























































2S gennaio IMI-XIX 


19 gennaio 1941‘X1X 


Onde; metri 221,1 (kC s 1357) - 230,2 (kC s 1303) 


Onde: metri 245,5 (kC/s 1222) - 263,2 (kC » 1140) 
- 420,8 (kC s 713) - 491,8 (kC « 610) 


Giornale radio. 

Segnale orario - Dischi. 

5-8,30: Giornale radio. 

45-11,15: RADIO SCOLASTICA; Trasmissione dedicata alle 
l'Ordine Elementare; Settima esercitazione di radiotelegrafia. 


Concerto del .soprano Rita Stobbia; al pianoforte Mario Salerno. 1. 
Bassani; Lontanonza ài donna critdele, cantata; 2. Jommelll: Superbo de¬ 
striero. aria; 3. Haendel : Largo, dall'opera ■ Serse : 4. Bralimi; Eterno 
amore; 5. Malipiero; a) Inno a fifaria nostra donna, b) Eliana. da 1 so¬ 
netti delle Fate •. 

2,20: Orchestrina Moderna diretta dal M" Seracini; 1. Vidale; Un posficiii. 

2. Ratti: Sospirando per fe; 3. Carillo; Toscanina beila, 4. M. Bici; /lo?nan- 
fica luna; S. Caslar: Ascolta; 6. PaLsaniello; Aspetterò tfuel di; 7. CergoU 
Canzone della culla; 8, Allegrili: Serejiota a Budapest; 9. Derewilsky 
Nuove parole: 10. Giari; Colpa dell'età: 11. De Nardls; Tarantella. 


la Borsa - Dischi. 

12.25: RADIO SOCIALE; Trasmissione organizz.ata in collaborazione con 
LE Confederazioni Fasciste dei Lavoratori. xtAti:' 

13 ; Segnale orario - Eventuali comunicazioni dellE.I.A.R. - GIORNALE 
RADIO. , ^ 

13.15: Concerto sinfonico diretto dal M" Armando J-a Rosa Parodi iparte 
prima)’ 1 Mozart: Piccola serenata in sol maggiore (K. 525); a> Allegro. 
b> Romanza, c) Minuetto, d) Allegro; 2, Haydn; Sinfonia n. II in sol mag¬ 
giore (detta " Militare-); a) Adagio - allegro, b) Allegretto, o Minuetto, 
d) Presto; 3. Rossini; La scala di seta, introduzione deU’opera. 

14: Giornale radio. 

14.15: Concerto sinfonico diretto dal M' Armando La Rosa Parodi (parte 
.'.econda); 1. Martucci; Notturno in sol bemolle maggiore, op. 70, n. 1: 
2. Pick Mangiagaili: La danza d’OlaJ, da Due lunari ' ; 3. Wagner; 
rannhdnscr, introduzione dell’opera. 

14.45: Giornale radio. 

15-15,30: Trio Chesi-Zanardelli-Cassone; 1. Ackermans-, Mclod.ia incanta¬ 
trice; 2. Amadei; a) La canzone del paggio, bi Festa niiiiaie, dalla Suite 
medioevale ; 3. Rossini; Barcarola veneziaiia: 4, Strauss: Serenata. 5. To¬ 
sti; Canzone dell’addio, 


TRASMISSIONE DEDICATA AGLI ITALIANI ALL’ESTERO 


13; Segnale orario - Eventuali comunicazioni dell'E. I A. R - GIORNALE 
RADIO. 

13.15: Musica varia: l. Bllil: Serenata del diai>olo; 2. MontRgiilnl : Sdraiid. 

3. Brunetti: Castetiammarc: 4. Savino; Spciislerala gtovinezea; 5. C'slani- 
L'ora felice; 6, Calrone: Ninna nonna; 7. Fenye^; Zlìigarcsca; 8. Amad-7i ; 
al Donza di Aimee. b) Carovana, 

Neirintervnllo (13,30); Riassunto della situazione politica 
14: Giornale radio. 

14,15: Orchestra diretta dal M" Ancei ini : l. Cncnnn: Beila whusoiu: 2. m! - 
razitl; Inverno; 3. Mololl: Tu che .•torridi, 4 Paveslo; li tuo valzer; 5. tla:- 
mondo: Prenionresino. 6. Florclu . Non credo alffiinare; 7. Stazzon;!!:. 
gtorno a te, 8. Mlgnnne : Nolte .'ttellota, 9, Blunc: Malombra. 

11.45-15: Olornale rncl'o. 


delle Piccole Italiane; Il trasloco di 


sa La camerata dei Balilla 
Miisarlm. di Angelo Migneco. 
Segnale orario - Giornale radio. 


Per onda m. 230,2: lo stesso programma delle onde m. 145,o 
263,2 • 420,8 • 491,8. 

: Segnale orarlo - Eventuali comunicazioni dcU’B.I.A.R. - Giornale radio 
Commento ai fatti del giorno. 


17,15: TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE 
tier Generale delle Forze Armate - Informazioni 
Notizie da casa '. 


Conversazione di propaganda igienlco-ali- 


18.50-19: Notiziario daH’intprno 
mentare. 


Onda metri 230,2 (per onda m. 221,1 vedi «Trasmissioni speciali») 


Radio Rurale: Conversazione del dott. Giuseppe Leonardi delia 
C-FL A. 

19,40; Parliamo lo spagnolo (Terza lezione di Filippo Sassonei. 

20': Segnale orario - Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - Giornale radio - 
Commento ai fatti del giorno. 


ORCHESTRINA 
diretta dal M” Zeme 

1. Petrarchi: Il re di fwort; 2. Ruccione; Nostalgia di Napoli; i. Valladi 
Quando fumi; 4. Palumbo: Perché; 5. Joselllo; Notte di passione; 6. Giidlni 
5ono geloso di te; 7. Giuliani: L’orso dello zoo. 9. Madero; Mapic/ie parole, 
9. Calzia: .Senza le. 


Onde: metri 245,5 ■ 420,8 • 491,6 
(per onda m. 263,2 vedi « Trasmissioni speciali ») 


.Musiche brillanti 

dirette dal M" Petralia 

1. Azzoni; Apertura in sol; 2. De Carli; Sercnatello; 3. Celani; Quell'ora 
d'incanto; 4. Merano: Serenatlna sul Lago Waggiorc: 5. Friistaci; Cftiudo 
gli occhi e penso a te; 6. Rulli; Appassionatamente; 7. Pregna : Un giorno 
ti voglio bene e un altro no; 8. Bill! : Festa al villaggio; 9, Ramponi; Non 
mi lasciare; 10. Di Lazzaro; Valzer della fortuna; 11. Segurini; Soldati in 
marcia. 

Neirintevvallo (21.40 circa); Conversazione di Vincenzo Talaiico: • Disav¬ 
venture gioinaliatlche di Giacomo Leopardi”. 

,10: ORCHESTRINA 

diretta dal M” Strappimi 

1. Savelli; Mai più; 2. Marchetti; Soltanto un bacio. 3. Ca-ssanlello; Sniar- 
rimento; 4. De Muro: Serenata malinconica: 5. Greppi; Dove sei; 6. Pa¬ 
gano; Tutti al microfono; 7. Poletto: Ohàf Ohóf 6 . Carme: Chitarra 
e mandolino; 9. Di Roma:Fonte vecchio; 10. Alderi; L’orologiij a cucù. 
,45-23: Giornale radio. 


’ ’ ■ I TEATRI D’ITALIA 

Il C.arlo Felice 

Rievocazione sceneggiata di Giuseppe Adami 
Oli episodi: Blonca e Fernando - Una prima burrascosa - 9 febbraio 
1348 - Giuseppe Verdi sarebbe un vigliacco? - Onori alta Flotta 
spagnola - Le Feste colombiane - La Corona d’oro - Cento unni dopo. 
Regìa di Guglielmo Morandi 


.15 'Circa): 

ORCHESTRA CETRA 
diletta dal M" Barzizza 

1. Sjgurlnl: Tesoro viio; 2. Concloa: Favole; 3. Argella; Valzer ùppassìonaro; 

4. Giuliani: Non guardar le stelle; 5. Celanl: Viva Vienna; 6. Cttólroli; Bruna; 
7. Bainiondl; In guardia. Topolino; 8. Ferrari: IVostalgta d'amore; 9. Chlllln: 
Cerco una cosa; io Severin: Baciami; il. Aniodlo: Valzer di mezzanotte; 12. 
Leonardi: Tu sogni Napoli; 13. Di Lazzaro; Sbarazz*- j. 

5: Conversazione di Mario Ferrigni; -Da vicino e da lontano”. 

,10: MUSICHE PER ORCHESTRA 

dirette dal M" Gallino 

1. Parelli: rreeeone. dalla "Rapsodia umbra ' ; 2. Grieg: Danze «orregesl, 
n. 2 c n. 4; 3. Cortopassi; Canzone d’aprile; 4. Albeniz; AfaZaguefia; 5. Mar¬ 
tucci: Giga; 6. Cimarosa: Il matrimonio segreto, introduzione dell'opera. 

,45-23: Giornale radio. 


ANTENNA SCHERMATA e AMonamenlo o rinnovo al RAOIOCORRIEliE 


ANTENNA SCHERMATA p«r onde medie e corte L. 4S esseino. con abbonamento al 
RADIOCORRIERE L 42.59 anticipate. Antenna tchormata REGOLABILE per apparecchi 
POCO SELETTIVI L. 6S aisetno. col RADIOCORRIERE L. 78,50 anticipate. 
Indirixaare vaglia e corrispondenza |ng. F. TARTUFARI - RADIO - Torino 
Via Cesare Battisti. S - angolo Piazza Carignano 
Modulo prontuario per migliorare l'apparecchio radio L. 2,50 anticipate anche in francobolli. 


Spedizione immediata raccoman¬ 
data franca di porto 
Pagamento anticipato 
Cataloghi opere grafia 


14 tutti 

._! I LIBRETTI 


mediante cessioni delquinco del¬ 
lo stipendio agli impiegati dello 
Stato, Enti parastatali. Enti 
locali. Associazioni Sindacali, 
Aziende di trasporto e buone 


S00 \VEIVZM00N1 


ISmUTO PER LE CESSIONI BEL QUINTO 

8881 • VII IER6II0 4S - TEIEFOKO lSI-734 
Mmifl • UfflDU PHOPmiDl l.c.8.: VIA 6.I.KIIT1NI 28 


iVia Solari 15 - Milano 
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RADIOCORRIERE 


:s gennaio IMl-XIX 





Martvdi 21 Gennaio l«4l>XIX 


TratmlMìona ortanìtzata per conto della 
SOCIETÀ ANONIMA EGIDIO CALBANI 

che raccomanda a tutti ì buonfustal i tuoi tipici formasti del 
CERTOSINO . BELPAESE - ERBOGALBA^ 


l?^tóiro/e6*9. 






1 fLn r 


Come 

•irum.-i 


usare il Crono^ray» - Chiodare eouaeolo. gradi 
O Propaganda Zaniih-Unt.oraai - Caaaila PoaUla 707 


JHIVEKSAI 


la 


mia 


Mi tono 5pwa/a .... ed ho una 
nuooa cojo.unti coso mia. che senéra 
un nido di sogno coi suoi ntcrai7^//o5i 

Mobili EieriU Vacchellì 

quei mobili che saranno l'oggetto dei più 
faoorevoli commenti e che formeranno 
rinoidia delie amiche. 

i Mobìli Eteroi Vacchellì 

sono siniholo di perfezione di bellezza t di 
elema durala. 

.•'•Jete intaresssnte pubbliciiione 'llustia»» » 
MOBILI ETERNI VACCHELLÌ ' 
repar-.o RS B apuianiA-CARRABA ^ 


mobili 

APUANI A ^I^FxARRARA 

APUANIA CARRARA - Palazzo Vacchellì — ROMA - Via Capo le 
Case 18, Tel. 62-977 - FIRENZE - Piazza Strozzi I, Tel. 25-426 


liApi>a* A '»prezzi sono compreseJe spese dimballo, spedino- ; 

I ^ tossa suU'entrata . Limporfo pud essere inviato 

'pronto 1 MnOlilo mezzo vaglia. assegno circolare o versamento ne! nJ 
II jiTT^ iT t'it corrente postale N*1-1à99f Roma 
’migyiiVtlWBSCi spedire oppa recchi di qualsiasi marco a prwzi convenienti ; 

RATE CAMBI- 0bto S^/*enneP0 

PICMIEOFTECI LA GUIDA D ’ co»n a vASAfii 

FOrOCBAFKA GRATIS e FRANCO PORTICI ESeOBA 61 ROMA 


NON PIU CAPELLI GRIGI 

RIMEDIO SICURO ED INNOCUO 

Sa avata capelli grlf i o sbiaditi, che vi Invecchiano Innanzi tempo, provata anche voi la 
famosa acqua di COLONIA ANGELICA. Basta inumidirsi f capelli al mattino prima 
di pattinarsi a dopo pochi giorni i vostri capalli grigi o sbiaditi ritorneranno al 
primitivo colora di giovantìi^ Non 4 una tintura quindi non macchia ad 4 complatamanta 
innocua. Nessun altro prodotto può darvi miglior risultato della COLONIA ANGELICA. 
I medici stessi la usano e (a consigliano. Trovati presso le buona profumeria a farmacie. 
Deposito Generale: ANGELO VAJ • Plaeansa • L. 15 franco. 
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IS Bennato 1941*XIX 


Code: metri 221,1 (kC s 1357) - 230,2 (kC s 1303) 

Pfli onda m. 230.2: lo sta&so programaa delle onde m, 245,5 
Uflt fl i J 263.2 • 420.8 • 49I.B. 


Onde: metri 245,5 (kC/s 1222) - 263,2 (kC s 1140) 
- 420,8 (kC s 713) - 491,8 (kC s 610) 


Giornale radio. 

8: Segnale orario - Dischi. 

8.15-8,30: Giornale radio. 

10-10,30: RADIO SCOLASTICA; Thusmissione debicma alle Scuole del- 
l’Ordine Medio: Secondo gruppo di medaglioni per l’Ordine medio; Al¬ 
fredo Catalani e Giacomo Puccini ». 

10.45-21.15: RADIO SCOLASTICA; Trasmissione dedicata alle Scuole del- 
l'Ordine Elementare: Disegno radiofonico di Mostro Remo. 


(traser.aione Bonucol); 2. X-'3 
a) Andante grazioso con va 
3. Sarasate; Rvmansa and-i 


] Musica da camera: ì. Veraclnl: Largo 
Kart SoRO.a per pianoforte in Ui majgivre: 
riazkiui. bi Minuetto e trio. ci Alla turca; 
ìusa. op. 22. 

,25; Sestetto Janooli; 1. Rosati: Rossliio. 2. S.ecynsky: Vienna. Vienna 
3. Cannio; ’O surdate 'miammurato: 4 Capodier. Vioilno allegro: 5, A a 
8. Alfieri; Geiwsia; 9. Marchetti' Tu scrtHrai nel cuore; 10. Cesarlnl: V.' i 
a Firenze. 


3orsa - Dischi. 

ÌZ.'iiS: Musica operistica 1 Bellini; 1 puritani: a) Suoni 
trepido", b) - Qui la voce sua soave ; 2. Verdi: Don < 
giammai m'amò , bi • Oh! don fatale 3. Boito; Mefisto 
su! passo estremo , b) • L'altra notte in fondo al mare 
Andrea Chénier: Un di all’azzurro spazio - 'Trasmiss 
per la Soc, A«. Ecidio Galbani di Mela»). 

12,50: Notiziario delllmpero. 

13; Sanale orario - Eventuali comunicazioni ciellE.I.A.R. 
RADIO. 

13 15’ Mdsiche PE31 ORCHESTRA dirette dal M" Pitralia. 1. Cima 
'per gh antichi romani, latroduatone dell’opera trraàcrlalone I 
gbeddu: Festa di rondini; 3. Bucjbl: Il torrente; 4. Ltmeut 
Montanari; Coitcerttnn iti mi; 6. Cortopsssl; Anna, 7. Esi 
D Ambrosto; Camonettn; 9 Savino: Conto elegiaco. ]0. E 
sera; 11, Csluni; Mandorlo fiore. 

14: Giornale radio. 

14.15: Orchestra air-tUi dr>.l M Ancelinj. 

14.45*; Giornale radio. 

15-15 30‘ Concerto' del vio.lalcta Edmondo Malawotte; ai pia: 
BuÒm[*ba: 1. Ysaye. Ninna nanna: 2 Spezzaferrt; Meriggio si 
telo, dai «Quadri adrlattc!"; 3 Reger. Valzer tedesco; 4, 
dall'opara » Il cavaliere della rosa « (trascrizione Prihod.ai; 5. 
zoso. dalle - Tre Impressioni • ; 6. Paganjnl Capriccio n. 2. 


TRASMISSIONE DEDICATA AGLI ITALI.ANI ALL’ESTERO 


13: Segnale orarlo - EvtnlUal; comunicazioni tleU'E. 1. A. B. - GlORN.'iLB 
RADIO. 

13,1S: Musica operistica: 1. Verdi: U trovatore, ai ■ Tacca In notte pU:;c:. 
b) « 11 baJen del suo sorriso >. c) • Strile in vampa <; 2. Puccini: Turan.-'of, 
• Nessun dorma.’; 3 Verdi; La traviala, preludio del primo atto. 4. C:i- 
mes' Salwwor Rosa. .DI .sposo, di padre Ir gioie serene ■ ; 5. Mascag-;i: 
L'amico Fritz. duetto delle cli:eg«e. 

Nell’lntervanu il3,30)-. Riassunto Cella Kituaslone politica. 

14: Giornale radio. 

14.15: Comunicazioni al counazlooali dt TunUl. 

14.^3: C.ANZONi poroLARi dirette dal M" Aiilandi; 1. Ssiaoctoll; ifiraladoi.'jo 
dondeUa; 2. Pavar. Canio di caceta,- 3 M!i.‘i€ttl Ruslnein; 4. i; 

C»r)t>irct)irj; 5, Bellini; Fenesta che Ivcive; 6, Ro-slnl; Tarantella. 

Ì4.4.5-15: Giornale indio. 


Giornale rad: 


10: Seguale orario - Eventuali comunicazioni deH’E-I.A.R. 
Commento ai fatti del giorno. 


Onda metri 230.2 (per onda m. 221,1 vedi « TrasmissianI speciali») 


2Q3 La camerata dei Balilla e delle Piccole Italune 
Yamoo con Ciuffettlno. 

: Segnale orario - Giornale radio. 


.30; ORCHESTRINA MODERNA 

diretta dal M" Ssracini 

1. Alta: Sogno dautvnno: 2. Picclnelil; Crepuscolo. 3. Palino: Con Ì’otji- 
brelio,- 4. StazzunelJi: Di questo cuore; 5. De Nisco; Dice il vento: 6. 
Yradier: La paìoìiia; 7. Slmonlni; Cavalluccio va..; 8, Da Marte; Bomani 
non m'aspettar; 9. De Serra: Sogno una casetta, .10. Salerno: La Forna- 
rina; 11, Oaatl: Ritorna, tarantella; 12, Lama; Caro piccina,' 13. De Nardii: 
Pesta in Vai d'Aosta. 


5: TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE' Bollellino del Quar- 
ficr Generale delle Forze Armate - Informazioni - Programma vario • 
. Notizie da casa ■, 


Notiziario daH'interno. 


Musiche brillanti 

dirette dal M" Gallino 

1. Bayer; Lo yata delle ba.mbole. fantasia dal balletto: 2. Amadci; Doma 
delle iMCciole; 3. Sarasate: Jota navarra; 4. Armandola: Nel circo, auìta; 
5. ToselJi; Serenata: 6. Strauss: Voci di primavera: 7. Ferraris: Dan’o 
d( zanzare. 

; ORCHESTRA CETRA 

diretta dal M" Barzizza 

1. D’Anzl: Il maestro improntusa, 2. Calala: L'amore in tondem; 3. Riz¬ 
za: Occhi sognanti: 4. Ferrano: Negli occhi tuoi; 5. Italos: Due ca¬ 
role divine: 6. Cram; La cicala e le formiche; 7. Schisa: Quando mi guardi; 
8. Rusconi: Loeciefi baciar: 9. Canicci: Senza domani; io. Marlctta: Cor¬ 
teo d'amore. 

Neirinlervallo; Notiziario. 

,45-23: Giornale radio. 


Onde: metri 245,5 - 425.8 • 491,8 
(per onda m. 263,2 vedi •« Trasmiaaieni speciali ») 


Come tu mi vuoi 

Tre alti di LUIGI PIRANDELLO 
rPrima trasmissioDe) 

Personaggi e xmierpreti: L'ignota, EM Maltagliati: Carlo Soiter. scrif- 
tore, Luigi Cimara: Oreta, sua figlia detta Mos, Mirella Pardi; Bruno 
Pieri. Mark) Pisu; Baffi. Ernesto Calindri; La zia Lena Cucci, Renata 
Seripa; Lo zio Salesfo NobtZf, Armando Migllari'. /»es Masperi, moglie 
di Silpio Masperi, Nice Raineri; Silvio Masperi, avvocato, Giotto Tem- 
pestiiii; Barbara, sorella di Bruno, Maria Bottini; La demente, Miriam 
Pisani: Un dottore, Antonio Battistella; Vna infermiera, Esier Ardo¬ 
vino; Quattro giovani in marsina, Alberto Carlonl, Giuseppe Perttle. 

Mario Vivaldi, Roberto Moro; Un portiere, Giorgio Manganelli. 

INTERPRETAZIONE DEU^ COMPAGNIA 
EVI MALTAGLIATI — LUIGI CIMARA — ARMANDO MIGUARI 


ARGENTERIA BOGGIALI 


n.„ -c... Concerto 

della pianista Elisabetta Bacsàk 

(Concerto scambio con ia Maiyar Teleloahlnnondo Es Radio BT di Budapoit) 
1. Mozart: Sonata in la minore: a) Allegro maestoso, b) Andante canta- 
labite con aspreaetone, 0) Presto: 3 Bratuns: Intermeeeo in mi bemolle 
maggiore, dall'op. 117; 3. Bsrtók: Suite, op. 14: a) Allegretto, b) Scherzo. 
c) Allegro motto, d) Sostenuto; 4. Dohaàupl: rocco-Ca tn do minore. 


- VIA TORINO, 34 - MILANO —- 

TUTTE LE ARGENTERIE PER LA CASA E DA REGALO 

POSATERIE DI ARGENTO 800 •/„ - DI METALLO 
NATURALE E ARGENTATE GARANTITE 15 ANNI 

rimborsabili al primo acquisto 


Chiedere ricco catalogo inviando Lire 2, 
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RADIOCORRIERE 2S gennaio 1941-XlX 



\ 0 QUELLO 






QUELLO 
CHE / 
CI VUOLE/ 


: UN PRODOT 


A VI diciamo: nessun limnianto t nessuna 

nostalgia. La Comp. Ilallana Lieblg 
*** "VE6ED0H" da lampo. 

Lo ha preparato con coscienza e vi 
assicura un estrailo a base vegelalo 
sanissimo, iragranto ad economico. 
™É economico parchi rende bene e 
^ '-^basla una pupta di coltello o di 
^^^<>|cucchlnlo per darvi un brodino, una 
^mlnoslra od un Intingolo sgulsltl. 
proprio quella che cl vuolol 


ESTRATTO COMPOSTO CONCENTRATO A BASE VEGETALE 


COMP. ITALIANA LIEBIG S.A. MILANO 




t UN PLEBISCITO 
SIGNIFICATIVO 


m 

i 


ES5??5^ 





SOC ETÀ NAZ. DELLE OFFICINE DI 

SAVIGLIANO 

DIREZIONE: TORINO • Corno MortarJi, 4 


>o k ^ ^ «V t** 
I 4."“ ^ 


MISCELA 

SPECIALE 


VAIE 11 CAEfE- 


S.A. LUIGI ROSSA ■ VERCELLI 

CaU «pMQaia Hii igji 


UN “* VALVOIafC 

D'ECCEZIONE. PO¬ 
TENTE. SELETTIVO. 
DALLA VOCE ARMO- 
NIOSA E DI ESECU¬ 
ZIONE PERFETTA. 

* Moi». lOftF 

Il il»IOFO%«N>ll.%l-T> 

4 ^ATVOIàK 

PER ONDE MEDIE. 

MASSIMA FEDELTÀ 
É UN COMPLESSO 
ARMONICO, ELE¬ 
GANTE. ACCURATA¬ 
MENTE FINITO. É IL 
PIÙ PICCOLO RA¬ 
DIOFONOGRAFO ESISTENTE IN COMMERCIO. 





I» 


RAGAZZONI - casella n, 30 I 

C A LO L ZI OCO R T C - Ps BERGAMO 
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Onde: metri 245,5 (kC/f 1222) - 263,2 (kC/s 1140) 
- 420,8 (kC/s 713) - 491,8 (kC s 610) 


Giornale radio. 

8; Segnale orano - Dischi. 

8.15-8,30: Giornale radio. 

10.45-11,15: RADIO SCOLASTICA: Trasmissione dedicata alle Sctiole del- 
l'Crdine Elementare: Armi della vittoria: Il carro armato >. 

m ■ Borsa - Dischi. 

12,25: RADIO SOCIALE: Trasmissione organizzata in collaborazione con 

LE CONPtDBRAZK/NI FASCISTE DEI LAVORATORI. 

13; Segnale orario - Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - GIORNALE 
RADIO. 

13.15: Musiche per orchestra dilette dui M" Ahlandi iparle prima): 1. Rossim: 
’l iialiaria in Algen, miTodxialone rtPH’opera; 2 Giialdl: FiOTellin di siepe; 3. 
Cirabella; Sulle in re minore. A. PrateHa: La straila bianca; 5. Richartz: Pie- 


Onde: metri 221,1 (kC/g 1357) - 230,2 (kC i 1303) 

Per onda m. 239,2: lo stesso programna delta onde m. 245,6 « 
sti ll i 263.2 • 420,8 • «91,8. 

12: IkCusicA sinpowica; 1. Rossini: Tancredi, introduzione dcn'opera: 2. De 
Falla: La vita hrevc, interludio e danza. 

intEI Orchestrina diretta dal M" Zemc: 1. Celani; Fantasia di duhat; 
2. Marchetti: Barbaro; 3. Petrarchi: Oiiondo Berta filava, 4. Pintaldi: Tu 
che incateni il mio cuore; 5. Anaaldo; Che premura, signorina, 6. Ruoclonp; 
Solo tu: 7. Piordfi : /dillio,- a, De Muro: Nuova rosa: 9. Setti: 6'c<nLll-3.' 
10. De Martino: Vieni sul ?nare: 11. Casadei: Dimmi perchà: 12. Mignor.e: 
Suf tuo cuore. 

TRASMISSIONE DEDICATA AGLI ITALIANI ALL’ESTERO 



Onde: metri 249,9 • 420.8 • 491.8 
(per onde m. 263.2 vedi '«Trasmissioni speciali «>) 


' 30.30: Stagione sinfonica dell'E.I.A.R. 

Concerto sinfonico 

diretto dal M" Carlo Scuuricht 

Parte prima: l Grovermann : Poema skaldicu; 2. Berger: Capnocio. per 
archi; 3. TommasinC Paesaggi toscani, rapsodia sui temi popolari. 

Parte seconda; l Schubert; Sin/onia n. 5 in si bemolle' ni .Mlegro, 
b) Andante eoo moto, e) Mlnietto, d) Allegro vivace. 


colo minuetto; 6 Arlandl: a) GArrardo e Gaietta, b; jVlnnn nanna: 7. E Ber- | 
midi: Tarantella 

14: Giornale radio. 

14.15: Musiche per obchestsa dirette dai M" Arlanpi tparie secondai: l. West- 
'bsrg: Preludio; 2 Della Maggiora: Notti genovesi; 3. Canicci: Jmpressiorii. 

4. fccobar; Navarrese. 5 Angelo: i'uite primaveri'e. 

14.45: Giornale radio. 

15-15.30: Telo Chesi-Zanardelli-Cassone • 1. Cardonl: Finlandia; 2. Grieg: 
iVinna nanna: 3. Piaccone; A tu per tu; 4. Solazzl: Occhi languidi; 5. Ve- 
raldl: Marcia grottesca; 6. Fumo; SiciiiVina. 

IKH L>'. camerata dei Balilla e delle Piccole Italiane. Il principe 
Zein e le nove statue, leggenda di Salvator Gatto. 

17: Segnale orario - Giornale radio. 


13: Segnale oiario - Evcntuull coinunlcnzionl dcire. I. A B. • OlOBNALB 
RADIO. 

13.1.5: Concerto della pianista Marta De Concr.iis; 1. Bach: Toecata e juga m 
re minore |trascrizione Busoni); 2. Btisonl; Piirandot, intermezzo; 3 Dall* 
nanyl; Capriccio m fa minora; 4. Cllea: Suttc: a) Allegro, b) Sacabantn, 
c) Capriccio; 6. R. Parodi: Vtilaer lento; 6 Achilie Longo: Capriccio ron’fb. 
NcirintcrvaUo (13,301: Rlasaunto delta situazione politica. 

14; Giornale radio. 

14,15: Con versazlone. 

14.?S: Orchestra Cetra diretta dal M" Baszizza : 1 Ferazzi : Dolce K>{rno; 
2. Celimi: Rose rosse; .3. Fusco: Serenata a chi mi pore; 4. Rl;i n 
Forse un di; 5. MllltelJo Sogni d’or; 6. Bianco : Smarrimento. 

14,45-lS: Giornale radio. 


18.55-19: Notiziario daH'interno. 

Parliamo spagnolo (Quarta lezione di Pilipixi Sassone). 

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - Giornale ladio - 
C'-mmento ai fatti del giorno. 


MOBILI FOGLIANO 

ARREDATE LA CASA PAGANDO IN 20 RATE 

Stibilimcnti: MIUNQ • NAPOLI . TORINO • UlSct; MILANO • Piuu Dimne. 31 • TMefono RO (348 
Sede ( Dlrtileni Gtnersle; Napeii • Fizzofaltma Z-R • Telefono 24-685 
.4 richiesta mosfriamo a domicìlio, in tutta ifoiìa, la ricca callesione di mottetti 


20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni deir£.I.A.R. • Giomale radio « 
Commento ai fatti del giorno, 


Nell’intervallo: Notiziario. 


Onda neiri 230.2 (per ondi n. 221,1 vedi «Trasmissioni spaelalln) 


21 (circa): 

ORCHESTRA 
diretta dal M” Angelini 

1. Chlllln; Rosa Aforia; 2. Rampoldl: Vn po' di poesia; 3. Rizza: Tu; 4, Ra¬ 
dicchi: Ti vorrei dimenticare; 5.. De Renzla: Da quando son. papà; 6. 
Trotti: Interrogo le stelle; 7. Cinque: Madontiella; S. Oelanl: Vorrei partir 
CON te; 9. Leonardi: Con le brune; 10. Molto; t7no carezza; 11. Taccanl: 
La tua voce; 12. IvigUa: Tcdeschina. 

21,40: 'La vita teatrale», conversazione di Mario Corsi. 

21,50: Complesso di strumenti a fiato diretto dal M" Storaci; 1. Rubino; 
Aforcio del 24" Reggimetito Fanteria: 2. Valente; l granatieri, fantasia 
daU’operetta; 3. Scassola; Coronano; 4. Oraziani: Oioie carnevalesche; 
5. Teolis: Verso il trionfo. 

22,20; Musica varia: 1. KUnnecke: /nfroduzfone dalla -Suite di danze»; 

2. Celani: L'ora felice; 3. D’Ambrosio: Ronda di folletti; 4. BUli; Pattuglia 
gtopponcse; 6. Succhi: Riddo di gnomi; 6. Golisciani; Andante espressivo. 

22,45-23: Giornale radio. 


NeU’lntervallo <21,5 circa): Panorama radiofonico di Orvieto. 


Personaggi e iNTEnpaETi. Venturi, marito di A.delaidc, Silvio Rizzi; Adelaide, 
Giuseppina Falclnl: Rita, Lina, Annina, loro figlie, Angela Meronl, Celeste 
Marchesini, MIsa MordeglKi Mari; Mario. d;llo. Fernando Fare-^e; Giu¬ 
lietta, Adriana De Cnstofcris. 

Regìa di Enzo Ferrieri 


SULLE ALI DEL GENIO • 
Come è gentil la notte a messo aprii! 
Scena di Aldo Valori 


21,50: 


Quella del varietà 


Un atto di MARIO PUCCINI 


22.25 (Circa): Okchestewa uooebna diretta dal M' Sehacini: 1, Pubpo: Pazzi di 
gioia; 2. Uzzi: Tu m'ami; 3. Seracini: Gira la fortuna; 4. Bertlal: Cosa sei 
per me; 5. Lago: Ca.si^J»a7iifa,' 6 Alfieri: E' colpa della luna. 

22.45-23: Giornale radio. 

l_’EIN/ILJI_0 DI BOSCO 

Confidenze dell'illueionUta ROMANOFF 

Slupetorentl eiuoctal presUdlgltalorl pci- Sala e 
i Teatro, t.itti spieBall In modo che de Cbitinqiie. con 

Hi US po' di buona TolontA. U possono bene «seamre 

y z' bIb in pabblico ebe Ira gli amieL Troverete quello dt 

\ ^ levar bt cornicia ad un» '«petlatore aenza spoallarlo. • 

Faauletlo eoniraaseffiiato. tagllaio, lacerato e... rac- 
comodato. - Carte danzasti - Ballo dril'aovn. 
Veedio morto rlameltato. • Oroloclo peetato nel mor- 
talo e raeetMaodato. - Baechetta divinatoria Donebè 
60 altri aegretl giucchi di fleksa, chimlua. carte, eoe. 
QV BB tra cui: ITapoUl elettrhiatl (aensazlwale). - Luce 

^VB neil'aeqaa ■ CombuaUonc del corpo ornano. • Cot- 

' —^ tara d’uoTO aenaa (eoco. - Far sparire la testa » 

pcnooF delia rampagnia. - Moto perpeloo. - UiilovInBre sarte pensate «J U tempo che una 
persona sla stata lontana dall'amante. Oluocbl «leetriuLaitiente nuovi alcuni del quali eeegultl 
alla peetenza augusta del Sovrani d’Ilalla e premiati. — Pagine 200 con cumetone Illustra- 
aloni splesatUe. • Prerso L. 9 franco di posta racoMnaodata ovunque. Ordini con vaglia alla 
Libreria Editrice DOMINO, ria Roma. 2W, Palermo 
A r.chleala apediBoeh gratla ealalogo Libri Curleat 


17-18.30 (Circa): onda m. 22M: Trasmissione dal Teatro Adriano 

Concerto sinfonico | 

deirOacHESTRA Filarmonica di Berlino I 

diretto dal M" Guglielmo Purtwangler I 

Parte prima ; 1. Wagner ; I maestri cantori di Norimberga. Introduzàonc 
dell’opera: 2. Bach: Concerfo brandeburghese n. 5 in re wtaggiore: a) t 
Allegro, b) Adagio affettuoso, c) Allegro (solista Guglielmo Purtwangler). | 
Parte seconda: Brahms: Sinfonia n. 1 in do minore, op. 68: o) Un 
poco sostenuto - Allegro, b) Andante sostenuto, c) Un poco allegretto | 
e grazioso, d) Adagio - Più andante - Allegrg non troppo con brio. . 


17.15: TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE: Bollettino del Quar- 
tler Generale delle FVirze Armate - Iiilormazioni - Programma vario - 
Notizie da casa •>. 
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RADIO CO R RI E R E 23 gennaio IMI-XIX 




trs vendita ok'unqrue e presso /a Ditta 

F.fU CADE! - Hip. R. C. - MIUHO, Via Viclar Hugo 3 
RicR^endu taqlia anticipalo spedizione iranco senza indicazione alcuna 


Mobilificio STARACE 

S(ab>l<menco m Giugliano (Naooli) fondato nel ISSO 

MOBILI FINI E CONVENIENTI 01 PROPRIA FABBRICAZIONE 

A ricKiasta mostriamo a domicilio la ricca collezione del 
modelli di nostra produiiode. VENDITA A RATE 
SEDE NAPOLI . VIA ROMA 39( • TELEF. 22-129 


letture 


Lucio D'AMsnA: ZI Poeta in meszo alla cipria lOlu- 
Pnrlni) • Ed. Znntchelll. Buloguu. 

La collezione » V»I<* di grandi Kriftori ilaliaui nar¬ 
rale al popolo da un romanziere * si completa con 
l'ultima delle biografìe di Lucio D’Amhra -ili Poeta 
in mezzo alla cipria che esce postuma. L'umana 
essenza di Glu.'cppe Pannf è indissolubilmente legata 
alla sostamialitù della sua arie. Questo ha intesa con 
lucido acume Lucio D’Ambra che ha intessuto la sua 
biografia parimana desumendo gli c/ententi biografici 
dalle tappe orZisZicZie della l’IZa del poeta. E il poeta 
rii-ive ne/l'afpptos/era del mondo che egli amò. co¬ 
gliendone tra /ronzoli, profumi e scherni, il palpito 
rti rlnnorozitesi coscienza. Con raltre biografie di 
Lucio D'Ambra, anche questa contribuisce a creare 
un'immagine calda ed efficace de! secolo che l'ide na¬ 
scere il mondo moderno. 

Antonio BEi,TBAMr.Li.i: Tutti i romanzi. Voi. II - Ed. 
MoiKl.idorl. Mlluno. 

A differenza del primo volume — dedicalo al ro¬ 
manzi di intonazione politica e sociale — questo 
■secondo raccoglie tutti i romanzi del Beltramelli 
lirico e romantMJo; Ahi, Glacometta, la tua Rhlrlan- 
dellal, il fresco romanzo della primavera, dove il 
palpito di un piccolo cuore di fanciulla si armonizza, 
sincrono al palpito delle stelle per t'infinitù dei cieli; 
L’onibm del mandorlo, -il romanzo della nostalgia. 
anche qui impcrrAiaio nell’amore contrastato di una 
gtorinetla appassionata; Fior d ulivft, dorè Beltra- 
melU, abbandonando in parie la pace dei campi, 
porta i suoi personaggi nel chiasso fortunoso delle 
grandi città; Il pa-siso deU’lgnota. infine, ch'é il ro¬ 
manzo del presagio, il romanzo dorè la terra di 
Romagna, rrocata con l'amore non dimentico del 
figlio lontano, sia nello sfondo come ferace promessa 
di rlzaicftu, di forza, di solare avvenire. 

Nei.ly VutmcH' Portone semichiuso - Editore Orir- 
zantl - Mlluno. 

Neliy Viicetich. recentemente prescelta dalla Reale 
Accademia d'Italta per un premio. po.?sicde indub¬ 
biamente non comuni doti di osservazione e di sem¬ 
plicità. ed i racconti che compongono questo suo 
lolumr sono appunto per tali motivi rari ed interes- 
santi. sia perchè ritraggono scorci di rifa, sia perché 
rosseri'azione acuta e dretfa dal vero è accompa¬ 
gnata da una mirabile attitudine ad umanizzarla nei 
suoi molteplici sviluppi 

Marziale: Bpifframrni. Teno latino p versione di G’.u- 
.■•eppe Llpparlnl - Ed. Zanichelli, Bologna 

Giuseppe Lipparipi. artista e .stiiriioso. ha fatto con 
questa traduzione, un'optra vtramente bella e degna. 
La persona/itd originalissima di Marzuile e la sua 
arte lucida e raffinata, troi>ano una eco fedele nei 
versi del Lipparini: il testo antico e il moderno 
— posti a fronte nelle nitide pagine del volume — 
compongono un'armonia che. con voce nuova, rive¬ 
lerà a motti lelfort il nero folto del poeta latino. 



^ ÀI W| ricupararateivostricapalli.senzapomatenè 

• *» madìcamenti. Pagamante dopo il risuttace. 

Se tutto sperimentaste, non vi pentirete, scrivendo: 
« KINOL» Pcrotti 19 • ROMA 


A + YOGURT 

I =: TRANQUILLITÀ OELLMNTESTINO 

NtKTI UBENA • tOCU FKJCI II Unin • SinxIMO 91 1II8A VITI 
Preparate voi iteial In casa LISTIHO SRATIS Rtp. C. 
lo rOQURT A RICHIESTA 

I S. A. unoiDMl. MILANO • Tcl. 21-9A5 > VU (RSlelnorrm I2 




i^AÀTniTÀA SOSTITUISCE IL SAPONE! 
I /IItIIIIIII detersivo AiJTABCBlCO BfiEVEnATO 

\irAilAJAW miRAVIGUOSO ECONOMICISSIMO' 
L. 1,50 al barattolo per due bucati normali, franco domicilio 
e pagamento contro assegno. Scatole da 15 e 50 barattoli. 
Prezzi speciali per rivenditori e rappresentanti. 
Unendo L. 1,50 in francobolli riceverete campione di prova. 
INDUSTRIA CHIMICA SUAROI • MANERVIO (BrcKla) 
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Onde: metri 245,5 (kC/. 1222) - 263,2 (kC/i 1140) 
- 420,8 (kC/s 713) - 491,8 (kC . 610) 


Onde: metri 221,1 (kC s 1357) - 230,2 (kC s 1303) 

Per cada m. 230,2i le ifwse programma delle onde m. 245,5 • 
263.2 . 420,8 ' 491.8. 


Giornale radio. 
8; degnale oiarlo - Dischi. 
8.15-8-30: Giornale radio. 


10-1030: RADIO SCOLASTICA; Trasmissione dsoicata alle Scuoi» del- 
l’Ordinb Superiore f Secondo gruppo di Medaglioni: «Pierluigi da Pale- 
strlna e Benedetto Marcello v. 


in 


Borsa - Dischi. 


12,30: Dischi di successo Ponit; l, Bruno-Di Lazzaro; Pastorelìa abruzzese. 
2. Mari-Lao Schor: Dalle due alle tre; 3. Fortini: Finestrella; 4. Maucerì: 


Come bimbi: 4. Raimondo: Rosallnda: b. Nlaa-Leonardi: Tu sogni Wapoh'... 


Nannina mia (Trasmissione organizzata per la Fouodisco Italiano Tre- 


viSAN di Milano). 


12,56: Notiziario turistico, 

13: Segnale orarlo - Eventuali comunloazioni dell’E.I.A.B. - GIORNALE 


RADIO. 


13,15: Selezioni di operette dirette dal M" Petralia; 1. De NigrLs: Soci c 
gondole; 2. De Micheli: Amore tra » pampini; 3. Strauss: La boHerino 
Fanny Elssler; 4. Lombardo: La regina del jonografo; 5. Vaiverde: La 
Gran Via; 6. Leoucavallo: La reginetta delle rose. 

14: Giornale radio. 

14.15: Trasmissione dalla Germania: Concerto di musica lecgera. 

14,45: Giornale radio. 

15; Musica da camera; i, Haendel: Ciaccona: 2. Bralims: Valzer op. 39 n. 15 
(trascrizione Valisi). 


15.10-15..30: ORCHEaTRiNA diretta dal M" Zehe: 1 Falcocchlo: Svegliati; 8- 8lml: 
Napoleiarm; 3 Montagnlnl ; TVOn perder l'occasione; 4. De Muro: Antonietta: 
5 Murtlnaiso: Soptio ancora; d. R-ucclone: Conoscete Quel vecchietto. 


la Orchestra diretta dal M" Angelini: 1. Rijiner: Cielo azzurro: 2. Tac¬ 
coni: Quando mrerno soli; 3. Setti: Malinconie d'autunno; 4. Ruccione: 
I La campanella; S. Semprtni: Luna nostalgica: 6. Celaci: Sei tu perché; 

7. Santosuosso: Regineila cittadina; 8. Ravasinl: Sola; 9. Poleito: Topolino. 
I 12,30: Concerto della pianista Vera PBAHcE84mi: 1. Mozart; Sonale in sol 
I maggiore: a) Allegro, b) Andante. c> Presto; 2. Schumann: Scene infan- 
I tiìi: 3. Casella: a) Ninna nanna, b) Canzone a ballo. 

' TRASMISSIONE DEDICATA AGLI ITALIANI ALL'GSTERO 

13: Segnale orarlo - Bventuall comualcazioni deli'S-l. A.B. - GIORNALE 
RADIO 

I 13.IS: Mosiche bbtllantj dirette dal M« Ablandi: 1 BelardInelU: Pattuglia nof- 

I turno. 2. Leonardi: Leonardiana n. l; 3. Ploretu; Gitana; 4. Masebsron 

! Faniasia di motivi; S. Cerigli: Fantasia di motivi: 0 Cslegarl: Gai<oi..i 

I in do. 

I Neirintervallo (13J0): Rlaeninto della situazione politica. 

I 14: Giornale radio. 

14,13: Comunicazioni al connazionali di Tunlai. 

1443: Orchestrina mookbna diretta dnl M° SESAcmi: l. Logo: Se m( guardi. 
2. Oaati: Giostra d'amore; 3. Seracinl: Il fnimo amore; 4. Iiara; Se fosse 
vero; 5. Uargiarla. r< chiamo natte e dì; «. Vldale: ./^«irofcurilA. 

14,43-13: Oiomale radio. 



20 (onda m. 221.1): Segnale Orario - Eventuali oomunicazioni dell'E.lj^.R. - 
Giornale radio - Commento al fatti del giorno. 



Cìovodl 23 Cannaio IMI-XIX 


Trasmittlone oi'fknizsata per conto dalla 

SOCIETÀ ANONIMA EGIDIO GALBANI DI MELZO 
che raccomanda a tutti I buongustai 1 suol tipici (ormaggl delicati a praiaricl: 
• CERTOSINO - lELPAESE - E8BOCALEANI 


La camerata dei Balilla e delle Piccole Itauanc: L'amico Lucio 
Storia vera di un pasiorelio di mucche •. 

Segnale orario - Giornale radio. 


28 (ondametri 230,2): 

Trasmissione dal Teatro « Giuseppe Verdi a di Trieste ; 

Primo atto di 

La fiamma 

Melodramma in tre atti 
Musica di OTTORINO RESPIGHI 

Pbrsonacci k iNTBmEn PEL PBUto atto; Siutosfia. Elena Nicolai; DoneUo. 
Alessandro Zllianl; SilBona, Franca Somigli; La madre. Lla&a Avogadro: 
Agnese, Olia I>e Franco; Monica. Alda Noni; Agate, NetTna Fdrrarl; Lu¬ 
cida. Anna Mana Anelli; Sabina. Llaa Bonaventura Zlnettl: Zoé. Lltna 
Avogadro; L’esorcista, Antonlu Caoslnelll. 

Maestro concertatore e direttore d'orchestra : Giuseppe Del Campo 
Maestro elei coro: Ottoiuno Vertova 


17.15: TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE: Bollettino 4iel Quar- 
tler Generale delle Forze Armate - Rassegna » di Giovanni An.saldo, 
direttore de « Il Telegrafo .. di Livorno - E»rogramma vario - - Notizie 
da casa 


18.50-19: Notiziario daH’lntemo - Spigolature cabalistiche di Aladino. 


19,30: Conversazione del comandante Giulio Bonamlco. direttore generale del¬ 
l'Ente Nazionale per la. preparazione marinara: • La preparazione degli uo¬ 
mini della pesca «. 

19,40: Musica varia 1. Borchert: Galanteria; 2. Armandola; Padipltonc az- 
’zurro: 3. Bormioli: Zingaresca; 4. Succhi; Scherzo; 5. Bochmann: Sogno 
d’amore (Trasmissione organizzata per la Soc. An. Egidio Galbani di Melzo). 

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni deirE.I.A.R. - Giornale rsidio 
- Commento ai fatti del giorno. 


20,45 (circa) : Musiche da ftuci ehcisb su dischi Cetra Palopbon ; 1. Pagan.>> 
Clherubini : Il primo pensiero d’amore, da « Una famiglia impossibile ■ ; 2. Ma- 
scheronl-Marf: L'eco mi risponde, da «Lo vedi come sei?»; 3. Sciambra- 
Neri ; Amare azzurro, da • L'uomo del romanao ■ ; 4. Pragna-Bnino : Ro¬ 
salia. da • FVirtuna»: 5. Derevltski-MarteUl: Quando nasce il primo amore, 
da «Validità giorni dieci «; 8. Maseberoni-Mendes: Sempre pii su, in 
Lo vedi come sei? •; 7. Caslar-Rivi: Ascolta, da • Imprevisto »; 6. Pecchl- 
Mancini-ZamtXelb: Chi «e la prende muore, da • Arriviaino noi >; 9. Blxlc- 
Clierubiiu: Madonna fiorentina, da • In campagna è caduta una stella*. 


Onde: metri 245,5 • 420.8 • 491,8 
(per end! m. 263.2 vedi t, Tresisiasipni apecidii o) 


10: Rievocazione delle battaclie lsqionariz per la comouibta del¬ 
l’Impero a cura del Reparto Storico e Stampa del Comando Generale 
della M.V.S.N.: «I forestali nella guerra etiopica", rievocazione del 
Luogotenente generale Augusto Agostini. 


21,15: 

‘ Sole per due 

Tre atti di ENRKX) BASSANO 
(Prima trasmissione) 

PosoMAfioi B XKTBSPBETi: Mox, OoiTado Bacca; Zita. Otulletta De Buo; 
Fedpertoo Mab, giudice a riposo. Ferxundo SoUeri; Clotilde, sua moglie: 
Jone Prlgeiio; ttù. loro figlia. Ria Saba; Franco, loro figlio Viglilo Oot- 
tardl; Boli. ZeUer, Olovannl Cimara: Franz, Fdlee Bomanu; Aobert, ola- 
vaaal Pastore; Karl. Mario Marradl. 

Regia di Alberto Casella 


MUSICHE PER ORCHESTRA 
dirette dal M° Arlandi 

1. Menotti: Amelia al ballo, preludio dell'opera; 2. Orandino 
Prater; 3. Pogliant: Fantasia: 4. FSorda: Cicaleccio. 


vecchio 


21 (circa): Trasmissione dal Teatro «Giuseppe Vo-dl di Trieste: 
Secondo e terzo atto di 

La fiamma 

Melodramma in tre aiti 
Musica di OTIGRINO RESPIGHI 
PBBOHAOG] K ntTEBPBm DEL sBOOHro E TERZO ATTO: Sudossitt, Eteoa Nloolal; 
Rs»ho, Antenore Reali; Donello. Alessandro ZUianl; SUmna. Franca So¬ 
migli; Monica, Alda Noni; Agaia, Ner:oa Ffirari; /I vescovo, Antonio 
(^assinelll. - 

Maestro concertatore e direttore d'orchestra; Oiusóps Del CAia>o 
Maestro del coro: OrroRmo Yebtova 


NeU'intervailo <21,45. circa): Letture di poesia: 
contemporanei ». 

22.45 (Circa) - 23: Oiomale radio. 


(OTtanizMslone SIPitA • Torino) 





















CHIEDETE COGNAC STRAVECCHIO OUTOH, Il 6RAHOE COGNAC NAZIOHALE 


Il Concorso è basato sul pronostico del risultato 
e del punteggio di quattro partite per ogni 
domenica di campionato. 

Le partite saranno annunziate a mezzo co> 
municati radio il mercoledì e venerdì alle 
ore 13,30 circa e sul « Radiocorrìere ». 
Per partecipare occorre pronosticare su 
cartolina postale M risultato e i punteggi 
delle partite annunziate, indirizzando a: 

"Pronoslioi Biiton - Casella Post. n. 684 - Bologna». 

_PREMI 

IO cassette di squisiti liquori e Cognac Buton 
saranno assegnate settimanalmente ai dieci nomina¬ 
tivi che totalizzeranno il maggior numero di punti. 
3 Fonoradio di lusso marca Voce del Padrone. 
2 Radio di lusso marca Voce del Padrone. 

10 cassette dì squisiti Liquori Buton verranno 
assegnate al termine del concorso in ordine di 
classifica ai QUINDICI NOMINATIVI CHE 
OTTERRANNO IL MASSIMO PUNTEGGIO 

COMPLESSIVO 

11 punteggio sarà cosi assegnato: N. 4 punti per ogni 
partita indovinata nei risultato e nelle porte segnate dalle 
due squadre ; N, 3 punti per ogni partita indovinata net 
risultato e nelle porte segnate da una delle due squadre; 
N. 2 punti per ogni partita indovinata nel risultato sol¬ 
tanto. Ogni solutore non potrà inviare più di una carto¬ 
lina settimanale che dai cimbro postale dovrà risultare 
spedita non oltre il sabato. Lo spoglio delle cartoline per¬ 
venute sarà effettuato nella giornata di lunedi, t nomi dei 
vincenti settimanali e la classifica dei primi quindici ver¬ 
ranno pubblicati sul «Radiocorrìere». In casi di parità 
di punteggio si procederà con le cautele di legge a sorteggio. 
Per ogni controversia è competente il Foro di Bologna. 

PtRriTE DA PRONOSTICARE PER DOMENICA 19 GENNAIO 1941-XIX 

1. La*io - Bologna 3. Ambrosiana• Aiatanta 

2. Livorno • Torino 4. Cenova - Milano 

PARTITE DA PRONOSTICARE PER 
DOMENICA 26 GENNAIO 1941-XIX 

1. Juventus - Lazio 

2. Genova - Fiorentina 

3. Napoli - Milano 

4. Roma - Bologna 


24 18 gennaio I84i-xrx RADIOCORRÌERE 2ó gennaio IMI-XIX 

CONCORSO PRONOSTICI eoGiv.A.e 

SUL CAMPIONATO ITALIANO CALCIO -■ W fWl 

DIVISIONE NAZIONALE SERIE A .1^ LI. M 






I94I-XIX 


S. A. DISTILLERIE ALBERTI - BENEVENTO 


^ toncekù^Ji 

C/%lStcA£ O/OÉ^LdtistiCM. 


Preferite il 


zzato per conto della Soc. An. FELICE BISLERt & C. ■ Milano, 
productrke del/ERRO CHINA B1SLERI e del COGNAC BISLERI 
due prodotti di lama mondiale 

{O'fon-uane'ic Stl>SA . Tar,»o) ^ 


19 gennaio 1941-XTX 


25 gennaio 1941-XIX 


Onde: metri 245,5 (kC/s 1222) - 263,2 (kC s 1140) 
- 420,8 (kC/s 713) - 491,8 (kC s 610) 


Onde: metri 221,1 (kC s 1357) - 230,2 (kC s 1303) 


Per onda m. 230,2: le stesso pregraniina della onda m. 245,S 
263,2 • 420,8 • 491,8. 


Giornale radio. 

8: Segnale orario - Dischi. 

8.15-8,30: Giornale radio. 

10.45-11.15: RADIO SCOLASTICA, Terza trasmissione sperimentale per 
bimbi delle Scuole Materne e della 1* clas.se deirordìne Elementare. 


^ ORCHESTR.4 CETRA diretta dal M' Babzuza: ]. Rusconi: Valzer della 
notte: 2, Salvatore; Ti r{z>edrò; 3. Pagano; CiuSe, cinge; 4. Italos; Car- 
tnenctfa; 5. Bertone: Io non ti parlerò d’amore: 6. Blasco: Ogni parola d'a¬ 
more; 7. Calzla; Tutto finisce nel nulla; 8. D'Anzi: Tl dirò; 9. Panza 
Silemioso amore,- IO. Sallustrl: Sogril lontani; 11. Poletto: Sette, tredici, 
ventotto; 12. Di Lazzaro: Passione; 13. Malbcrto; Mai più; 14. Masche- 
i*oni: ri sogno; 15. Bavasini: Svcpliatt,' 16. Celanl: Tortolita. 


ts Borsa - Dischi. 

12.25: RADIO SOCIALE: Trasmissione organizzata in collaborazione con 
LE Confederazioni Fasciste dei Lavoratori. 

13; Segnale orario - Eventuali comunicazioni dell'E.I.A.R. - GIORNALE 
RADIO. 

13.15: Musiche per orchestra dirette dal M' Gallino i parte prima): 1. 
Grieg: Suite tinca; 2. Amadei; Capricci di bimba; 3. Ferraris: Sulle rive 
del Don: 4. Fiorillo: Preludio in sol maggiore; 5. Ciaikowski: Marcia, dal 
balletto Schiaccianoci •. 

14: Giornale radio. 

14,15: Conversazione di Alessandro De Stefani: « Le prime cinematografiche 

14.25: Musiche per orchestra dirette dal M” Gallino 'parte seconda): l. 
Cardonl: Le comari maldicenti, introduzione giocosa; 2. Strauss: Rondini 
d'Austria; 3. Sassoli: Temporale di biotte; 4. Armandola: L’allegro va¬ 
gabondo. 

14.45; Giornale radio. 

15-15,30: Trio Chesi-Zanardelli-Cassone: 1. Palaschko: Dama della ta- 
lerna del vUlaggio; 2. Pennati-Malvezzi: Canzone spagnola: 3. Mariottl: 
PoDoim dogale; 4. Ranzato: Elegia; 5. Bo.5si: Intermezzi nostalgici. 


TKASMlSMlONfe DEDICATA AGLI ITALIANI ALL'ESTERO 

13: Segnale oi-arlo - Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R, - GIORNALE 
RADIO. 

13,15: Complesso di stromenti a fiato diretto dal M” Storaci: l Marchesini 
L'Urbe; 2. Sellenlk: Marcia indiava; 3. Storaci; Jlfo*iirca da concerto,' *. 
Wlnkler; Il nostro comandante; 5. Burgmeln; Sarabanda per riarinetti; 
6 Oosperoni: Sop»*ando; 7. MancinelH: Marcia, dall'opera i CIsopatra 
Neinntervallo (13,30j: Riassunto della situazione politica. 

14: Oiornale radio. 

14,15: Conversazione. 

14.25: Musica operistica dirett.i dal M” Petralia: 1. Oomsz: Il Guarang, miro- 
dazione deU'opem; 2. Brogi: Isabella Orsini, intermezzo: 3. Pc.T'hi*lli' 
La Otoconda. Danza delle ore 
i4,45-15: Giornale radio. 


Por enda m. 230,2 1 lo stosse programma dello ondo m. 
263,2 • 420.8 ■ 491,8. 


7-18,30 (Circa): Onda m. 221,1: 

Trasmissione dal Teatro Adriano di Roma : 

Concerto .sinfonico 

dell’ORCHESTBA FILARMONICA DI BERLINO 
diretto dal M" Guglielmo FurtwXngleh 
Pane prima-. Beethoven; l. Egmont, Litroduzlone, op. 84; 2. Sin/onta n. 7 
in la maggiore, op. 92: a) Poco aostenuto - Vivace, b) Allegretto, c) Presto 
- Assai meno presto, d) Allegro con brio. — Parte seconda: 1. Berìer: 
Rondino giocoso per archi; 2. Strnuas; Don Giovanni, poema sinfonico, 
op. 20; 3. Wagner; rannltai/ser. Introduzione dell'opera. 


sa La camerata dei Balilla e delle Piccole Italiane; Appuntamento 
con Nonno Radio, 

: Segnale orario - Giornale radio. 


17.15: TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE: Bollettino del Quar 
tier Generale delle Forze Armate - Informazioni - Programma vario 
Notizie da ca.sa 


18.55-19: Notiziario dall'interno - Bollettino della neve. 


ConverssLzlone artigiana. 

.40: Selezione d'operette diretta dal M' Arlandi col concorso di Nina Ar- 
ruPFO, Maria Bonelli, Enrica Franchi. Armando Giannotti e Oucomo 
Osella: 1. Pietri: Acqua cheta; 2. Ranzato: Luna parco; 3. Lombardo: 
La danza delle libellule tTrasmissione organizzala per la Soc. An Felice 
BiSLERi & C. di Milano). 

: Segnale orario - Eventuali comunicazioni dell'E.I.A.R. - Giornale radio - 
Commento ai fatti del giorno. 


Ncirintervallo : Notiziario. 

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni deU’B.I.A.R. 
Commento al fatti del giorno. 


Giornale '•auio 


Musiche brillanti 

dirette dal M" Vaccari 

1. E. Fischer: Quadretti italiani; 2. Castagnoli; Primavera fiorentina; 3. 
Celani: Quello che non m’hai detto ancora: 4. Greppi; Ritmo lento; 5. 
Petralia: Ninna nanna sull'Amo; 6. Capello: Mazurca; 7. Plessow; Paprica. 
6. De Curtis: Ti voglio tanto bene; 9. E. Bornriioli; Autunno. 


Onde: metri 245,S • 420,6 • 49l,8 
(per onda m. 263.2 vedi ('Trasmissioni speciali») 


10.40; Li VOCE DI... Fina Renzi (Trasmissione organizzata per la Ditta Alberti 
di Benevento), 


Quel mazzolili di fiori 

Scene musicali di Ezio d'Errico 
Orchestrina diretta dal M" Strappimi 
Regia di Nunzio Filooamo 


0.50: Stagione sinfonica rELL’E.I.A.R.: 

Concerto sinfonico 

diretto dal M" Ugo Tansini 

col concorso del pianista Arturo Benedetti Michelangeli 
Parte prima'. 

1. Beethoven; Concerto n. 5 in mi bemolle maggiore, op. 73 per piano¬ 
forte e orchestra; a) Allegro, b) Adagio, c) Un poco mosso - Allegro (so¬ 
lista Arturo Benedetti Michelangeli). 

Parte seconda -. 

1. Porrìno; Proserpina, cantata p^r coro femminile e orchestra; 2. Tom- 
masini; Serenate, dai » Chiari di luna-; 3. Rossini: Otello, introdu¬ 
zione dell'opera. 

Maestro del coro: Bruno Erminero 


21,55; ORCHESTRINA 

diretta dal M” Zehe 

I. Josellto; Espana; 2. Trotti; Sento nel cuore; 3. Ponce; Estrcilita. 4, 
Botto; Appassionatamente; 5. Martinelli; Vita contadina: 6. Caeiroll: V<- 
cino ai fuoco; 7. De Martino: Campanella di mezzodì; 8. Bergamini: Tu se 
mi vuoi bene; 9, Mlldiego: Mimco del giorno; 10. CaJzia: Per chi canto; 

II. Marchetti; Come Wally; 12. Coefli: La parata dei nani, 
Nell'intervallo: Notiziario. 

22,45-23: Giornale radio. 


Neirintervallo (21,30 circa): Conversazione di Antonio Pagliaro. 

22,45-23: Giornale radio. 


(Ortializazlone SIPRA - Tor 
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19 gennaio 1941-Xnt RADIOCORR.IERE 


2$ g^cnglo IMl-XIX 



(Orsanizsnooiie 
SIPRA - Torlnpi 


La 

Stock Cognac Medìcinal 

S. A. - TRIESTE 

produttrice delio 


; STOCK 

ILfOGNAC ITALIANO DI FAMA MONDIALE 


Vi invita ad ascoltare 

SABATO 25 GENNAIO DALLE 20,30 ALLE 21,30 
IL 

GRANDE CONCERTO 
RADIOFONICO 

\ DI MUSICA BRILLANTE 

\ DIRETTO DAL MAESTRO PETRALIA 


STOCK COGNAC MEDÌCINAL S. A. - TRIESTE 


Alla FIERA PRIMAVERILE 
di LIPSIA 1941 

( INDUSTRIA degli STRUMENTI DI MUSICA 
e degli APPARECCHI FONOGRAFICI 

presenterà 

dal 2 al 7 marzo incluso 

•• 1 

Strumenti di musica, apparecchi - 
t o n o ù r a l i c i e accessori ^ 


di fama mondiale per qualità e 
ricchezza di assortimento 

Chi«d«t« informazioni autk notevoli riduzioni e agevolazioni di viaggio 
• soggiorno al CommiasArio Onorario Generale per l’Italia e le Colonie 

FRANZ MOHWINCKEL 

MILANO ■ Via Ouadronno, « . Telefoni S«->57 e S3-M4. 


deve essere il vostro compagno preferito. 

È un prodotto ideale e pratico per prevenire 
le malattie di origine epidemica e contagiosa 
caratteristiche della stagione invernale. 

. L'aver seco il FORMOCLONEè una saggia pre¬ 
cauzione per evitare noiose ed inutili sofferen¬ 
ze e talvolta anche delle conseguenze più gravi. 

La costipazione di testa e dei bronchi può essere 
alleviata immediatamente e la respirazione resa 
libera e facile adoperando il FORMOCLONE. 

Il suo uso è facilissimo. Basta aspergerlo sopra 
un fazzoletto e fare delle inalazioni profonde, 
attraverso la gola ed il naso, 
il resultato è immediato. 

Col FORMOCLONE potete fare in qualunque 
lu^o o momento delle inalaztooi ed evitare 
così gli attacchi del raffreddore e «SeU’ìnfluenza. 

S« f»en av*c« «rveora adopamo H Farmodona 
eompratsM eefi stana un flatona a L. 5,50 
dal Vostro Farmacisti, op{»ura potata rtea- 
. vario franco di porto a imiMito, inviando 
cartolina vac>ia di L. 7.— alla Farmacia 
H. Roba* ss A & • Tiraitza • dali'Aa. italiana 
L. MANCm H. Roscrrs A O. - nRENZE 

Av(. Praf. firenie N. 57647. 
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Onde: metri 245,5 (kC/s 1222) - 263,2 (kC f 1140) 
- 420,8 (kC/g 713) - 491,8 (kC g 610) 


7,30«7,4B 


S: Si-gnait; oiarto - DlschL 
8.15-8.30: Giornale radio. 

10.45-11,15: RADIO SCOLASTICA; Radioglornale Balilla - Anno II n. 6. 

DQl IRASMIESIONE DEDICATA AI DOPOLAVORISTI IN GRIGIO¬ 
VERDE. 


m Borsa - Dischi. 

ll.'iS: Musica operistica: 1. Bellini; La sonnambula: o> '•Prendi, l’anel ti 
dono», b) '-Ah. non credea mii-arti», c) •• Vi ravviso, o Intubi ameni»; 
2. Verdi; La traviata: a) Preludio dell’atto primo. 6) Scena ed aria 4li Vio¬ 
letta; 3. Giordano; Andxea Chénier, Nemico della Patria •■; 4. Mascagni; 
/rls, •• Un di, ero piccina (Trasmissione organizzata per la Soc A». Eoidxo 
Oalbani di Melzo). 

13: Segnale orario - Ev'entuali comunicazioni deirE.I.AR. - GIORNALE 
RADIO. 


13,15: Musiche per orchestra diretta dal M“ Gallino tpane prima): 1. Nico¬ 
lai: Le vispe comari di Windsor, introduzione dell'opera; 2. Setti; Crepu¬ 
scolo sul mare: 3. Svendsen: Rapsodia norvegese; 4. Italos; Strizzi e sprazzi; 
5. Lehar: Mazurca blu, fantasia dail'operetta; 6. U. Gaudiosi; Tubay. bo¬ 
lero; 7. Brunetti; CavalUru} sbrigliato. 

H; Giornale radio. 

14,15: Musiche per orchestra dirette dui M" Gallino (parte seconda): 1. 
Fischer; Quadretti Italiani; 2. Ai-mandola; Scene orientali; 3. Vittadlni; 
Anima allegra, selezione: 4. Rixner; Birichino. 

14,45: Giornale radio. 

15-15.30: Dischi di successo Cetha-Parlophon: Parte prima; 1. Wagner; 
Lohengrin. «Sola nei miei prim’anni», 2. Cllea; L'arlcsiana, «E' la solita 
.storia»; 3. Puccini: La bohème. Sì, mi chiamano Mimi» - Parte se¬ 
conda: 1. Alex; Rosita; 2. Melocclil-Glubra: Confo alia notte; 3. Ailorto- 
Adelfos; ATo poi?; 4. Canicci-Nisa; Senza domani; 5. Blxlo-Cherubini: 
507]ra una nuvola cori te. 


I 1 *M 

17: » 


Trabbussione oroanizzata per m G.I.L. 
>. - Giornale radio. 


17,15: TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE; Bollettino del Quar- 
I tler Generale delle Forze Armate - Informazioni - Programma vario - 
I > Notizie da casa ». 

18,55-19: Notlàario dairtnterno - Estrazioni del R. Lotto. 


^^3 Rubrica settimanale per i piofessionlstl e gli artisti Italiani; Con¬ 
versazione del cons. naz. Cornelio DI Marzio. Presidente della Oonfede- • 
razione Nazionale dei Professionisti e Artisti. 

19.40: Guida radiofonica del turista italiano. 

20: Segnale orarlo - Eventuali comunicazioni dell'E.I.A.R. - Giornale radio - 
Commento al fatti del giorno. 


Onde: metri 245,6 • 420,0 • 49l,8 
(per onda m. 2(3,2 vedi «Trasmissioni speciali») 


(Quando non c’era il varietà 

Orchestra e cobo diretti dal Petraua 
wì coneoroo di Mina Artuflo, Maria BonelU, Enrica 
Franchi. Armando Giannottl, Gilberto Mazzi, Gia¬ 
como Osella e Gino Sammarco. 

1. Lehar; Èva: 2. Rajizato; Lo cittd roso,' 3. Lombardo: La danza 
delle libellule; 4. Lehar; /l paese del sorriso; 5. Ranzato: 71 paese 
dei campanelli; 6. Pietri; Addio giovinezza, 
(Trasmissione organizzata per la Soc. An. Stock Cocnac Mfjiicuial 
di Trieste). 


21,30: 


Concerto 


dei Trio du Fìlarmonici di Berlino 
(Concito scambio oon la Reichsrundfunk di Berlino) 

1. Locateli!; Trio da camera m sol maggiore, per fiauto, violino e piaao- 
forie; 2. F. E. Bach: Duo, per flauto e vtolino; 3. Beethoven: Serenata 
in re maggiore, op. 52. per flauto, violino e viola. 


22,15: Conversaskme di attualità aeronautica del col. Ugo Rampelli. 

22.25: Orchestrina Moderna diretta dal M* Seraccni: 1. Cosentino: Chi sieteY: 

2. Sorella; Voglio tanto amore; 3. Mildiego; Danzando sotto la pioggia; 
4. Bonavokmtà: Conm’è bello l'emmare; 5. Poletio: 5a7 oampanil del 
Duomo; 6. De Palma: Un tango nella notte. 

22,45-23: Giornale radio. 


Onde: metri 221,1 (kC g 1357) - 230,2 (kC g 1303) 


7 , 90 - 11,15 


Per onda m. 230.2< lo sieiso programma delle onde m. 246,$ • 
263,2 • 420,i • 491,8. 


m Concerto dei soprano Vera Sciuto: 1. Wagner; Noi anduiHtmo. 

3. GrlBg; Il sogno; 3. Rocca: La reazione di S. Francesco. 4. Alfano 
Vecchia ninna nanna partenopea; 5. Pizzetti; Oscuro è il del; 6. Straiua 
Cecilia. 

12,20: Orchestra Cetra diretta dal M" Barzizza; 1 Santafe: Benso te. 2. Si¬ 
ciliani; Un bacio e buona nòtte, 3. Celanl: Sai com'è; 4. Ravaainl; Quando 
si sveglia il cuore; 5. Benedetto; Rosolpina. 6. Milltelk); Almeno u« /lor 
7. E>e Martino; Confa aciafor; 8. Nlcoroaai: L'amore verrà domani 
9. Segurini; Perchè sogno di te; 10. Stazzonelli; Partirai; 11. Brana 
Maschere. 


TRASMISSIONE DEDICATA AGLI ITALIANI ALL’ESTEKO 

13: Segnale orarlo - Eventuali comunicizioni dell'E.I.A.R. - CHINALE 
RADIO. 

13.13: Musiche oPEREmsTicHE; 1 Suppé: Poeta e contadino, t?leztoii«;. 1. Cara- 
belln; Bambù, selezione; 3. Lehar: Èva, Intermezzo e valwr; l Cuacloa 
tl ventaglio. Introduzione: 5. Montanaro: Li piccola imveratricr ?:>-• 
zinne: 6. Lehar: Il conte di tusscmburpo. Cr.:izoue della moA-s 
Nell'lntervailo (13,30); Riassunto della situazione poUtlcn. 

14: Giornale radio. 

1415: OHCHiSTRA diretta dal M" Ahcblini; 1. Greppi: Per te; 2 CergoJl 

3. Fantasia per due nianoforti; 4. Frustaci; RondtneKo; S. MArtinasac. Ciani > 
della valle; 6. Olivieri: Eternamente tu; 7 Klose; Senfl la wHa c-i’ivoi' 
Violetta; 8. Rolando; Podici bionde; 9, Mart-nso Carovano bianca, 

14,45-15: Olornole radio. 


Per e«da m. 230,2: lo stesso programma delle onde m. 246.$ • 
263.2 • 420.8 • 491,8. 

20: Segnale orai lo - Eventuali comunicazioni deU’E.I.A.R. - Giornale radio • 
Commento al fatti del giorno. 


16,40-20 


Onda metri 230,2 (per onda m. 221,1 vedi «Trasmissioni tpeeiali») 


20.30: Musiche da filmi incise so dischi'Cetra-Pafloproh ; 1. Blxio-Chvru- 
bini; Confafe con me, dal lllni omonimo; 2. Bciambra-Verbena ; Leggimi nel 
cuore, da ' L'uomo del romanzo»; 3. Innocenzi-Rlvl: Ripeterò le tue pa¬ 
role, da 'L'ardente Camma»; 4. Rolando-Cherubinl; Tentazione, da 
'• Una famiglia impossibile »; 5. Olivicri-Nlsa: Verrà, da » Urag^ ai tro¬ 
pici » ; 6. Rucclooe-Bonagura : Amare, da » Mare » ; ì. Inoocenzi-Rivl : Con 
fe sognar, da « La prima donna che passa»; 8. Pagano-Cherubini; Per tutt" 
e per nessuna, da Una famiglia impossibile » ; 9. Pragna-CamW : A»(amt);'i 
cosi, dal Clm omonimo. 


Il re povero 

Tre atti di GINO ROCCA 

Personacoi e interpreti: Haima, il re. Annibaie Betrone; Il principe, 
Carlo QuldottJ; Tempsey. Silvio Rizzi; r(ro«e. Fernando Porese: 
Brabai, Umberto Casilinl; MfrW, Guido De Monticelli: Cialdiv. Walter 
Tlncanl; Afarc. Luigi Orossoli; Scraponiavifz. Gino Leoni: 77 seffre- 
fflrio. Alfonso Spanc; Silvia, Stéfanla Piumattl; La contessa Schulthaut. 
Adriana De Crlstoforls 
Regia di Enzo Fsrbidu 


22,45-23: Giornale radio. 



7 S. 

srutft - iwptii 

A. BORGHI &l 

TENDAGGI 

Ja A. 

BOLOONI - ROMA 
TORINO - «111600 




TrssmiMiona orginizza» par conto dall* 

SOCIETÀ. ANONIMA EGIDIO GALBANI DI MELZO 

eh* raccomanda a tutti i buon{vital i luoi tipici formaggi delicati « prefer i. 

CCRTOSINO • 8ELFAES* • ERBOCALBANI 


(Organltcar.lone SIPHA • Ter.no) 
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IWl-XIX 


nADIOCORRIERE 


2S gennaio 1941-XIX 


TRASMISSIONI SPECIALI PER L’IMPERO E PER lESTERO 


DOMENICA I» GENNAIO I9^|.XIX 

8 15-I' ;K* CJ RO 3 • L' IMI 6|; PACIFICO, «.15: (lliirtmlr fi 
(ho In Itallaiiu. — H.IMI; Notllìvio in inelcsc, — S.45-P,3ii. 
Mii-irn «acri Pi-noi Hi-1r/linip (Irl)a < Mvo'ii ili lt'<iiilrmn ■ 
Inri^rtn v«rlii1<' I ihrndi’I «Ijiikoii: ‘1 Kinga: a Ufi- 
«ulari'.i >i 

9.3S-1‘50 12 RII 3i. Notiiiario in franctsc 

Il 30 II.5.> (2 IMI II - 2 Kl) H - 3 IVI l'n: PRIMA TRASMIS¬ 
SIONE PER I PAESI ARABI. — U.iO: Notiziario In arabo. 

M.I3: liHiirraMlaw In nralKi. 

12.00-12.5.1 (2 K ti - 2 IMI 8) ESTREMO ORIENTE. MALESIA 
E AUSTRALIA OCCIOENTALE: PARTE PRIMA. - 12.0i) 
Notiziario ir olandtM. — IiMó: Ortunl'tii Mnrrdio ijinatru 
IJ ).*>: Notiziario in inglest. — INTERVALLO. 

13 00 1:1.25 (j RII II - 2 iHi Hi. SEGNALE ORARIO - BOLLET¬ 
TINO DEL QUARTIER GENERALE DELLE FORZE ARMATE 
Il Rallunii. trilt'^o». Iiiali'-i' frano^s^. ainiKiiolo r iKrrlogiiC'r 

13.25: INTERVALLO. 

13.30- 11.30 (2 »:i R - 2 IMI H) ESTREMO ORIENTE. MALESIA 
r AUSTRALIA OCCIDENTALE: PARTE SECONDA: BollHiiiin 
Rei Onnrlliif licncrBlo ilvlU' Forze .Arni.ilr in litgiisr p rrniiw-x- - 
CiMin-rto Tarlalo: I Fiielk; a KnliaU cli'l KliHllainrl >: 2 
Sira|i-.a • ('inilpiti vlrnm-il b; .3 ri'iuHelll; n Dinao r fliiali-i; 

4 B-'lriMil; a Mìiiuclto w; 5 Oiorak: a DaiiZii alma n; 6. Mule, 
a Unto*: T. f'urrliw Tir rji.iniil Itallaiii-: a| a (.‘niiaoiir le- 
hiliMa s. Li • (‘nimxir tl'Bmore e, c) a Cannone a Lailu a. — 
Nrll'liitmallo: 14,01): (iiornalf radio in llaliano. 

13.0)13.25 (2 RII 4 . 2 R(i 14 - 2 RO 10); Bollelll-w del 
Qutrilcr Umerali- delle KiHze Ansale In llnUaiio e IrHdurJnii! 
In green. twlKjrii. serbn.nnnto. i'iimen«, luns», inudierere. In- 
gle^f C ffaiHTai 

13.0013,15 (uckle lueillr: m 221,1; kt’/a 13.5T . m 23M.2; 
k(' - 1303 e l•mi(> code (dille 13.30 alle 15.00) i KU 14 - 
2 Kil 1.1) ITALIANI ALL'ESTERO (Vedi Si-eniiil.i (lrii|>[m) 

13 30-13.1.1 12 Hll I): SECONDA TRASMISSIONE PER I PAESI 
ARABI - NotiziariQ in arabo. 

1-4.30 11.40 (-J K«l 0 - 2 IMI 8). Notiziario in turco. 

19.05 i:>.2«> 12 IM) Il - 2 Ut) 15): CRONACHE DEL TURISMO 
IN LINGUE ESTERE. -- Cronaclir In i-:t>eraiit.i. 

15.3S li:.15 (2 IMI 4 -S RO 8); NOTIZIARI IN LINGUE ESTE 
RE. Notiziario in inglese, — Jl.ftì): INTERVALLO, 
l'-.'i'-: Notiziario in loagiiolo. - 16.ii5.[(ì.|.1: Notiziario in 
portoohese. 

16.30- 18.11* (2 !M) 3 - 2 Ktl 4| MEDIO ORIENTE. - IR.TU: 
\lii-iieu operbtlea: K tVnlf Ferrari; a II segreto ili Susanna i». 
Inttediizlkine. 2 Rotini; a II LarLlerr d| SUigtln o (l'un 
irei |h)0(i fa); 3. Pur«-ui: a La Mième u (('Le gelida mii- 
iiiii'il; 4 5'crill. a Slimifi Botfcanegri h (Il laceralo spirito): 

5 Uoiiim-ttl; a La (xiirlta a ((> inli> Feniand») : 0. (Hot 
Oni'ii. e .Lmirea ('héiiler » (Nemico della l'atrla); 7. Cmelln; 
• La iloiina -a-ipciilc », ImiiKluriime. Negli iiilervalll; IR,SU, 
Notiziario in frantele. - IT.Oli; Uloriule mdln in itallann 
>’ i’>: Notiziario in indostano. — 17.4ii: Notiziario in inglese. 

17,55-18,11*; a Helaxiujif ciilliirall Ma ritalla c riiulta ». 
rn:ni'rs«aiotM In liKtoitann 

18 10-18,2.5 (2 RI) 14 - 2 RO 15): NOTIZIARI IN LINGUE 
ESTERE. — 18.10; Notiziario in bulgaro. — 18.15; Noti¬ 
ziario in ungherese. -- 18,20-18.25: Notiziario in romeno. 

18.25-IP.no (3 no 3 . 2 IM) 14 - 2 HO 15); NOTIZIARI IN 
LINGUE ESTERE. ~ 18.23: Notiziario in lureo. — 18,33; 
Notiziario In francese. — 18.45-19.00: Notiziarìa in inglese. 

18.30- 20.30 (dalle 1K..30 alle 19.55: 2 RO 4 . 2 HO 18, dalle 
20.00 alle 20,30 2 BO 3 - 2 l>0 4): IMPERO. — 1S,30: 
Uiufntlc nilln - lR.4.5: Musica Tarla. — 18.50; Notizie 
spnriiv#. — 10,00: TRASMISSIONE SPECIALE PER LE FOR¬ 
ZE ARMATE DELL'IMPERO. — 19.35: INTERVALLO. — 
2n,i*i*-20.3il. Segnale ararlo • Olornale radio. 

IS.DO-iy.SS (1 IM) 3 • 2 RO 14 - 2 RI* 1.1 c .nvie medie; 
m 221.1: k(''^ 1357): TERZA TRASMISSIONE PER I 
PAESI ARABI - Minlra aralu - Notiziario in arabo - t'nn- 
TerHRslooc In aralia (ki le donne 

20-15-20.30 (2 HO 6 2 RO TI - 2 1(0 15); Notiziario in 

nalttsa. 

20.30'.*4.,13 (2 Hi) a . 2 IM* 4 - 2 »'» d - 2 HO 11 - 2 RO 15 
• onde med e (solo Bnu alle 23,151: m 221,1; My-; 13,57 - 
m 2a3,2; kl'/a 1140): NOTIZIARI E PROGRAMMI SERALI 
PER L'ESTERO. — 20,30: Notiziario in spagnolo. — 20.33: 
Noliziarie in greco. — 20.50: Notiziario in inglese. — 21,1*0: 
Notiziario Ht romeno. — 21,10; Notiziario In turco, — 21.20; 
Notiziario in bulgaro. — 21.30: Notiziario in ungheiese, 
Sl,40: Notiziario in ser^croato. — 21.30: QUARTA TRA¬ 
SMISSIONE PER I PAESI ARABI - Notiziario in arabe - 
DlsAl d( murka araba. — 22.10: INTERVALLO. - 22.13; 

^ Nolidario In tirso. — 23.21: Notiziario in tedesco. - 22,35: 
Netiziario in Inglese. — 23,45: Notiziario in francese. - 
*8.1.1: (.'onrerHaziunc Li Inglew o muiica, — 23.30: Noli- 
ziarie in serbo-croato. — 23.40: Notiziario in greto. — 23,30: 
Notiziario in portoghese. — 24.00; Notiziario in spagnolo. 
— 0.10: Programma musìulc per Radio Verdad Italo-Spa- 
gnela: Orcliestra slnfooka deire.l.A.R diretta dal .\1<» Glu- 
eeppe Morelli; I. Miusorg^kl: • Danze perùané » daH'upeia 
tKiMaflCina». 2 Cilea: «Piccola mite a; a} «Danza*. 
L) I NoCtiirnino », el a Alla narela ». — 0.07-0.10 (sola 
da 2 KM 4); Notiziario in spagooio ritrasmesao da Radio S^en- 
did di Buenos Aires. — 0.30-0,35 («oli» da 3 RO 6): Nrti- 
ziarip in spagnolo ritrasmesso dalla Sadrep di Monteeldeo. ^ 
Notiziario in ingtisc. -- 0.45-0.1.1: Notiziario in fran¬ 
cese 

(2 Ri» 8 - 2 RO 4 - 3 RU «) ; AMERICA LATINA E 
PORTOGALLO. — 1.90: Ria%>unto del pn^tianne e notiziario 
in oortogheK. — l.ld: lIi*,Jcii rarla; 1 Bossnni; « Dnp» Il 
laico», narr'a; 2 ('ortopanl; «Rnntp pncNla »; 3, fireoel- 
efiimme d’irg.-iiln », nairia — j,-2.i: Netialario in spa- 


STAZIONI ONDE CORTE: 2 RO 3: m 31,15: 
kC 5 9630 • 2 RO 4: m 25,40: kC s 11810 - 
2 RO 6: m 19.61; kC/s 15300 - 2 RO 8: m 16.34; 
kC s 17820 - 2 RO U: m 41.55: kC's 7220 - 
2 RO 14: m 19.70; kC's 15230 - 2 RO 15: m 25.51; 
kC s 11760 • 2 RO 18: m 30.74; kC/s 9760 — 
STAZIONI ONDE MEDIE; m 221.1; kC s 1357 
■ m 263.2: kC 'S 1140 - m 230.2; kC. s 1303 


gnolo ritrasmesso da Radio Uruguay. - i.tli: «Batiagli.i 
del groiiu», couvcrsazlonc — I.5U: Otelio. (luullra alti di 
,Airlg-i IMdii) inii>:ca di (ilu-ieii[>f Verdi; allo spcmiilo. — 
2,3(1, Bnllelliii.i del lluaiiiiir lìCiicrale delle Furze .Irmatc • 
Rns'>PKn!i eiiNo;llC!i di guercii. - 2.4.5-2.r..’-: Notiziario in 
italiano. 

3.00-5,311 (2 IMI 3 ■ 2 tM) 4 - 2 110 18): NORD AMERICA 

— ;),iiii: Notiziario in Inglese, - 3.10: Notiziario in ita¬ 

liano 3.2U: Vloluiirolllsia Lii'gl ChLiruppi:; l. Kumiuni- 
liiil: V Sonala in sol magglmi-u: 2. Rucclierliil: ri Rundù u; 
8. Bi'i-itin»wi: « li mutra in sulr»; 4. Raiicliliil: « N'.ipidì «. 
inliiKliizIom- pi‘|iuliiri’: 5 .Mugrhii: « Briaiiwla ». - 3.45; 

Notiziario in spagnolo. — 3..10: Commentò politico in ita¬ 
liano. - 4,(li)-4.10: ('omcrsazitine; «Voce dn iMmia u 
4,111; Manon Leseaut. onaitro aiti di (liurumu l'ii.T.ni: alt» 
terzo -- 4..10; ('tmimiiito pnliilwi In LigU'.se -- 5.00. 
Mii'l-'a •‘acffi: 1 Paln-ilrlna: a Laudate Demiiiun* >i ; 2 .Vm> 
nlffi'i: « Limdc dell’.lnnunclnzionc »: 3. llMiiri ; « .\vi- Ve- 
riim»; 4. .AiiioneUi; «0 salutar!» Iloslia». — .5.1.5-5.311: 
Notiziario in Inglese. 

5.35- 1.511 (2 IMI 3 - 2 RO 4 - '2 RO IH): Notiziario in italiano. 

LUNEDÌ 20 GENNAIO I94I-XIX 

5.15- !i,;M) (2 RI* 2 K« d): PACIFICO. — 8,15: (iluiinilc 
r.idiii in italiaiiii. -- H.3n: Notiziario in inglese. — S.I5 -|*.;m*; 
('.-imoKl milane.-I i caiize pnivam' - t'onceilo ìuilatn: 1 Tcnli-: 
«Verso il IflonTiiB. 2. ('Uiisi-tli: « Ilaiwii e nimli-ii; ;) H.K- 
zom: « Miiiuetirt i>: t iviuklvr: «Il min i'<imiiiiil#iiii‘» 

9.35- 9,50 (2 RO ;{): Notiziario in francese. 

11.30- 11.55 (2 RO (1 - 2 IMI 8 - 2 RM Ut: TRASMISSIONE 
PER I PAESI ARABI, — 11.30: Notiziario in arabo. - 
11.43; Lezlnne In aruLu deU'l’.R.I 

12.00-12.55 (2 RO tl - 2 RI) X): ESTREMO ORIENTE, MALESIA 
E AUSTRALIA OCCIDENTALE: PARTE PRIMA. — 12.110; No¬ 
tiziario In olandese. — 12.11: Manon Leseaut. opera In (|iiaT- 
tru atti di (ilacomi» Pnceliii; allo U-izo - Puccini; n) u l.v 
Villi». litternirt'}’i) n ;; b) « Kdgar », liiterine/zo deirnltn 
terzo - 12,45: Notiziario in inglese. — 12.5,1: INTEVALLO. 

13.00-13.25 (2 IMI (ì - 2 K(l 8): SEGNALE ORARIO • BOLLET¬ 
TINO DEL QUARTIER GENERALE DELLE FORZE ARMATE 
In llitllaiHi. Ifdwca. inglese, finucese. spaginilo e poiingliese. - 
13.25: INTERVALLO. 

13.30- 14.30 (2 RO b - 2 IM) H); ESTREMO ORIENTE, MA¬ 

LESIA E AUSTRALIA OCCIDENTALE: PARTE SECONDA. - 
Bdllettinn del Uiiartlei Uciicfule delle Forze Armale In inglese 
e francese - Arie e romanze per soprano; t. Pergolcsi: « Se 
in m'amiB; 2. Clniarosa: «Bel nume che adoro»; 3. Ros¬ 
sini: « fanauRtla » 4. Martini: • Placnr d'amore»; 5. Pai- 
slello: «r Nel cor più non mi sento a; 6. Sadcro: « Fa' la nana 
bamhln»; 7. Wolf-Ferriirl; (Jnaliru rNpetti: n) «. Vn verde 
prallcelln », b) «Sla beDcdclio ehi feoe II nmiido». c) 

« (tnando ti vidi ». d) ■ il ai. eia? non sapevo sospirare ». - 

.Negli Inlerralli: 13.45; Notiziario in cinese. — 14.nO: (iM-r. 
naie radio in Ilallann. 

12.25- 13.00 ( 2 RO 14-2 IM) 15); INTERVALLO. 

12,25 i;i.OI* <2 IMI 14 - 2 RO M): RADIO SOCIALE. 

13.00-13.25 (2 IMI 4 - 2 RO 14 - 2 HO 11) : Bollettino del Qiiar- 

tier Ge.icralf delle Folle Armale In italiano e Iruduzioiil in 
greco, bulgaio, serbo-rroalo. rumeno, turco, ungherese. Inglese 
e ffini'esc. 

13.00-15,00 (onde medie: m 221,1; kt-s 1357 - m 2-30.2; kC/s 
1303. e onde corle: 2 III) 14 - 2 BO 15 [dalle 13.30 alle 
15.0(*]; ITALIANI ALL’ESTERO (Vedi Secondo Unippo). 

13.30- 13.45 <2 RO 4); SECONDA TRASMISSIONE PER I PAESI 
ARABI • Notiziario in arabo. 

14.30- 14,40 (2 RO 9 - 2 RO 8); Notiziario in turco. 

15.0S-15.20 (« RO )4 -2 Rii 11): CRONACHE DEL TURISMO 

IN LINGUE ESTERE- — 1.1.05-15.20: ('MXiache In romeno. 

15.35- 1(1.13 (2 Ri) 4 2 B(| 8); NOTIZIARI IN LINGUE ESTE- 
RE. — 15.33. Notiziario In inglese. — 19.S0; INTERVALLO. 

— 11.51. Notiziario in spagnolo. — 16.05-16,15; Notiziario 
In portoghese. 

16.15- 1«.2.1 (2 HO 0 2 1,0 81 ' TRASMISSIONE PER L’ISTI¬ 
TUTO INTERNAZIONALE DI AGRICOLTURA: roniunicazlonl 
In llaliano 

16.30- 18.10 (2 RO b-i RO 4): MEDIO ORIENTE. — IH.30: 
Muiica leggera — 19,10: Notiziario in francese. — 17; ftior. 
ntle radk< In l(Bll.:nv — 17.15; Notiziario in indostano. — 
17,80; Cabaoiii lamb.irde. — 17.40: Notiziario in inglese. -- 
17,51-18.10: Notiziario in indostano. 

16.40-18.10 (2 RO 14 • S RO 15) : LEZIONI DELL'U. R. I. IN 
LINGUE ESTERE. — 16 40; I,ezlane in bulgaro. — 16.05; 
U-zioiK In fiiHìCfse — 17,11*: Lezione In spagnolo. — 17.21; 
Lealmie In tedesco — 17.40: l,ezinne In turco. — 17.55- 
18.10: Lezione In ut.gl*er.'se. 

18.10-18 23 (2 R» It - 2 Ito 11); NOTIZIARI IN LINGUE 
ESTERE. -- IS.IO- Kotiziario in bulgaro. — 13.13; Noti- 
ziarlD ili ungherese. — l8.8fl-18.S3; Notiziario in romeno. 

18.25- 10,00 (2 RO 3 - 2 RO 14 - 2 RO 13): NOTIZIARI IN 
LINGUE ESTERE. —- 12.25; Notiziario in turco. — 18.31: 
Notiziario itt francKC. — IR.II-IP.OO: Notiziario in inglese. 


18.30- 20..'M) (dalle JH.JII alle 19.55: 2 !{*) 1 - j Uii 1»; -ijik- 
26,(11 all; 2U,3l), 2 LO 3 - 2 KO 4): IMPERO, — Id.:»»: 
(ìlnriiale indir» — 18 4.1; Mii-ieu ojh’iNIIc»; 1 Dnnlvrttl: 
«La figlili del regglmeiilu» (('unilen parllr); 2. Vit.L: 
c Rlgiiletlo » (Farmi rirlor le lacrlim.’) : 3 Paticlilclli: * La 
Uiocotida « (.\ li- tiiHslo insario); 4. Verdi; « Vn ImII» in 
nm-lii-ta» (Fri („] — 19,00; TRASMISSIONE SPECIALE 
PER LE FORZE ARMATE DELL'IMPERO. — l»,.'..'i: IN¬ 
TERVALLO. — 2n,60-'?n.30: segnali' oLurli* - (li<»nMb‘ radio 

- CiimmciiK» ni falli del giprnn. 

19.C0-l(t.1.5 (2 R(* :s - 2 HO 14 - 2 RM I'• r eiirk- nirdk; 

HI 221.1: kC/-i 1357) : TERZA TRASMISSIONE PER I 
PAESI ARABI . Mi,-,lca arulta - Notiziario in arabo - C'ai- 
vofrazi'-iii; In iiiabi» su a;'K‘-mentii d'IiiieJeK-e Ir.ikiiiii»» e n"'"- 
xlliic.se. 

20.15-2(1,30 12 HO 0 - 2 RO 11 - 2 KO I5i Notiziario in 

maltese. 

20.30- 21,1.1 12 DI) :t • 2 IMI 4 - 2 Un •! - 2 IM* il - 

i IM* 15 p rmili* mc(i' (solo tlm» alle 23.15]: in 221,1: ki' ^ 
1357 - m 263.2: k( s lllfl)- NOTIZIARI E PROGRAMMI 
SERALI PER L'ESTERO. 2M.:Mi: Notiziario in spagnolo. 
26.:).'; Notiziario ji nreco. — 20,50: Notiziario in inglese. 
2t,Nil.' Notiziario in romeno. — 21.10: Notiziario in tnico. 
21,20: Notiziario in bulgaio. 21.30; Notiziario in un¬ 
gherese. — 21.4(1. Nclizìario in serbo-croato, - 2 ir.n: 

QUARTA TRASMISSIONE PER I PAESI ARABI • Noti- 
ziario in arabo - Mischi di miisir.» iirHha. — 22.Id' IN¬ 
TERVALLO. — 22.15: Notiziario in córso. — 22.'25; Noti¬ 
ziario in tedesco. — 22..3.5: Notiziario in inglese. -- 22.4'». 
(•luiiiuK- radi» In llaliano. — 2:i.fl0: Notiziario in francese. 
2:).1-5: CoiitersaztiHK ir Uigl»-e <> mii'' .i — 23,:tn: Notiziario 
in portoghese. — 24 1*0: Notiziario io spaglialo. - n.lu; 
Programma musicale per Radio Verdad Italo-Spagnota: Cavai- 
leria rusticana, un Riiu di M Tuig'inil-Timi-iii. iiitLs.iM il' 
l'iidri; .Masciigiil, xmiidit parie (klI'oiMMa. - u.ii*-(»,Iii (.,,i,i 
d.i 2 IM) 41: Notiziario in spagnolo ritrasmesso da Radio 
Splendid di Buenos Aires. — (i.;)ii-(i.:)5 i.-.iil» in 2 IM* nr 
Notiziario in spagnolo ritrasmesso dalla Sadrep di Mcnle- 

video. t),3ii; Notiziario in inglese. <i,45-fi,r>‘; Noti¬ 
ziario in francese. 

1.00-2.15 (2 IMI :s - 2 IM* 4 - 2 IMI 61: AMERICA LATINA E 

PORTOGALLO. — I,(H»: Rla<<um(i «k! progmiiim;. o notiziar.o 

in portoghese. •— 1.16; Miidca varl.i: I Vallliii: « Tiiml'ii- 
riiiuo; '2 Am-ideì. « Cinizone dell'iU’ijim », 3. IVtn.li,;, 
e FÀira n. — 1.25: Notiziario in spagnolo ritrasmesso da 
Radio Uruguay. — 1.40: Lezioni- in siiagiiolo delIT' 1)4 
1.55: foneerlo sinfoolco: 1. Bcetlimeii: n l.ennara », Inlw- 
diizione n. 3, op. 72: 2. Riixsellini: e L.i sera flesolnn» »: 

3. Brspiglii: irL'oilolnata ». ila a Fe.sle rnmaiH'»; 4. Verdi. 
«1 re<|)ri sìeillaiii a. liitriKluzloiie deirupem. — 2.3'*; i:»'- 
Ictlino del Qu.irl.ler «eoeralc ilelk FoiZf -Vrmate - i::i>»'g, i 
nirak. — 2.41-2,.51; Notiziario in italiano. 

3.00-5.30 (2 RO 3 - 2 RO 4 - 2 IMI IS); NORD AMERICA 

— 3,00: Notiziario in inglese. — 3,1(1; Notiziario in ila- 

liano. — 3,20: lUssegnn In e-pfr:iiili*. — 8,30 : Sclezleiii' 
(Il npeiette dirette dal M® t’eviire '(Jnliinu; 1 V.iK'uU'-Tnsi;..- 
ferri; «Muglka»: a) Iiitrndiizlonc. li) Fnir.iU di Mii);ll;.i; 
2. Irfliàr: « rdurtlUa n, r«nfa.<ln cantala. — 3,45: Notiziario 
in spagnolo. —. 3.DO; Bo.sw'gna navale. — 4,00; Comei.'i- 
zlonc in biglese. — 4.10: Banda dolbi Milizia .Xrllglkrla 
Cimlraefol di Kunia. diretta dal M" Llbi-rato Vagmflzi; 
1. Blane; « Medltc'rr.iiico n ; 2. Verdi; n La fonw del de- 
xtlni>>i: a) La Vrrgii.e degli .tngeli; h) Rataplan: 3. Ca- 
slincci: « l’a.'durelli aluuz.zexl »; 4. Vagnnzz); « J’a»l(iielln 
pogglana » - Orciie.'ilriiva tipica romagmiln dIretU dal Di¬ 
telli; 1 Bltelll. «Valzer Impi-ilxle *: 2. Suv-wie; « F'»»ri 
d'argriilnn: 3. I.ennmallo: (Valzer appas.simizio i> ; 4. B<‘- 
eiicei; « Ninze d'argento » — 4.1.5: Riu»segiia dellii '■tunip.i 

ttelian» In bigìeae — 4.10: Comoicnto politico in iiig!e>e. — 
5.00: Riii'iica organistica: 1. Baeli; «Fantasia e fiora In sol 
niliioii-»: 2 ROfixInl; eStabat Maicr n. — 5.1.5-r..3ft; Noti- 
ziarìD in inglese. 

5.3S-.5.5II (2 IMI 3 • 2 RO 4 - 2 IMI IR): Notiziario in italiano. 
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B.IG-R.lfl (2 R4) 3 • 2 Kfl G) : PACIFICO. — 8.13; Giorrtalp ridio 
in italiano. — 8.30: Notiziario in inglese. — 8,43-P,:)ii: Ba- 
ritraio Antonio Kublski: 1. Prsderl: Tre rime del Petrarca; 
a) a Solo e peitsnao », b) « Nunra Angeleltn ». c) a P»»-a [a 
tiare mia»; 2. Frondliil; e Ode alla madre u; 3. Casella; a) 
« Piintu antico B, b) «Il borei»; 4. Pizzettl; a U-.ciir» è il 
del» - Trio Fainl-CartniuelU-Brinielll: Plzze'll; ai l.zig». 
I>) Rapsodia di aettenbre. dak « Trio In la a. 

9,35-f*..50 ('2 IMI 3} : Notiziario in francese. 

11.30- 11,15 (2 KO 0-2 RO 8-2 RO 111: PRIMA TRASMIS¬ 
SIONE PER I PAESI ARABI. -- 11.30: Notiziario in arabo. 
— 11,4:): Dischi di musica araba. 

12.00-13.55 (2 RD R ■ 2 IM) 8); ESTREMO ORIENTE, MALESIA 
E AUSTRALIA OCCIDENTALE; PARTE PRIMA. - 12.06; No¬ 
tiziario In olandese. — 12,11: Musica leggera. — 12.4»; No¬ 
tiziario in inglese. — 12.11: INTERVALLO. 

13.00-1.3.21 (2 RO G-2 KU 8): SEGNALE ORARIO - BOLLET¬ 
TINO DEL QUARTIER GENERALE DELLE FORZE ARMATE 
In Italiano, Irtlesc», Inflexe, Traticese. spagnolo e pmtogliesc. -- 
13.23; INTERVALLO. 

13.30- I4.30 <2 RO R-2 RO 8): ESTREMO ORIENTE, MALESIA 
E AUSTRALIA OCCIDENTALE: PARTE SECONDA. — Bi>l- 
lettino del tlnartler (ìencrale delle Forze Armate In inglese e 
francese - Cnnzonl rwnaiie « danze piccane. — 13.4.>-14,(>0: 
■ Perchè le gimaiil generazioni sono coutru Io status quo», 
roiiverxizlone in rliiese. — 14.00; fliomale radio in lialUni». ~- 
14.13-14..9fl: Mu'-ioa leggeia, 

13.00-13.23 (2 RO 4-2 UO 14-2 HO 11); Bollettino d-1 
Qiiittler Generale delle Forze Armate In italiano, e 




19 gennaio 1941-XDC 


RADIOCORRIERE 


25 g«uualo 1941-XIX 


29 


alotil 111 peto, bii1(!8ri>, «rba-proulo, romeno, turco, imghcrese. 
Jngtese e iraocpsf. 

13.00-15,UU (On.Ie nifiV.c; m 321,1; kl'/s 1357 - m 230.2; 
mVo i:WW f wirte corto; 3 Rt» 15 Idullc IS.-IO al!» 15.(10]: 
ITALIANI ALL’ESTERO tVcrtt R'-coimI'» groppo) 

13.30- n.4.-> (2 KO 4): SECONDA TRASMISSIONE PER I PAESI 
ARABI - Notiziario in arabo. 

14.30- 14,40 (2 R(4 ri - 3 RO t») : Noliiìerio in torco. 

15.05-1.5.'>0 (3 R<l 14-2 RO 15); CRONACHE OEL TURISMO 

IN LINGUE ESTERE. — 15.0-5-15.20; Cronarhi* In ImIwo 

15.35- lti,15 (2 RO 4- 2 110 81; NOTIZIARI IN LINGUE ESTE¬ 
RE. _ 1-5.3-): Notiziario in inglese. — 15.5ii; INTERVALLO. 

— 1Ù..55; Notiziario in spagnolo. 1<ì.t)ó-l'1.1 *; Notiziario 
in portoghese. 

16.13-10,23 fi RO 1} - 2 RO R) : TRASMISSIONI PER L’ISTI¬ 
TUTO INTERNAZIONALE D'AGRICOLTURA: (’omuii’.eiixlMil 111 

16.30- 18.01 (i RO :i-2 HO 4): MEDIO ORIENTE. - 10.30: 

O'clipflra MlnfoniCA fiell'E.I.All diretta rial M-’ Airtonio 
Saliriiii cpl roiicor»'» Ofl sutiranii ln**n Telllnl; 1. Moiart; a) 
.< IO •m.nifiv*. Uitriiduzi'me clriropera, b) u Alleluia » ; 2, Bel¬ 
lini: «1 Piipiilnl e Mmiieechi ». aria «li fliulletia: 3. Mari- 
«uzzi: .1 li ti) tinzlale ». — 10.30; Notiziario in francese. — 
17.011; tìinin.ile rarlìo 'd Italiano- — 17.15: Notiziario in in- 
dottano, — 17,30; Tlusiea tarla; 1. tlutliera; «Terra liHi- 

taiia #; 2. Manin): « Si'veiilc«e n; 3. Cun'lRllo: «Aecemna- 

,11 niiUiit » - 17,40: Notiziario In inglese. — 17,.3-)- 

13.10; finners.iz'um* In liiRlcse: « All llalluiiB » 

16.40-17.3.3 (2 Ro 14-2 RO 13): LEZIONI DELL’U-R.I. IN 
LINGUE ESTERE, — 14.40: Ler'rmc tu — 1H.5.3; 

la-zimie in In^liKf. -- ir,iO: INTERVALLO, — 17,25: Le- 
aiiiiu' in nntn-no. - 17.4ii-l7.X>: L«'*iniu.' in serln>-frnali». 

17.55-18,10 fi HO 14-2 HO 15); ('««iiver-iar'nne In Iiu'ga'ii. 

1S.70-1}(25 (2 Ito 14-2 HO 13): NOTIZIARI IN LINGUE 

ESTERE, - 18.IO: Notiziario in bulgaro. — 18.13; Noti¬ 

ziario In ungherese. - 18.20-18.23: Notiziario in romeno. 

18.25-iy.Oii 42 U'' K" 1^*2 Rt> 151; NOTIZIARI IN 

LINGUE ESTERE, — 18.2-3: Notiziario in turco, — 1S.H3; 
Notiziario in francese. - 18.43-10.nO; Notiziario in inolese. 

1S.3C-20,:40 (rLiJie 18,5.'. „llc 10.33; 2 HO I - 2 HO 18 - rlnll- 
il) iillr 2(1.:!0 t 2 HO 3-2 RO 1»; IMPERO, -- 18,80: flinr- 
nal" .mi n - 18 |5: Min'en cinfimca: 1, Modelli: al « Ra- 

raliHinh «. I>l •• «ÌR,i o. e) «• Heitimnli' »; 2 Miilé' •• I-mt'» ’i 
1i.-r .ii 'lil, ,(rp;i eil i>rzan); :) P.imi.iln; •. KiHii.me (l’olir'ina-'.* «; 
4. l'eli Minelaff'illl- n Danza il'O'.if » lH.ni'; TRASMIS¬ 
SIONE SPECIALE PER LE FORZE ARMATE DELL'IMPERO. 

- l'i.T,; INTERVALLO. ;;0,iui.20,:tn; Seginile «raiio • 
I5ii‘rnsl' i.nlin - l’‘'niiLe:i'i ni fatti del gionin 

19.CC-)«.33 (2 Ito T • 2 HO M - 2 IH» 13 p -im.Ib in. li,- 
in 221,1 kfre I;t57)-TERZA TRASMISSIONE PER I PAESI 
ARABI. Mii ien ar-ilti - Notiziario in arabo - CiHiver-sa- 
/.’.iDP 111 Hallo SII iirgi'I iino d’intpi'e-is'* llb-iinse o lirlnii'i 

20.15-(2 R» il - 2 RO 11-2 RO 131: Notiziario in 

maltese. 

20.30- 21.,35 (2 Rii 8 - 2 Rf) 4 - 2 IH) 6 - 2 IH) 11-2 RI) 13 € 

iwidi' nu'die [aolu fl-in ,illf 2H.13): ni 22),1: tf-^i 1357 - 

m 203.2; kt’A DUO; NOTIZIARI E PROGRAMMI SERALI 
PER L'ESTERO. - 21.80: Notiziario in spagnolo. — 20.;t3; 

Notiziario in iireco. -- 2i)..30: Noliziario in iimtese. 21.00; 
Notiziario in romeno. - 21.10: Notiziario in turco. — 21.20: 
Notiziario in bulgaro. 2I..8(f Notiziario in ungherese. — 

21 in- Nntiziario in serbo croato. 21.-31: QUARTA TRA¬ 
SMISSIONE PER I PAESI ARABI. ~ Notiziario in arabo • 
Di-elil ili niii-.ini nmtti 22,11; INTERVALLO. - 22.13: 
Notiziario in còrso. 22.2.3; Notiziario in tedesco. — 

22.3.3; Noliziario in inglese. — 22.13: liiurliHlv radir» In itn- 

lianii -- 23.10: Notiziario in francese. — 23.13: f’oiiver- 

6a»1o;te In InRloe o musica, — 23,30; Noliziario in serbo¬ 
croato. • 23.40: Notiziario in greco. — 23..30; Notiziario 
in portoghese. — 24.00- Notiziario in soannolo. — U.)0; 
Prcgrnmina musicale per Radio Verdad Italo-Spagnola: Liriche 
«png’iciltf intorprclalp dal sniwann Alligai! P.ii-eoi?; 1. Tarares; 
u No iiiW-,11 lemfiu ile imlegio »: 2 Mìriioiip: a) « Tpu nome », 
b) .1 Improeeiso»; ;) «lem; «A tlor e a fonie».: 4 

«(.Morella »; 5 Citullii; « Klnr amorirca » - LIriclip HalUnc 
P'i'giiiie «tal Nriiimo .Anioni» KutiKkl; Finta: i) * Tu sei 
nil» ». Il) «'Ninna nanna», r) •« l'uuto ili primavera — 
(>.07-11,11 (volo 2 RO 4); Noliziario in spagnolo ritrasmesso 
da Radio Sniendid di Buenos Aires. - 0,80 0.35 Isolo d» 
2 Ito Ki; Notiziario in spagnolo ritrasmesso dalla Sadrep di 
Montevideo. 0.:)l): Notiziario in inglese. - 0,43-0..)3: No¬ 
tiziario in francese. 

l,00--2,53 (2 Ito d-2 Kti I- 2RO (1): AMERICA LATINA E 
PORTOGALLO. — 1.00: Rl.ìsijiintd ilei pengramnia p notiziario 
in portoghese. ~ I.lri .Musica leggerii. — 1.2-5; Notiziario 
in spagnolo ritrasmesso da Radio Uruguay. — ),4U: Conrer- 
nazione dì altnalitil In portoghcspi -- I,.5n: Manicai operiallca: 
1. Beli’nl: a) «i I.n soiinaintiula » (l’nnie per me sereno), 
b) «I iiin'liaiil « friumii la Irnnilw), «•) « Norma a. Cnncer- 
tal» ttiMle; 2. Dotilzi-tll; a) <i La favoritila (Npirtn KentD). 
b) «r Orni PaeiiDalp D (Ho aneii'lo la vlrl.fi maglea), e) n L'ell- 
elr rl’amiM-e b (Venti rpuill) — 2,15: Azione In portoghese 
■lell’H K 1 — 2,30; Bollettlnii del Qiianier Generale delle 
Korz.p .traiate - Ha.s--egna (fella stampa italiana — 2.4,3-2,3-5: 
Notiziario in itatiano. 

3.00-5.30 (3 RO 8- 2mi 4-2 KO Ì8): NORD AMERICA. — 
8.00: Notiziario in inglese. -- 3.10: Notiziario in italiano. 

— 3.2U: Coneersazioup in italiano. — 3,30; Mrrsica per ck- 
ebestra; I Brusao; cr Klibreaaa d’amore»; 2. De Mlelietl; ■.Se¬ 
renata eleeantc»: 8 Ore!: «Qinidreltl Infantili» — 3.4-5: 
Notiziario in spagnolo. — 3,30: romnenlu PDlllico In ìtoi- 
llano — -1.00: Lndone dcll’U R I. in ItiRlesc. — 4.15: 
MtHira operistica: Orcticslra slnf'Htìca dell’BIA.R. diretta 
(lai .M^ Oiiiaeppc Morelli, eoi concorso del soprano Valeria 
PaHuarinl: I. Verdi: « I.* forza del destino», Introdns'one 
(leiropera; 3. Bollo; « Mpflstofele » (L'altra notte in fomln 
a! rairr . 3. Pneeliil: n| « Manon Lesearrt » (Hnia perduta). 
!)) «la txibiine » (I>’»ndp lieta usci ) ; 4 Mule: «Liolà». 
fntrodusiooe drli'ofwra — 4,45: Rasaecni della stampa 
italiana In Inclese — 4.51): ('ommento polilleo in Inglpse 

— ' 3,00; Quartcllr' d'arrhl di Homa; Mahptero: ■ fantarl 

alla BMirisnip ca " — ,5.15-5..30: Notiziario in inglese. 

5.35- 5.30 (2 7tf> .3 - 3 RO 4 - 2 RO 18): Notiziario in Italiano. 
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8.15- 8.:)») ,2 RO 3 - 2 ){«) B): PACIFICO. -- 8.15; Oloinaie 

radio In llallario. — 8.3(1; Notiziario in inglese. — S.45- 
1.:)0; finiperlo liaiiit'st'fn: t Mua-apii: uCutslleiifl nistl* 
pana», preludi» rìeircHHUg: 2. Diane; u Ninna narioj»; 
;i. 'Vi'rdi; «I kniihanli alla iirlm.i emclat» », fi>«<viii»:-v 
itell'allo terzn; 4 t'alrueel; a Pa-vrorellt atirnzr.es'» ; 5 Blain-; 
w MHsllterraiv’n a il Marelie.slnl; « Afri(» », m.irela 

sinrtinlea - Mi»sl«-ei virl.i per vicino e planofnrip- 1. Rk-oiI: 
c« l’Iri-iilt» eiisnceiiu; 2 Tnrlinl; « Adagio «; 3. Kenye— <« gin. 
Karesra a: 4 Itorl!: •Sogni»; r> lvd<'m»nlr: « «Ineoda ». 

9.35-1,.50 (2 HO 3)' Notiziario in francese, 

11.30- 11.5.5 (2 R«l (I - 2 H») 8 ■ 2 R») 151: PRIMA TRASMIS¬ 
SIONE PER I PAESI ARABI — n.3l): Notiziario in arabo. 

- 11.43; U‘Zli«ne m arnlKi ilell’UllI 

12.00-12 5.5 (2 UO « - 2 HO 8): ESTREMO ORIENTE. MALESIA 
E AUSTRALIA OCCIDENTALE; PARTE PRIMA. — 12.0(i: 
Notiziario in olandese. 12.1-5: Muiìelie iK'i iiTfliP«lr.v «llieite 
«hi M” Mario tlimliwì: 1 Jarnefeì»; « i’re'iidio »; 2 Nnrdin': 
«LarKlv’ti» In in mairzio'p i; S Muzirt; «Le m/M di 

flear»». ln1rot!u«i''np deir»i>i-i:i; 4 Manainelli: u B.irearnl.i » 
da •' fii'onatra n — 12.4-5: Notiziario In inglese. — 12,5-5: 
INTERVALLO. 

13.00-13,2.5 (2 no <i - 2 HO «i: SEGNALE ORARIO - BOLLET¬ 
TINO DEL QUARTIER GENERALE DELLE FORZE ARMATE 
li) llalliuin. t.nlp>;ro, ingW, fiaiici-ae. spnzii<>l>> e pnrtiii^ieie 

- 13.25; INTERVALLO. 

13.30- 14 \(ì (■’ KO ri • -2 HO 8) ESTREMO ORIENTE. MALESIA 
E AUSTRALIA OCCIDENTALE: PARTE SECONDA, — B»l- 
leilhtn de! «u:ir|I.'r lleiiPraU- ilelle Kou.' .trinale in iiiRleve c 
fraiire'-p - PrehidI da opere; I MaieaKiii: « CaMlIprin rn-ti- 
PHti» n; 2. Miiinemez-zf « L'amnr*' rlel tre He ». preliid ii 
l'dtto terzo; 3. Hnmo-'nlliiek; » llneuiel •' Gretel»; I V'-rdl: 
«lai traviala», iirriiirti't rieii'iillo lenii: 5 Waenei ; » I,'H'ti- 
grin», prvliidlo «h-lfiiO» icrz» -- Negli iiitervalll: 18.15; 
Notiziario in spagnolo. — 14,10: Gimnale radio In italLiii». 

12,25-13,0(1 (2 B« 14 - 2 HO 15); RADIO SOCIALE. 

13.00-13.25 (2 HO 4 i HO 14 - 2 KO 1.5); B-dU-rtlno dii 
Uiiartler Oriier.iTe delle Kivrac .trniale In Italiane* e fratlii- 
/.lt>nl In K'rco, IniU.ir», aerliir-i-riKii», nam-nn, line», nnglu-- 
vp-ie e Ingli'Si*. 

13,00-15,lHi (linde medie: m 221.1; kf s lilfil e m 281.2: 
kf.s- 1.31:1, e omle porle (dalle 13.31 id'e 15,(Ki]: 2 HI 14 

- 2 RO 151: ITALIANI ALL’ESTERO (Vedi Serniido (liiima.i 

13.30- 18.45 12 KO 41 SECONDA TRASMISSIONE PER I 
PAESI ARABI. Notiziario in arabo. 

14.30- 14,10 (2 HO ri - 1 HO 8): Notiziario in turco. 

15,05-15.20 (•> HO li - 2 RO ir.): CRONACHE DEL TU¬ 
RISMO IN LINGUE ESTERE - CrmHeh.* In unglieiwe 

IS.l'^.IH.ir, ;2 HO 1 • HO 8): NOTIZIARI IN LINGUE 

ESTERE. - 1.5.85: Notiziario in inalese. — I5..5»l; IN¬ 
TERVALLO. — 1.5.Notiziario io soagnolo. — Iiì.05-1 ri, 1'>: 
Notiziario in portoghese. 

16.15- 11.2.5 12 HI) ri . 2 KO 8). TRASMISSIONE PER L’ISTI¬ 
TUTO INTERNAZIONALE D’AGRICOLTURA: rerouiili-.s/!..iii 

16.30- 18.HI (2 RO - 2 RO 41- MEDIO ORIENTE. — 18.;’.ii; 

Cavallerìa rusticana, un atte di T.irKÌoiil-'ri>x»'ill, mit-dra di 
J'ieliiv )ra-ir8giil; -««Hiiln p.ute - HDi'Caitnl; n tJm:llelmn 
Kal-'llf i>, Iiilerniezzii ihdl'att» «itiiirt» 11,51; Notiziario 
én francese. — 17.ni; t:i»rii.il«' radi» in ilallaiio. — |7,15: 
Noliziarip m indostano. — 17.30; Musica varia; 1. (’aaeiln: 
«Il ciHiiimin lenez. ann »' 2 nall'.-ttglnp; « Bralimx ». gran 
marcia tt«d ilraR». 3 D>iuo‘ • I mlliiHii di Arlei'chino n. se¬ 
renala. - 17.40 Notiziario in inglese. — 17,5»-]8 Kl: 

('«tn-is.izluiie in Iranico: < Perdiè le nhivani Zenemlonl 
■avito eontrn lo staiu rpto • 

16.40.18.10 (2 HO 14 • 2 RI) 1-5): LEZIONI DELL'U.R.I. IN 
LINGUE ESTERE. — 10.41: Uzimu’ in hulgaio — Irl.M: 
Lezione in fr.mrcsi* — 17,10; l.evioiie In ».pa»;iM»l<». — 

17.25: Lezione In UiIp'-co — 17,4(): Lezione in Uirco. — 
17..5.5-lS.in: lovalone In uiiglierevuì 

1S.10-1N.25 (2 KO 14 - 2 RO )5); NOTIZIARI IN LINGUE 
ESTERE. - 18.11: NjJtiziario ih) bulgaro. — Ift.lj; Noli- 
ziario in ungherese. — 1S.21-1-S.25; Notiziario irv romeno. 

lg.25-!H,00 (2 RO 3 - 2 RO 11 - a HO 15): NOTIZIARI IN 
LINGUE ESTERE, 18.25- Notiziario in turco, — 18.35: 

Notiziario in fr.-ncese. — 18.4.5-10.Od; Notiziario in inglese. 

18.30- 20,30 (lialle 18,80 «Uc 11.5.5: 2 RO 4 - 2 KO 18. dalle 

21.00 alle ’l,:)») 2 HO 3 - 2 UO 4); IMPERO. •• 18,30; 
Uli>riMle radi» — 13.45: foncerln lundlatiP.o; 1 Mozart-. 
<■ Mliiuello » «kvlla Sonafa hi re inaggiorpt 2 .\1l.i'111a: «1 
cMitl lelfiraori’i>. .- 'paiaUa oaiinklHiia ; 3 Miireliealnl: 

.\frlea*. marcia nlnfonlca - 19.01; TRASMISSIONE SPE¬ 

CIALE PER LE FORZE ARMATE DELL'IMPERO. — 19,55: 
INTERVALLO. - 20.10-20.31: Semiale orario • Olornalo 
radi» - fonintento ni fati! «h’I bIochii 

19.00-19.5.5 (2 RO 3 - 2 RI) 14 . 2 U(> 15 p onde im-dii-; 

m 221.1, M’/s I3.5;i TERZA TRASMISSIONE PER I PAESI 
ARABI. — Mii'ica ar;d)a Notiziario in arabo - roorena- 

zltate in oiabo su arg'vn.nilo di caratierc «Inrlca-irlentale, 

20.15- 2n..30 (2 KO 6 - 2 HO U - 2 Ri) 1-5): Notiziario in 

maltese. 

20.30- 0,-55 (2 Rfl 3 - 2 Ito 4 - 3 KO B - 3 RO 1! - 2 RU 15 
e onde medie [ardo Rn» alle 23.1»]-. m 321.1; hO/.a )8»7 • 
m 203.2: kC/e 1111); NOTIZIARI E PROGRAMMI SERALI 
PER L'ESTERO. — 20,30: Notiziario In soagnolo. — 30.3Ó; 
Notiziario In greco. — 20,.50; Notiziario in inglesi. — 
21.00; Notiziario in roeieno. — 21.10; Notiziario in turco. 
21,-20' Notiziario in bciqaro. — 31.30: Notiziario in un¬ 
gherese. — 21.40 Notiziario in serbo-croato. — 31.50; 
QUARTA TRASMISSIONE PER I PAESI ARABI. — Noti¬ 
ziario in arabo - UUrtil di muvlra atalva. — 32.10; IN¬ 
TERVALLO. — 22.15: Notiziaria In còrso. — 22.2,5; No¬ 
tiziario in tedesco. — 32.35: Noliziario in inglese. — 
23.45; Giornale radio in llallano — 23.14): Notiziario in 
francese. - 23,1.5- r(u)rersazl<me In imiew o miislra. — 
-i8.30; Notiziario in serbo-croato. — ^.40: Nolrriario in 
greco. — 23,50- Notiziario in oortoohese. — 24.11; Noti¬ 
ziario in soagnolo — 1.10 Prograiamv musicale per Radio 
Verdad Ilalo-Snagnola: Canti didla m'urtnzna. — 0.07-n.l1 
(sotn da 3 RO 4): Notiziario in spagunto ritrauaesso da 
Radio Splendtd di Buenos Aires. — 1,30-0,35 (solo da 


2 IH) ri): Notiziario in spagnolo ritratmeno d-illa Sadrep di 
Monlevidra. - - 0.311: Notiziario in inglese, tl.4.'i-ii,5.'i: 
Notiziario in francese. 

1.00-2.5.5 fi HO ;t • 2 RI 4 . 2 KO 0): AMERICA LATINA 
E PiIRTOGALLO. --- l.nii; Rla.-Mnit» <lpl jimeramm# No¬ 
tiziario in porloghese. — I,1G; Musica «ria per vhflli;» •: 
piH'Hifnrlr: 1. RiMHrl; •> Pircola eoMei*»»: J Kviiiet. ■ ZIii* 

gonuru ■ — 1,35; Notibario in spagmHo ritrMMesso di 

Radio Uruguay. — 1,40; Lesluw tu apsaiiolo sK-ll'l'Il I 
l,)»: Muvira Icguern. — 2.30: Ballrltturt del Qrwrtier (kne- 
raie ik'lli' K<>rz<- Àmtnlr - IUmii>atia ik-ilu -.inniiiH Italiana — 
2.4.5-2.5.5; Noliziario in italiano. 

3,00-5.31) (2 HI 3 2 If: 4 3 Ri) 13): NORD AMERICA. — 
3,10: Notiziario in itsgiesL — 3,10; Notiziario in Halrano.— 
3.20: .Muali'ii urzanLrtìcii: 1 Vruneh: a Pasturale ■; 2 ((‘>•■1: 
«Nal.ili!»: 8. JiMi: ■ Nalile dcitUtio» — 3,35; M))-'«'i 

leftgera. — 3.4,5: Notiriario in spagnolo. — 3,5ii: i'ihii- 
■ii-nto politico in italiano — 4.01: Cnnveraaciane In n- 

glrse: -MV-raurie di O. Veedl a — 4.11: l’nneecio vutiliiin»: 
1. «I diH) PiNcarl ■ (1 veeclilo cor rbe halli); 2 h Kr- 
naiii * (t'oQie melatls al ersplle); 3 c U lursa dt'l d*'»llii<i », 
duel.to «Irll'atto uiiatto; 4. « I Rrniliard) alU prima f'"- 

•'lata» (I) SlKiior dal UK» inlto); .5. «La traviata*. Itnn- 
dUl: li. a Nrilineco ». Inlroiliuslime •h->ir<H>ct,i — 4,45; H'«- 
-•'giu dilla siumiu ira'lma ’.ii liiKlesp. — 4.,50; ('ofìim<'id't 
pulitkn In liipliKc, — ó.Kl; t'aiiannl e diiue (Hipnl'irl. — 
5.irj-5.:81; Notiziario in inglese. 

5.35 5.50 (2 HI - 2 «1 4 • 3 HO 1'): Notiziario in 
italiano. 
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8.15 9.31 |2 HO 3 - 2 RI (1): PACIFICO. — A.1-5; Gioiivile 
radio HI It.illaiio — 8,.80: Notiziario in inulese. — k. 45- 
9.80: Manon LKcaut, ijiiatlro alti di Glai-omo Ptavliil; allo 
•«•■cnmk» l’i«'r:ii): a Le villi»; a) IiitrrraP'izo it* 1 (l.'iili- 

li.iiidMwl, I*) liiti*rm'-7wi n« 2 (l..t tree-ndn) 

9.35-!).50 (2 Ri I) . Notiziario io francese. 

11.30 11.55 (2 R«1 ri 2 Kll H ■ -' RI) 15): PRIMA TRASMIS- 

. SIONE PER I PAESI ARABI. — 11.81: Notiziario in arabo. 

)I,I8. niaeh; di mnatv'j araba. 

12.00-12.55 (2 Ri ri 2 Hi X) ESTREMO ORIENTE. MALESIA 
E AUSTRALIA OCCIDENTALE: PARTE PRIMA. — 12,01' No- 
liiiario in olandese. — 12,15: Kuiirano Vi ra ticliil»: 1 (’• ■: ■- 
Iv-i' •• Slrllhitia ». 2 (■hii'Ii: « Rplasge amnfeo; 8 .‘4im''ill- 
guidn; « NV| plai'dli i. ». 4. fiuiarn: « Stornidl.Kn tnar'in'-.i i - 
PI,mina Vi-i-H Franm'v'li): ). «Partila In il* m'- 

nnret.: 2. PII,ni; «Mairt.i»; 3. rhnnlii: «rNnltiiriift In 'l 
maegitire » -- 1-2.45' Notiziario in inglese I2 5*‘- IN¬ 

TERVALLO. 

13.00-18.25 (2 Ri 1-2 li» Hi • SEGNALE ORARIO - BOLL 
TINO DEL QUARTIER GENERALE DELLE FORZE ARMATE 
In llHll.nin. rcrlcan*. Irzli'-f, fr-i.iei-a*. ••Ii.'ta’i'*lii e Jiotfnvt'' 

13.25: INTERVALLO. 

13.30- I4.80 (2 KO ri- 2 Iti 8): ESTREMO ORIENTE. MALESIA 
E AUSTRALIA OCCIDENTALE: PARTE SECONDA. Rillr'- 
tino del Quait.Ier lleiierale delle d’orzi' .trinale in liipivs' c 
fraiteevi' • Trio K;ilui-Ciimirel);-B''m>eUi : I Turina; « T.-m» e 
larìMzioiil ». dal «Trio In la»; 2. Davleu; « Kurlrvi ». — 
]:{,45; l’unvemazlone In litK‘eKe: ■ {‘rrrhò le giovani geli - i- 
Kloin -.(Hio eniiti'u lo slalu gii» « — 14.11: Cluriiale ridln it 
lUll.iiin — 14,15-14.80; l’ntniilei.f* <ii -.Ininteiifl a fini» itl- 
ri'lln dal .Vf* Kgidio Ktor.irl; I Teullx: « Vera» Il tilaiifii.i; 
2. Creai): «Oriente e ocelilcDle»: 3 Centidantl' « n nzc 
•>r'Fii|ilt >: 4. Wliikler: «Il min conundanle » 

13.00 13.25 «2 RO 4 - 2 RO 14 - 2 RI) 15): Mleltliui d-l 
Qoailirr Gt-iii:riile delle Forze .Irmale In llallaiio e tra<lii/.)'>iil 
in peio. htilgarn. -ii-ibn-cioaln. rom-Hio, liirrn, iituliiTi;>e. '1- 
gliKC e fi'.ineeq*. 

13,00-1-5.11 (iHide rm-ille m '221,1; he » 1857 m J ‘ t 2; 
kCN l.ti:4 e «nV Mrte (dalle 18.30 alle 15,101: 2 RO ' 4 
2 RO 1.5): ITALIANI ALL'ESTERO (Vedi Rer.nsd» Gruni»'' 

13.30- 13.4-5 (’i RO 4) SECONDA TRASMISSIONE PER I 
PAESI ARABI: Notiz-arla m arabo. 

14.30 14.4'> 4;ì RO d - 2 Krt «): Notiziario in turco. 

15.l)5-l.*i,2() 4-1 RO '* • 7 KO 15): CRONACHE DEL TURISMO 

IN LINGUE FSTERE; l'ririiaclie ti apacmiln 

1S.3S 11.15 (2 RO 4 7 RO 81: NOTIZIARI IN LINP-CE 

ESTERE. — 15.3,5. Nrtiziario In imlM». — 15.50: (NTEH- 
VALLO. — 15,55 liciiiiario In spaonelo. - 11.15 tri r>: 

Notiziario in portoQhese. 

16.15-1*4.2.5 f;] RO *4 ■: RO fi): TRASMISSIONE PER L’ISTI¬ 

TUTO INTERNAZIONALE O’AGRICOLTUSA; |•^*mun)•'azlortl hi 

Iwh'.vi'i* 

16.30- 18.10 (2 UO .J > ro 4)' MEDIO ORIENTE. - IB.'IO; 

.Lrid'ta Teii'-sa Rttwl e tialliriala Anna M.i'la ro*n(wl; 1 *•'»• 

zetti' « ArU"»; ‘2 Purim-i: « Mlminl’t» »: 3 I>i»rali: « fmo- 
resean; 4 Priiir'pe: « Caiito o»i>f'l*re dell'llatnaut e; 5 fin- 
pin; «Htudin In mi *mrf!'ir«* »• « Af-slVern- «rfanii ' ’i 
l<*iitaiiinz.i » — Iri 'l: Votiziario In banceie. — 17.H: 

«loniile radio In Italiano — 17,l«- RoliiJario lo indovtano. 
17..30; 'tusicn per B^n.'U: 1 V'Vgiuwzi: «23 Marw», in»’'i'''i; 
'» t’idffDaiH « Marrla e-niica». — )7.49' Notiziario in 

inglese. — 17..55-lR,lfl Notiziario lo bevmalieo. 

16.40 17.55 12 RO 1 I - . RO J-5)- LEZIONI DELL'U.R.I IN 
LINGUE ESTERE. — 1A40; l.erlnne 'n r*«*rt<»({he«:e — IR.5.1; 
Lezione in inflese. — 17 10: INTERVALLO. - 17 25* ly- 
zlnpc In rnnienn — 17.40-17.55- l«er>(*ne In verbo-rraal» 

17 5^-18,'0 i2 HO 11 • 2 ko 15); rnneerrnietfw in unr*'e'>'-i^ 

18]OI»2:i (2 RO 14 ■ 2 114) 15); NOTIZIARI IN LIN«1E 

ESTFRE. -- IH IO- Netirtario h» hul«*«> 1«.75' H"li. 

ziartn in unnherese, — 1« 21-18.25: Notiziario in romim. 

18.25 It.nn 42 PO 3 ' RO 11 . 2 RO 15): NOTIZIA*»' IN 

LINRIJC FSTFRl: - ig.as* Nol»zi»rio hi turco. - 18 3-5; 
Nrtf'zìarìo ir4 franeest — 1R.45-I9,rtn- Notiziario In irwlwe. 

18.30''«.SO («HHr IH.Srt «Ile 19.5%' 2 RO l-» io 18 « 

sorti «Ite 2fl.30 V kO 8 3 RO ♦>' IMPERO. ~ 1« 31: 
Giornale rad'» — 18 '5; Brairl da Ofmre di Itraberto Ohir- 
•tjm: I • Pedora • (Aiam- il vieta)' i «TI H- »• al • O Po- 
tontrirll-v vivHarlI «, h) Va’-r**'' S » Mare»II:i * (fVi— 

» «R'he-.ia» U PZ'HM - ifl 00- T»e«“'8- 
SION^ «PFf'''lF LE FrtPTE AanATE On l*|MP«'R0. 
— 1855: iNTERVAlirt — • Tftofl 2rt,Sft' Regnale drorlo • 
Giornale radio - Commenti al fati) de) tiomo. 
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19cn j‘i(I un :i IH» M •; u» r- r m-ii- nii'iin- 
m .’L'I.I. k( ’• IH'iTj TEfiZA TRASMISSIONE PER t PAESI 
ARABI. .Mii'iri atiilii Nolinvto in arabo ■ (im<’r>j- 
Ui ,irn-:nir|iiM it liiirrt''- a MulaiiiM’ 

20.1Sli Ilo II i Ko ) I 2 t<0 ir.)- Nofiziario in 
malUic. 

2C 30 (2 HO :i - HO . 2 un lì 2 KO 11 Ito I'. 

. lini. ni-Jic «.I.ln III'!- iMi- Jìi l‘l 01 221.1. M' ir.7 - 
ir. 2>..>2: kt .■ I14i-|. NOTIZIARI E PROGRAMMI SERALI 
PER L’ESTERO - Ti. Noliiiuio in ipaonolo. - 
Neliziorio m grtco. '.'n Notiziirio in rnglm 21.011- 
Noliziorio III rointno. il In NotizUna in turco. - 'Jl 20- 
hotiziaria ii bulgaro. 2l.-<i>- Notiziario in uitglitrtst. 

-.1 111 Notiziario In terbo-erDato. - 21.50 QUARTA TRA 
SMISSiONC PER I PAESI ARABI. Ncriiziario In arabo - [ihi'lil 
ni iiii.MiM aijlw. -- 22.111. INTERVALLO - 'ia,!:. Noti- 
zjjwiu II' rèfio. — 22.21 Noliziarin in tedesco — 22.H-".- 
Noiiziario in inglese. — 22,4".. (il.iniuli' rixlln In llallniii- 
22 .oO- Notiziario in trance». -- 2T.r>: l'i>iiinr'>jizi<Hi(- lo In- 
il •- mn-'lru — 2:v.:;o Noliitario in urbo-croalo. — 25,40 
Notiziario in uceco l't.'.ii. Notiziario in portoghese. - 
24 Oli: Notiziario in spagnolo. O.lli- Programma musicale 
per Ra4iO Verdid ttalo-Spagiiola: .Mubirlie per i>rrlii->lrn li- 
rctiv lini 11“ (ilii--|iiM- SautiiH.m'r 1 l'IiiiaitKn: « Il muti! 
n.rn.iii «nKiHd n. IiiiiihIiizimii- ilflI'rHinra; 2 Tumiii:i<liil; «Siii'i 
iR-r i.r<’U»tii.;il VnaruMm». li) .Mima iiaiitia. r) Tmii.n 
(Il »tIii.irilo — O.OT-O.IO (K'Ii. <l;i 2 liu 4)- Notiziario in 
ipagnoh ritrasmesso ria Radio Spicndid di Buenos Aires. — 
l•.;ì(| 11,'lf. (h 2 KO (i); Notiziario in spagnolo ritra¬ 

smesso dalla Saditp di Montevideo - O.ito- Notiziario in 
inglese. fi i.'. o r.'.-. Notiiiario in francese. 

l.tM-2.r.-. (2 RII .-s 2 mi 4 • 2 mi III. AMERICA LATINA 

F PORTOGALLO. - l.nO: ■('rn-Minto <h-t iirnuinmnin e noti¬ 
ziario in portoghese. - I.Ils: Miriii-lie rirlih'.-itr — 1,2.'>. 
Notiziario in spagnolo ritrasmesso da Radio Uruguay. — 
1.10; Mii'l.-lir ik-lilf'lr -2.1.'»: l/'zimie In pi.rltiRhe..r ilel- 
IT' K I 2.mi. Ri..ltelliii(. ilrl Qanlllei tii-tH-raie itrlle Kni/- 
Armnli- - Ili'.-.ficiia ikllo -(Mniiia llaliniut - 2.45-2.55; Noti¬ 
ziario in itafiMio. 

?.00 .'I.AO (2 Ito 5 2 mi I 2 mi !-<); NORD AMERICA. 

- it.fiP Notiziario in inglese. - .'t.JO: Notiiiario in italiano. 
K.'Zli Mifi'i, -ilifmilr-d: 1 WuKU'r; Idlllln ili Nlgfililo >-' 
2 Vi-hI.. i-uii-lln n, liiinwluzi'm»- rli-H'ifinia. — .'1.45: Noti¬ 

ziario in spagnolo. — 3.-5ii; 4 omiiii-ilo imlltlro iti liallnrm 
- 1,1'ti iMNiik- tu ln|{l.^r .IcIlT li 1 1,15; Bradi ri. 

i-prrc '• l'K'U" M.i-d'uKIll- 1 ri Lidl'lcllR » (Si- Pi'Piiz dlmsr 
li si'iiii 2 « liiiKiiHm" M.ilrlifi' (K' si-miw il lernhl" 

ad'l.i/X'ii 2 ■' liKu: il l.u pintix. M .Snniuila ; I « t'mal 
Irrl;. iii»lir»iia - (Vn, ,i -niH-lr); .. I..- mn-rhf rr » ; al IM 

S4IM, ili l‘iii'iliiaiinie - 4.15- Ua'-.'ttiu ih'IIx sliimpn Italinn.i 
In Inali-- r.,iH'. MiivCii liaiiill.'lIra I Vaaiiiwzl; n 25 Mnr- 
ziiu, rnjii-ij. 2 Vvi'ii. «Ini iMilaall* 'Il l.mimirv».. inlriMlii- 
-rlmn- ilrl, ..pim .5.1.'.-*.,5U; Notiziario in inglese. 

5.33-'i ■.!' i-j Ri) I . RII j 2 UH IM: Notiziario in ilaliano. 
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8 15 II. SI' t.‘ RCI li 2 KH fi)- PACIFICO. - K.l.'i: Ginnui' 
r..illi. In It.illaihi - Notiziario in inglese. — R.45.P.30 
.srlr/lmir (Il ■'[H'irltr diretta dal M" ('o.ire (Lilllni:i: Sirau.%. 

• Il tpipl-iii’llii ». Iniimluzloiic; -i. Lcbii; « IìA moglie ideiilc n. 
liilri.ilualrvir- l’ielri- o Tiiffi.lliia ", n-lrciune; 1 l'Ii-tii 
' Alili)" KinvhiMM»; a) InirMluziini-, lil Ihirlto Horlini- 
M"ni Mii>.lra li-gic r» 

9.3'>-!i.5ii (j KO ;s): Notiziario in francese. 

1130-11.5.5 12 Ko «i - 2 RO h-'J no tri): PRIMA TRASMIS¬ 
SIONE PER I PAESI ARABI. — 11.3(i: Notiziario in arabo. 

11.42: LHtmie m urnlM ik-IIT'.U.I. 

12.00-12.ir. 12 KO C--2 RO K): ESTREMO ORIENTE. MALESIA 
E AUSTRALIA OCCIDENTALE; PARTE PRIffA. - I2'.0»: No¬ 
tiziario in olande». 12.1'. ttHiida 'IrlU li (liinrdU ili Ki- 
ii«iii.« rtin-it" lUl .M" .tnti.nln It'KMa: 1 MasraKitl: a I Kuni 
un ». pri-hniin .Irll npria- 2 iS'KlIa: u 11 IrliHifo di 
l'Hiii- 1», .mprr'-ilone diifi.iiln; !1 Kir-diii; «La fenerfiiliila », 
inti'xliizli'iir di-ll'iiftrr/1 ; t l.l-zt : u Srrimd:i lapnodia iinKli-.-- 
'r-r »; .5 Clixila/io: «Keduf.i», romaiiM r Intcrmeau — 
12 t.5 Notiziario in iiigle». 12.5.5: INTERVALLO. 

13 00 l 4,2'. (.’ mi li - 2 RI) K). SEGNALE ORARIO - BOLLET¬ 
TINO DEL QUARTICR GENERALE DELLE FORZE ARMATE 
in IJaluno. ledi -rn •ii«le.e. fimircse. vRapnd» e pi>rti)Blu--i- - - 
15 25 INTERVALLO- 

(2 Ku il -2 KO .VI ESTREMO ORIENTE. MALESIA 
£ AUSTRALIA OCCIDENTALE- PARTE SECONDA. - Bollii 
lino ilr! IJitarller fn-neralc delle Knr» .\rmiite In ln*lr-«- r 

fr-iiitr.-.e. - 14.II0; (ilfriiate mlio In iialUiii. - 11.15-14.3", 

5lii>.lrn ViCgria 

12.25 i;t.i'0 (2 m» 14 . » KO 15): RADIO SOCIALE. 

13,00 13.2.5 (2 RII 4 - 2 KO 14 . 2 UH 15): Bi.llfli;i," *•! 
Oimith-r Orurtal» delie Forte .\rmate In llallniio e t.rnduzhni 
In grec.'. biilguri', >erho-erf>.sfp. riHnnu.. iiiri-o. uiijcIk-ipv-. iii- 
gl»-r e frjsnre-^^ 

13.30-15.45 42 Klf fi: SECONDA TRASMISSIONE PER I PAESI 
ARABI; Notiziario in arabo. 

14,3014.41) (2 HO 11 • 2 Kf» Notiziario in turco. 

l5,0S-i'..20 (2 m> 14 • i> KO 15): CRONACHE DEL TURISMO 

IN LINGUE ESTERE - IS.O.'.-lS.iJ: Cronaelie In IhiI*"-.. 
1.1.I2-15,20: Cneinmie .n uofiegrir 

1S.3S IH.ir. (2 KU 4 - 'J RII R) NOTIZIARI IN LINGUE 
ESTERE. — 13.R5, Notiziario in inglese — I.'i.nti; INTER¬ 
VALLO. — 1.5.55 Notiziario in spagnolo. — Iu.05 l9.t5; 
Notiziario in portoghese. 

lS,15-!ft.",5 (3 RO 6 .> Kii Si: TRASMISSIONE PER L'ISTI¬ 
TUTO INTERNAZIONALE D'AGRICOLTURA.* (’oBiiiiilcailonl In 
npaoKiin 

IS.SO-I.I.IO t2 k» B . ? mi 4): MEDIO ORIENTE. - 18.30: 
Music* Siria diretta dal M“ Ceisare «ilUno: 1 Cofiopassi- 
«Passa la Mrewt»»: FerrtrU: «Il hallo delle cocci¬ 

nelle»: 3. .Monti e il Natale di Plerrnt ». fniitasl»; 4. R*n- 
aato: « Pastorale nor.fanlna »: 5 Brogi; « Zanpocnata • — 
Ifl.SO: Notiziario in haneese. _ 17.00- Gionule radio |n 
italiano. — 17.15. Notinaiis in indoslano. — 17.30: Mu- 
elca varia: 1. Culotta; « PatiMi la ronda *; 3 Amadel- a) 

*Notiziaria in ingtee. 
— 17,65-19.10: fonser.sandn con gli aHCoIratnrt. 


16.40-l'i.lO (2 mi 14 2 MI llj: LEZIONI DELL'U.R.I. IN 

LINGUE ESTERE. • . jii.lO; U-zionc In bulgurn. — 10,5.5; 

Li-ii'ni.’ In ft.iiicc'C 17.Ili; Lealune in siiagnolu — 17,25- 

Lczl.m- In lurco 17,10: Lezi.me In tedi-rfii. - 17.55. 

Ikl.lli: Lozìoim- in uoalifro-» 

18,10-1h. 25 (2 Kit 11 2 UH 15)- NOTIZIARI IN LINGUE 

ESTERE. -- IK.IO. Notuisrio in bulgaro. — IS.J.'i: Noli- 
ziaiia in orightrese. -- IH.211.1)1,2:,; Notiziario in romeno. 

10.25-lu.'iii 12 UH :i 2 KU l-t - 2 KO I.-.i: NOTIZIARI IN 
LINGUE ESTERE. iH.2-5: Notiziario in lurco. — 
Notiziario in francesi.. - lH,45-i:i.nii: Notiziario ir inglese. 

18,30 2u.:t(i (ilMii.- In,:;ii ;,ii,- 1)1.5:,. 2 KO t 2 Ko ih 

2ri.im «1,. 2n,:)0- 2 Hli ;i 2- llii 4): IMPERO. - I3,3ii. 

lìioninlr rud-r. - iv.45: Piini:.|.-, .Maii.i ]>i. Chii-Iìììs; 1 
<■ K'U.ihi in fa, n, np 33; 2 l-'iiKa: r< Bdilz/n n 

3. B-n-.!; « .llunn-iito ll-j-.slnì-nlr « 4 llriii,iii I) - ir l'apriccin in 
fn mliinr,-.. IP.nii, TRASMISSIONE SPECIALE PER LE 
FORZF ARMATE DELL'IMPERO - 111.55: INTERVALLO 

211 211.31 ); KciìiihU -lìiil'* . •iii'riia!i' r.-idn (.nmim'iii" 

m 1 fiil'i del Klaniii 

19.00-1!«,55 (2 mi U J PII l-l 2 mi l.'i i- •OKie niiHlii-: 
ni 221.1 kf ', 1:4571.. TERZA TRASMISSIONE PER I PAESI 
ARABI. .Mii-iru iir:i'11 Notiziario in arabo - liHirer"»- 
rlniic In »ri|lii. "ii iiruonicnlii relisliNo Islrmirn 

20.15- 2ii,:m 12 mi f UH 11 - 2 Ufi 1.51 : Notiziario in 

maltese. 

20.20-0,15 (2 Ufi l . . 1:11 4 2 KO (i - 2 fili 11 • 

2 KO 15 c niiitt' nii-il't- f-.ulo Him alle 23.1:,J: ni 221.1: 

kf s l:t:,7 ra 263-::-kf/s JIIOl: NOTIZIARI E PRO¬ 
GRAMMI SERALI PER L'ESTERO. — 20.-30: Notiziario in 
spagnola. — 20.3-5: Notiziario in greco. - 2«.50: Notiziario 
in inglese -- 21.00' Ketiziario in romeno. — 21,IH: Noti¬ 
ziario in turco. - 21,20; Notiziario in bulgaro. — 21.30: 

Notiziario in unghere». — '21,41): Notiziario in serbo croato. 
21,50; QUARTA TRASMISSIONE PER I PAESI ARABI: Noti- 
ziario in arabo - UKi-ln di mu-iicu iirHli» -- 22,10: INTER¬ 
VALLO. - 22.15: Notiziario in còrso. — 22.2-5; Notiziario 
in tedesco. — 22.3'i: Notiziario in inglese. ~ 22,13; Gl")- 
iiiile radio i). italiano — 2:t,fi(i- Notiziario in fraifcese. — 
2.3.15; Comer-aaiwr tn inglesi- 0 musica — 23,:io-. Notiziario 
in serbo-croato. -- 23.4"; Notiziario in greco. — 23..50; Noti¬ 
ziario in Dortoghese — 24.0(i- Notiziario in spagnolo, 

II.II). Prooramma musicale per Radio Vei-riad Italo-Spagnola 
finin-rtii Iwuilisiii-o 1 .MurrliCsinl: " ,\frli'» marrifi «in 

roiilr;i: 2 Miiziiil (■ IIÌiiiimI lo 0 rlellu r. III le miia 

... 3 V»Kin>-Z7Ì: fi fasinrcll» iicgulHn.-i i>: I UosC'-llìii'- 

HhIIi- « Sliiiiip,' (l'iTliUi Kuiii;i a; a) N’aiuli-, li) Stillai .-Ilo 

a Villa Binuhesc — li.fl" (i.li» (stilli da 2 Uff 11. Noliziario 
in spagnolo ritrasmesso da Radio Sniendid di Bneno; Aires. 

- (i,.5fl fi,S.5 (solo (In 2 KO C) ; Notiziario in sparinolo ritra¬ 
smesso dalla Salirei' di Montevidto - ii.ltQ; Notiziario in 
inglese. — 0.45-n,.Notiziario in francese. 

I. 00-2,.5.5 (2 un 3 . 2 KO 1 . 2 I;o 0): AMERICA LATINA 

E PORTOGALLO. -- l.fill: Klsisuntn dej pri,grunirriti c iinti- 
ziarln in portoglit-ic. — I.Ki: Mii-lw It-gitn.-i. — I.Noti¬ 
ziario in spaorolo ritrasmesso da Radio Uruguay. -- l,4(i: 
ta-zlwir- in spi,amilo iti-lIT'U I - l'iani-tia Lorvilan.i 

Kinnrc-rhlnl - 2.311: Bollciliint del Qiiariier Gcm-rnlc ih.-'li- 
Ftir»' .Lrmati- - Uas-i-Kiw ,|i-l!a si:,m|>ii lliill.iita. - 2.r.--2.55- 

Notiziario in italiano. 

3.00-5.3(1 (2 HO 3 - 2 KO 4 2 HO l.Hl: NORD AMERICA. 

3. (111: Notiziario in inglese. -- 3.1": Notiziario in italiano. 
— 3.20 Mu"i'-)i U-ggera. -- 3.45: Notiziario in spagnolo. 
3.50: ('iimniMilt» tiullCc, tn Italiano. 4,00; fimver.i.-izinnf 
In Inzlesc, 4.J0- Mii'tlc.i ix-gaiil-lica: 1 l'uigtilmii; « Firmiiiii- 
fh-usi,; 2. fotlniic: n Mini;» latina 1-; 3. Bns,l: « PiLsIornle », 
4 Fii'liL-rircr: t Tncca'. » — 4.3(i; Sifirano l.ponnfdii Piomlifl- 
1. lOienckl: « OmOra mai fu»; 2 fìuarna,cfie!ll: sViKiero». 

corso- 3 ('Hgitlann: «Mamma, fammi la pappai: 

4. F.iiar»; « Al modo di ValleliinghìsB »; 5 .Suderò: <r In 
mezzo al niiiru; fi Faiara: « Tarmilella d. — 4,45; Utts-icap.R 
dell» sUmpi italiana in ingleif — 4.50: Commento politici' 
in InKleac — 5.00: Pianista .Marta Oc CoiiclllM 1. Bacii: 
« Tncratii e fuga In re minore»; 2. Bralnn.s: « Vniser In !u 
l«•nll>)lB magiloren; 3 Baisainu; oXotturno»; 4 PU-k M.nii- 
glac.slll; « Ij. ftflili d'Arlule rt — ,5.15-5,30; Notiziaria in 
italiano. 

5.35-ó,.5(i (2 UU 3 2 Ilo 4 - 2 RO IS)- Notiziario in italiano. 
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8.15- 0.3(1 (2 KO 3 - 2 HO fli: PACIFICO- — 8.15. Ginniale 
rudi" In lliMaun. — H.30; Notiziario in inglese. -- 8.4-5- 
P.3fl: Brani da mie"' di Ulcraidn Wagner; J « Taniiliiitsci » 
liftioduziinn' di'iruiM'i». « Pui.'-iral „ Imncjizloiie: 3, « l.c>li,-n- 
grÌM A fAiirctir a cu^ si si)(‘S>0); I « La VValklrl.i », caialr.ila 
dulie Miiktiitip . Pielndi da opere luiìane; 1. Pm-clnl: <1 Munni) 
Lescaut ». preludio ulto quarto; 2. Glordiino: 0 Marcella ». 
pieludiu ferzo episodio e romao/a di Giorgio; 3 M.X'Cagnl' 

« Iris », Bum del n 'c 

9,5S-li.5fi (2 RO 3): Notiziario in francese. 

II. 30-11,55 (2 kfl ti 2 Kf) H - -2 ItO 15): PRIMA TRA¬ 
SMISSIONE PER I PAESI ARABI, — ll.'JO; Notiziario in 
arabo. — 11,43; Dischi di Tnm.lca arabi 

2,00-12.55 (2 RII (t 2 KO H): ESTREMO ORIENTE. MALESIA 
E AUSTRALIA OCCIDENTALE; PARTE PRIMA, - 120(1; No- 
tiziarip in olandese. - 12.15: Resurrezione, qiuitlrn alti d. 
Franco Alfano, allo primo -- ta.45: Notiziario in inglese. - 
12.53: INERVALLO. 

13.00-13,2.5 (2 RO 0-2 KO 8): BOLLETTINO DEL QUARTIER 


Evitate 

CHE IL SUONO DEL VOSTRO APPA¬ 
RECCHIO RADIO SIA TROPPO FORTE. 

Risgettate il sileniio dei vostri vicini 


GENERALE DELLE FORZE ARMATE in italhin.'. U-cIim-'). Iii- 
aK-se, fiam-ex'.-.spiigimlo e portoghese - J.3.25; INTERVALLO. 

13.30- 14.31) (2 KO d -2 Kf) 8l; ESTREMO ORIENTE. MALESIA 

E AUSTRALIA OCCIDENTALE; PARTE SECONDA. - Belici - 
timi dei Q'iariler Generale delle F.irze Armate In Inglese e 
franeesv - Miisle.-t lurla: 1- .Moidl: «Il Natale dì Pii-irnl ». 
fanliLsla: 2 fiiIiHla. a) « Gunnil gneirieri », li) Faiine ,iu,|. 
zalrie; ». ci « Blaiic-jf.ilM r Principiiin », d) n L'in-pn IniMctie »: 
-3 Kaiizaii,: « Piisturalc mmtlaiilini » i;4,l.5- -Notiziario in 

giapponese. • 14,uri; iliuinalr radio in itali.inn 

13.00-13,25 (2 Ufi 1 - 2 un 14 • 2 K!) 151- ... 

Qmirilei fìcnerule ricll,. Fm/e Ainiair In iuliaiio c fr.nlu 
zloni >11 gri'i'f*. bidgui». ficibo-rroiiii,. mmeiw, lurcn. iiiiKlHii-.-ie, 
Inglp'-e e fianres-e 

13.00-15.1)1.) (Omle medie; m 221,1; kf-.- 1357 i> m 23".2; 

kf/.s i:iii:ì e ,.nde enne Fdalie 13.3ii alle 15,1)01: 2 U(l 14 
- 2 K(l 1.5); ITALIANI ALL'ESTERO (Vcth 
Rfuppu) 

13.30- 1-3.4,5 (2 Ito 1) SECONDA TRASMISSIONE PER I 

PAESI ARABI: Notiziario in arabo. 

14.30- 14,10 1-2 Kf) lì - 2 Kf) 8): Notiziario in turco, 

15,05-15,20 (2 Kf) Il - 2 RO 151: CRONACHE DEL TU¬ 

RISMO IN LINGUE ESTERE. — 10,0,5-1.5.12; Cumaflic in 
«rhn-oroiito, — 15.12-15.20: Crmiaclie tu srerlese 

15.35-1(1.1.5 (2 KO 4 • 2 ni) S). NOTIZIARI IN LINGUE 
ESTERE. - • ir>,3.’: Nolizizria in inglese. • - -15,50: IN¬ 

TERVALLO. — 1.5,50: Notiziario in spagnòlo. — 1(1.0,5- 
18.15: Notiziario in portoghe». 

16.15- 16,25 (2. KO C • 2 KO 81: TRASMISSIONE PER L'ISTI¬ 
TUTO INTERNAZIONALE D'AGRICOLTURA: t (Kiiiniipa/lifli 
in tii.s«n. 

16.30- J8.10 (2 KO 3 • 2 KO tl MEDIO ORIENTE. -- l'i.30; 

Violinlstìi Kdninndi' Ifalaiiotle; 1 Aiirtrentll: « Mmia nuiunt.»; 

2. Ktraiixs: «Il ejiallerc delln ic'a ». valzer; 3. Bazzlni; 
«Uiddic dei folletti .1, Ift..5(), Notiziario in friicese. — 

17,(1": (iiririialc rridlo in li«tl«m>. — 17,15; Notiziario in 
indostapo. — 17,3": ,\1u«leii leggera —.17.4(1: Notiiiario 

in inglese. — 17..15-1.H.1(); Notiziario in indostano. 

16,40-17.55 (2 11(1 14 2 Ri) 15); LEZIONI DELL'U.R.I. IN 

LINGUE ESTERE. -- 1(1.4"- LeaSinc in porl'atla-sc - 
1(1.55: (.I-Ziiim' in inglesi-. — 17,1(); INTERVALLO. - 17.25; 
la'zlom- in inmen». - 17,4(1-17,55: l.eziniic in serbo-froato. 

17.55-18.1" (2 mi 11-2 lì" 1.5): fcni'er-.a/i'Hie in i"«iem'. 

18,10 1.8,25 (-2 Ito 11 -• 2 HI) 10) NOTIZIARI IN LINGUE 

ESTERE. — IS.I": Notizirrio in bulgaro. • 18,1.5: Noti¬ 

ziario in ungherese. 18,2"-18.25; Notiziario in rorreno. 

18.25-1".Il" (2 Ufi 3 - 2 mi 1, - 2 1(11 |.5i: NOTIZIARI IN 
LINGUE ESTERE. I.h. 2.5; Notiziario in turco, - is,{.5: 
Notiziario in franca» l.S.I5-ni,(in: Notiziario in inglese. 

18.30- 2".3" (dnlle I8,;sii . Ile l".r,r.. j ini ) . -j K(» iì, ,. 

dalle 2"."" iille 2(1.3"; 2 KO 3 - -2 111) t); IMPERO - 

I^.mi- Giniiialc r.-tdlo — IH.4.5 . Mikìm caria ilìreila dal 
M" .Xtlniidi; 1, Bmigiinaniil; «Fili li'mu#; 2, Leliar: » Trr- 
•fttto dei vecchi» tlull’<i|(eii-iu » ^hziiK-n liln»; 3, Fnipnhii; 
«Iti gondola»; 4, Casiroli; 0 E' lei 0 non è lei»; .5 in.io- 
cenri; « fi.ii te .. l","il: TRASMISSIONE SPE¬ 

CIALE PER LE FORZE ARMATE DELL'IMPERO, — Ih,f5. 
INTERVALLO. — 20.1" .20,30: .Segnale or.niio . Glnnial- la- 
li'o - fummcnlo al fatti dei giorno 

l9.C0-I!i.5.5 (2 RI) 3 2 K" 4 2 lì" 1.5 r «m.l,- iiinlii-- 

in 221.1: U 13.57): TERZA TRASMISSIONE PER I PAESI 
ARABI. - Mii»lej i.raliii - Notiziario in arabo foiiu- -ii- 
Zlt'iie In iiralii) -ni mg, meiilu di r:ira1ti-re luilllli'o 

20.15- 2".3(l (2 KO lì - 2 HO II - 2 Ki) l.Sl, Notiziz-rio in 
maltese. 

20.30 (l..55 (2 mi 3 - 2 KO 4-2 KO « - 2 110 11 - 2 KO 1.5 
« onde medie Tsolo ftiui alle 23.151; m 221 1; kt’/s 1357 

- m 203.2: WÌA 1140; NOTIZIARI E PROGRAMMI SE¬ 

RALI PER L'ESTERO, — 2",,30; Notiziario in spagnolo. — 
‘20.3-5 ; Notiziario in greco, — 20.50; Notiziario In inglese. 

2)."": Notiziario jn romeno. '— 21.10: Notiziario in lurco. 

— 21.2": Notiziario in bulgaro. — 21,30; Notiziario in 

unghere», — 21.SO' Notiziaria in unghere». — 21.40; 
Notiziario in serbo-croato. — 21,.50; QUARTA TRASMIS¬ 
SIONE PER 1 PAESI ARABI: Notiziario in arabo - Dischi 
rii iiiHire arata. — 22.10; INTERVALLO. — 22.15: Noti¬ 
ziario in còrso. — 22,25: Notiziario in tedesco. — 22,35; No- 
tiziario in inglese. — 22.45: Giornale rsdln In Hallioif). -- 
23,(1"; Notiziario in francese. — 23.15: Cnnrer.suziniir In 

Inglese o mii-dca. — 20,30: Notiziario in serbo-croato. - - 
23,1": Notiziario in greco. — 23,50: Notiziario in porto¬ 

ghese. — 21.1)0: Notiziario in spagnolo. — 0,10: Pro¬ 
gramma musicale per Radio Verdad Italo-Spagnola; Mii- 

«Ira leggera, — 0,07-0,50 (solo (1.1 2. RO 4); Notiziario in 
spagnolo ritrasmesso da Radio Splendid di Buenos Aires. - • 
0.3(i-i).3-5 (solo da 2 KO 61; Notiziario in spagnolo ritra¬ 
smesso dalla Sadrep di Montevideo. — 0,30: Notiziario in in¬ 
glese, — 0.1.5-0.55: Notiziario in francese. 

1,00-2,.55 (2 kO 3 . 2 Kl) 4 ■ 2 RO 8); AMERICA LATINA E 
PORTOGALLO. — 1,00: Rias.^1l^to del programma e noliiiario 
in portoghese. — 1,16: -Musifii sarit: 1. De CurtlR; «Napoli 
canta®: 2, Amadei: ((Festa campestre 1, — 1,2S; Notiziario 
in spagnolo ritrasmese da Radio Uruguay. — 1.40: Orcheslrinn 
tipica rooDignola. — 2,15: Lezione In portoghese dell'II.R.l. 

— 2,30: Bnlletilnn del Quarlier Generale delle Forze Arnsle - 
Rassegna della stampìi Italiana — 2.43-2..5.5: Notiziario in 
italiano 

1.00-2.25' (2 R» 3-2 KO 4-2 KO 0): AMERICA LATINA E 
3,00: Notiziario in (tigiese. — 3.1". Notìiiorio in italiano. 

— .3,20: (Naner.-'azlirtit in italiano. — .3.80: Canzoni po- 
pobrl. — 3.45; Notiziario in spagnolo. — ,3,50: R.w 
gn* i-plaodlM. — 4,01): Lezione in Inglase delI't’.RI. — 
4.15. ('«fìiTrto s-srUto: 1 .Mozart; a Le noz.ze di Figaro». 
IntrodiKlonr der'opcra: 2. .Scarlatti: «Toccala, danza e giga»; 

3. Sil>eliu,«i a Valzer triste », op. 41. — 4.4.5: Rassegna del¬ 
la stampo llaltaia In Ingle-Je, — 4,60; Commento poliilco tn 
Inglese, — 6.00: Musica varia per violino e pianoforte; 1. Ro¬ 
sati; a Spagnol.ila » : 2. BuMnoff; «Polvere di stelle»: 3. Ran- 
zalo: a Vioniio Innamorato». — 5.10: RIasvunto del program¬ 
ma settimanale. — 6.1S-5.30: Notiziario in inglese. 

5,35-.5.no (2 RO 3-2 RO 4-8 RO 18): Notiziario in italiano. 
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gir (in Italiano ■( aittiggere d); conducir (in It-aJiano 
■■ condurre -i ), Orbene : dal verbo " dirigere « deriva 
in italiano il sostantivo •• direzione >1 ; in spagnolo 
esso è direccion. Da ‘.affliggere . deriva in ita¬ 
liano «afflizione..; in spagnolo è afiicclov. Da 
. condurre « in italiano deriva " conduzione •' ; in 
spagnolo cmduccion. 

Ricordate queste parole spagnole con la dowf»lfc 
c: direcclòn — direzione; afllcciòn - afflizione; con- 
ducciòii = conduzione; acciòn = azione; lecciòn = 
leaione; elecciòn = elezione. 

Tenete conto che qua&l tutte le combinuziozil 
italiane qua, qne, quo. eolia g, si scrivono nella 
ttztgua spagnola con la lettera c (.ceK EaemE^: qua¬ 
dro, in spagnolo cuadro, con la e; Quanto, in spa¬ 
gnolo cuanto con la c; quaderno - ctmdemo; que¬ 
stione = cuestion: quotai caoia. 

In alcune parole spagnole quando, come avviene 
negli esempi citati, la g diventa c, si perde anche 
la tt. Rsempio: ‘.quantità.», che lo spagnolo dice 
eantitad; ‘.qualità.*, che lo i^agnolo dice calidad. 
Queste parole spagnole finiscono con la consonante 
d appena percettibile nella pionuncla. 

Per ora abbiamo finito con la c. Quanto alla con¬ 
sonante eh (pronuncia .. oe> essa è la quarta let¬ 
tera deiralfabeto spagnolo; terza delle consonanti, 
che riunisce due segni in uno. ed è Indivisibile 
nella scrittura. Eccola unita a tutte le vocali: cha 
che chi cho chu (eia, ce. ci, do. ciu). Quando 
la eh (ce) si trova nel corpo della parola ha il 
suono della doppia c italiana un po’ meno accen¬ 
tuato. Per esempio, muehaeho che vuol dire • ra- 


RETTANGOLINI SILLABICI 
1. Ottimo, l’arana — 2. La casetta deUa aentlnella 
— 3. Su di esse oorre u tram — 4. Dlviiiltà — 5. L-} 
à la pecora quando e aeoaa lana — 6. Orna festa cr' - 
stiaiaa — 7. Cardmate senaa porpora — 8. 
boria — 9. 8anU del Bambino — 10. Passo «Jpluo — 
11. Senss Impegni <— 12 TI gran libro di Macine'.* i. 


PRIMA LEZIONE 

I] geaaela • «re 19,49 

insegnare a voce ed imparare ad orecchio - Cenni 
sul metodo <& questo corso - In^)orta^Sl dell'impa- 
rare a parlare la lingua nel piU breve tempo pos¬ 
sibile. 

NoUzkt sull'alfabeto spasnolo, eompmidente le 
stesse teucre deH’alfabeto italiano, più; eh (pro- 
nuncùs; ce. quarta lettera dell’alfabeto); U (pro¬ 
nuncia: eglfe. quattordloesiiiMi lettera dell'alfabeto); 
n (pronuncia: egae. diciassettesima lettera dell’al¬ 
fabeto). 

Suono forte e suono debole della lettera r. Suono 
forte: Il quando si trova in principio di parola; 
2) quando, nel corpo della parola, è preceduta dalla 
ccnsonante «. Esempi: Roma; bonra = onore. 

Se è necessario adottare nel corpo della parola 
li suono forte delia r, la si raddoppia. Es.; correr =- 
correre; socorro — soccorso» 

Le vocali a, e, i, o, u. Un solo suono per cia¬ 
scuna. La ir come .■ oonjunciòn copulativa , corri¬ 
sponde alla nostra congiunzione e, ed. 

Parlata delle CastigUe, e cenno sulla lìngua par¬ 
lata dall'anda.'uso colto. 


SILLABE CRCXIATE 

ORIZZONTALI; 2. Corsa di barche — 4. Divinità 
rgizlaua — 5. L'indo&sa il sacerdote — 7. Conmndsno 
le compagnie — 9 In fondo nUé bocce — 11. Colciro 
che trattano di retorica — 13. Regina del florl — 


Si tenga conto che la lettera eh ice) «cetitulscc 
in molte parole spagnole le due t italiane. Esem¬ 
pio; Nache — notte: pecho petto, techo — tetto. 

QUARTA LEZIONE 
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Continuando nell'alfabeto, troveremo la con.sa- 
nante d. In spagnolo si chiama de. Si pronuncia 
allo stes.so modo che in italiano ma non si rad¬ 
doppia mai. La d (de) è iniziale del numero 2 che 
in spagnolo ^ <fiee dos. 

Esempi di parole che cominciano con la let¬ 
tera d: dar, infinite spagnolo del verbo 'dare'i; 
dama che vuol dire assolutamente la stessa cosa 
che in italiano; deticudo ~ delicato: deber - do¬ 
vere; delicia - delizia; desgracio =: disgrazia, eco. 

Nello spirile della lingua - •> el espirito de fa leu- 
ffua, el genio de la lengua . - io ho creduto notare 
una ripugnanza capricciosa verso la lettera d. 
Voglio rifertnni alla parlata volgare, al linguaggio 
quclldiano, non al letterario, neanche a quello 
scritto dalle persone educate. Lo spagnolo In gene¬ 
rate. quando può, fa a meno della d. Anche nella 
bngua vera, quella scritta ed insegnata dai maestri, 
si può rimarcare che certi verbi, che in latino 
hanno una d con8er^'ata nell’equivalente italiana, 
la perdono quando si la.nzto spagnoli: Esempi; 
i verbi spagnoli ver y cteer. che significano in ita¬ 
liano ■ vedere e credere La d, latinissima, si è 
persa pure nrt francese, voir et croir. Dunque bl- 
sc^na riconoscere che la lingua Italiana è, fra tutte 
le neo-latine, la più fedele. la più amorosa, la 
più rispettosa verso la sua nobile madre. 

L'avversione verso la lettere d è palese pure neì- 
rK.sti?d spagnolo. Usted equivale al ‘ Lei ■ italiano, 
col quale si rivolgeva il discorso in terza persona 
fentaainlle. in segno di rispetto idal secolo xvii, 
se non tfrra. cioè quando .d intiudusse anche In 
Italia tale moda, fino ai nostri giorni nei qoa’i 
riteniamo al ** voi • X In Spagna si usa ancora il 

lei " wsfed. Ttene dall'antieo ntertra merred, 
vuol dire •• ia vostra mercè '>. cioè la <> Vostra gra¬ 
zia la «Vostra mercede«il Vostro favore'. 
Si usava In Spagna quando la persona cui si rivol¬ 
geva la parola non aveva titolo nobiliare: Vuestra 
merceà serà tan buena gue me conceda ecc... vuol 
dire; La Vostra mercede sarà tanto buona da 
concedermi ccc. Di qpel «vuestra merced « si 
fece una forte (lontrazione da cui derivò usted. 
Orbene. E' rarissimo, anche fra i buoni dicitori 
del teatro, trovare chi pronunci quella d finale 
dell’usted. 

Finita la lettera d, diciamo della / spagnola, 
che pure ai chiama effe come in itahano, ma 
che non ai raddoppia mai. Rieordiamo che sol¬ 
tanto tre ccnsonanti si raddoppiatio in spagnolo: 
te e, la » e te r. La lettere / è meno frequente 
come iniziate nelle parole spagnole perchè molte 
/ antiche, per eaempio quella del vei'bo fare, che 
in spagnolo antico u etteere facér. ai convertirono 
in cita A muta; cosi nei suddetto verbo, diventato 
haeer. > Faccio si dice in apagnolo hago. Fofa 
che vuol dire « foglia » si dice in ^mgnolo 
kofa. Con te k muta c senre a^iirarla. Ne npar- 
teremo qumido air i ve r eiBO alla ronsanante k. 

FILIPPO SASSONE. 


SECONDA LEZIONE 

IS |«nnaio • ore 19,40 

Studio delle consonanti. La lettera b <che in 
spagnolo si chiana be). La b e la v: si smentisce 
che esse si confondano nella pronuncia - Plasticità 
della lingua spagnola - Melodiosità della lingua 
italiana. 

la lettera c (pronuncia • ce « con te hngua posta 
contro i denti simeriorl. senza sporgerla fra i den¬ 
ti). La c suona come te italiano quando è miita 
ad o, o. li. Perciò: ca, co. cu. 

Si badi che quan,tìo la c si trova nel corpo di 
una parola fra due vocali forti, oppure di cui sia 
forte soltanto te aaeonda. in spastoio te e stm^ 
plice viene pronunciata come doppia. Esempio: 
Roca i= roccia) si proauocia come se foase scritto 
• rocca ». 

CoD te lettera c ha inizio l'inno della Patenge: 

Care *1 sol « (= di fronte al sole, in faccia al 
sole) • Esame del versi dell'inno. 


15. IndlrUao — i7. Gran feata — 19 In fondo ai 
braccia — 30. Pa oammioare te loconioiiva. 

VERTTOALI: I. Corca veloe* di chi «cappa ^ 2- Il 
verbo deU'attore — 3 Sul piano é o bianco a nero - 
4. C) diano li miete — Ampia distesa di acciua 
dolce — 7. Animate da pelUccla — 8 Lueenteare — 
19. Pulito ben bene — 12. Arte femminile — 14. ir:i* 
rabanda di strabe — 18 Ptanta reemam — i8 Pro¬ 
dotto di mleaao — 31. Serrlaio pubblico. 


TERZA LEZIONE 
39 (MAate - «f* 19,49 

Dobbiamo insistere oggi sulla lettera c che, in 
sp agimmo, come ùx^iarainjno ntìla Isàcae prece¬ 
dente. si pronunete da sola « ee ■. ed ha. ripetiamoto, 
il siioao italiano re. co, cu. prma deQe vocali a. 
o. u; e un suono suo speciale prima di e. t. ee. et. 
Per bene proauneisire. spingere la lingua dietro t 
denti superiort: ee, et. tempio: Cenar =: cenare; 
cesar = cessare; «dento = cento; cinta = cintura e 
anche nastro; ctvil = civile; ciudad = città: cin¬ 
tura = cintetra. vita; cejas = sopraccigtta... 

Badate però a questo: in c'è te parola 

celesta, cite non vuol (Mre però geio^, come dul^ 
bio toimenteso di perdere l’atnore della persona 
amala; oè come rivalità od invidia di mestiere; 
nè c(Mite cura scrupolosa «h alcuna cosa; ma si 
riferisce a quella chiusura di stecche fisse, o di 
legno o ferro traforaU. che si mettono alle fine- 
nesire. Chiusura earatteristtea di orìgine moresca, 
che si IBS moltissimo per te finestre Interrtate di 
Andalusia. La gelosia d’amore si dice invece, in 
spagnolo, etica, e 1] geloso eeioso. 

Andiamo avanti: La lettera c «ce), è una delle 
tr^ consonanti spagnole che ammettono te « gemi¬ 
nazione cioè il raddoppiamento. Esse sono le 
seguenti: la c. la n, la r. La c non può apparire 
raddoppiata se non Innanzi a una c o ad una i. 
11 fatto fonetico si svolge cosi : la prima c conserva 
il suono palatale e te seconda suona come ee. et, 
tea La sua pronaneia solita per la e e ia i. Esem¬ 
pio : la pan;^ ocetóa. che vuol dire « a&one <•. 
Malte parole italtene ebe hanno te doppia c ai 
Ecrivono nello stesso modo in spagnolo ma si pro¬ 
nunciano divmwmeQte. Esempi: accessibile = oc- 
cerWe; «ocldeDte = occfdenfe; ocekienLte = acet- 
'ictite; accessorio = accaorto. 

Q'Uasà tutti t anatantiTi «Inrlvatl da verbi termi- 
nanU in er e ir, specialmente quelli che hanno in 
teLoo. oemofintto. la fettera f, si scrivaao in spa¬ 
gnolo con due c al posto dcRa seta Itahana Esem¬ 
pi spagnoli: diriffir (In italiano i dirigere • ), a^i- 


parole crociate 

ORIZZONTALI: 1. la laaeU te nave — S. Cam- 
pèOQ» sportive — à. Mordo eoo gtrsco — 9 . Bpez'.o di 
terr?Bo cl'"*wcrltto — 10. Una fiala sena’V taepa — 


12 Salita faticosa — 14 Metallo ro.«jc:lo — 15 Ven¬ 
dono quaderni, penne e matite. 

VERTICALI ; 2. L'hai sottomano — 3. Creare dal 
nulla ed a mente una cua — 4. Nome di donc i — 
5. Cani senza testa — 6. Rovinare U giusto calibro 
— 7. Sono subito eotto 1 tetti — 9. Pamoca quella di 
Noè — 11. Dolce eeoUmnto — 13. Fango. 
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